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14° Ed. del festival della diplomazia 'Il ruolo delle donne nello sviluppo dell'Economia Blu'

Il 23 ottobre, presso la sede di Confitarma, si è tenuto il workshop '

Empowering Women in the Blue Economy - Intelligence gathering and

capacity boosting', organizzato nell'ambito del Festival della Diplomazia in

collaborazione con la Federazione del Mare, con l'obiettivo di esplorare il

ruolo delle donne nell'evoluzione e nello sviluppo dell'economia blu,

considerando le nuove sfide di crescita sorte a seguito della pandemia da

Covid e dell'impatto dei cambiamenti climatici sul settore marittimo Roma, 24

ottobre 2023 Laurence Martin , Segretario Generale della Federazione del

Mare, che ha moderato l'incontro, nel suo intervento introduttivo ha ricordato

che l'idea di questo workshop si basa sul bando 'Donne nell'economia blu' che

la Commissione Europea ha lanciato il 17 maggio 2022 e, più in generale, su

Next Generation EU che prevede l'adozione dell'approccio di mainstreaming

di genere nel settore. Inoltre, il dialogo tra le parti interessate di sicuro può

favorire lo scambio di esperienze e conoscenze, fornendo un'istantanea

dell'economia blu dal punto di vista delle donne e delle sfide che devono

affrontare nei settori dell''economia del mare. Tale workshop si focalizza sui

due progetti gemelli, WIN BIG e WIN BLU, cofinanziati dall'Unione europea, e sullo stato dell'arte nei settori del

trasporto marittimo, della cantieristica, dei porti e della pesca in Italia con la partecipazione del Comando generale del

Corpo delle Capitanerie di porto-Guardia Costiera e di WISTA Italy. Helena Vieira , ricercatrice presso l'Università di

Aveiro, coordinatore del progetto europeo WIN-BIG Women in blue economy. Intelligence gathering and capacity

boosting , ha illustrato tale progetto, finanziato dal Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP), con 14

partner provenienti da 9 Paesi che rappresentano tutti i 6 bacini marini dell'UE ed ha l'obiettivo di mappare l'attuale

situazione di genere e le lacune in termini di competenze e capacità che ancora persistono nell'economia blu europea.

Utilizzando le informazioni raccolte, WIN- BIG fornirà laboratori di formazione avanzata e specifica per le donne,

rispondenti alle esigenze dei 6 bacini dell'Ue. Inoltre, per favorire lo scambio di esperienze e la creazione di reti per le

donne e le istituzioni che desiderano impegnarsi in un'economia blu più equilibrata, sulla base dei gap di competenze

femminili identificati, verranno progettati 3 modelli di evento per i 3 bacini pilota (Mediterraneo, Atlantico e Baltico).

Lidia Rossi , Project Manager, ha integrato l'illustrazione di WIN-BIG, ricordando che all'interno del progetto,

Federazione del Mare è leader del Work Package 3 'Linking and Networking', volto a definire una strategia di

coinvolgimento degli stakeholde r di settore per promuovere opportunità di carriera e ruolo di leadership delle donne

nell'economia blu e in particolare nel Bacino Mediterraneo. Rebecca Pogni , docente presso l'Università di Siena, ha

illustrato il progetto WIN BLUE (Empowering Women and Mainstreaming Gender Equality in the Blue Economy ), di

cui è task leader

Informatore Navale
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, con il quale si intende accelerare l' empowerment delle donne nell'economia blu facilitando la loro partecipazione in

cinque settori: bioeconomia blu circolare e biotecnologie, acquacoltura e pesca, energia rinnovabile offshore, turismo

costiero sostenibile, tecnologie abilitanti all'avanguardia per la protezione e il ripristino degli ecosistemi marini. Il

progetto avvierà cinque laboratori WIN-BLUE per coinvolgere gli stakeholder nella: co-progettazione e

implementazione di modelli di piani per l'uguaglianza di genere; progettazione e validazione di programmi di upskilling

e coaching per le donne; implementazione di una strategia di raccolta e monitoraggio dei dati per analizzare e

monitorare l'evoluzione dell'inclusione di genere nell'economia blu; identificazione e valutazione di buone pratiche

altamente replicabili. Annamaria La Civita , Direttore Generale di Assonave, nel manifestare apprezzamento per i

progetti europei volti ad incentivare il ruolo delle donne nell'economica blu, ha evidenziato come negli ultimi anni

l'industria navalmeccanica sia stata testimone di numerose trasformazioni in tema di diversity e inclusione delle donne

che possono creare valore aggiunto e contribuire positivamente alle sfide che il settore marittimo si troverà ad

affrontare in futuro. Il percorso è ancora lungo: emerge la necessità di aumentare la partecipazione e l' empowerment

femminile attraverso un più ampio accesso a percorsi di studio e carriere professionali in campo tecnologico e

digitale, favorendo il networking e la condivisione di best practices e, al contempo, promuovendo l'implementazione di

politiche per la conciliazione tra lavoro e vita privata. Francesca Biondo , Direttore Generale di Federpesca, ha

ricordato che le donne nel settore della pesca hanno sempre svolto ruoli attivi e fondamentali, dando un contributo

significativo all'intero settore. Nelle imprese di pesca a conduzione familiare, le donne svolgono spesso mansioni a

terra, come il marketing, l'amministrazione, la cura dei rapporti con i cantieri navali, le cooperative di servizi e le

capitanerie. Un lavoro faticoso, che si aggiunge alle attività che svolgono nel resto della giornata come madri, mogli,

sorelle, spesso svolgendo anche altri lavori. Tuttavia, il loro ruolo in Italia non è legalmente riconosciuto, in quanto le

loro attività nell'impresa familiare di pesca rientrano nelle responsabilità domestiche e, quindi, non hanno uno status

giuridico specifico. Questo 'status di invisibilità' spiega anche perché in Italia non abbiamo molti dati sull'occupazione

femminile nel settore della pesca. Federpesca lavora da anni per chiedere al nostro governo di fornire a livello

nazionale un quadro giuridico che riconosca il contributo informale delle donne alle imprese di pesca e acquacoltura.

Tiziana Murgia , ha ricordato che Assoporti, di cui è Capo della Comunicazione e dell'Ambiente, ha lavorato molto sui

rapporti tra porti e città e sulla necessità che i porti italiani abbiano una propria licenza di operare nei territor i in cui si

trovano. Il gender gap rientra in questa attività di dialogo e sostenibilità sociale che significa inclusione e

cooperazione. Assoporti, insieme alle autorità portuali, ha sottoscritto un Patto per il miglioramento dell'ambiente e

del luogo di lavoro delle donne e, recentemente, una dichiarazione che prende spunto dal progetto europeo no

women, no panel . In un Paese in cui le statistiche sulla presenza delle donne nei luoghi di lavoro (soprattutto nel

settore marittimo e portuale) sono inferiori a quelle della maggior parte dei Paesi occidentali, questi due passi sono

molto importanti.

Informatore Navale

Primo Piano
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'Dobbiamo fare ancora molto, ma insieme speriamo di cambiare il paradigma e di ridurre il divario di genere'.

Secondo Ondrilla Fernandes , Social Affairs Dept dell'International Chamber of Shipping (ICS), nel settore marittimo

la diversità va oltre le nazionalità e le etnie e comprende le competenze, i talenti e le prospettive di marittimi,

ingegneri, gestori dei porti, riconoscendo le esperienze uniche di ciascuno. Ma la diversità da sola non è sufficiente è

necessaria l'inclusione, cioè la garanzia che tutti si sentano accolti, valorizzati e responsabilizzati. È fondamentale

quindi creare un settore inclusivo in cui genere, razza, etnia e altri fattori permettano la crescita e il successo,

promuovendo una cultura del lavoro in cui ogni voce sia ascoltata e tutti abbiano accesso a pari opportunità e risorse.

In proposito, ICS ha pubblicato il volume Diversity and Inclusion Toolkit for Shipping, con il quale ha inteso dare

indicazioni per creare consapevolezza e ispirare cambiamenti nelle strategie, nelle politiche e nelle pratiche per aiutare

le organizzazioni e le imprese marittime a promuovere la diversità sul posto di lavoro. Il CF (CP) Barbara Magro , del

Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto- Guardia Costiera/ VII Reparto- Informatica sistemi di

monitoraggio del traffico e comunicazioni, dopo aver premesso che la sua esperienza personale testimonia il ruolo

pionieristico delle donne nella Guardia Costiera, ha parlato dell'implementazione dell' European Maritime Single

Window Environment : Con una rapida panoramica ha spiegato che EMSWe è un sistema di interfaccia unica

marittima europea che mira ad agevolare i trasporti marittimi ed a ridurre gli oneri amministrativi a carico delle

compagnie di navigazione, armonizzando e semplificando le modalità di espletamento delle formalità amministrative

per le navi che scalano porti dell'Unione. Il ruolo della Guardia Costiera italiana nell'implementazione e nella gestione

di questa piattaforma è di grande importanza e contribuisce a notevoli vantaggi per l'intero cluster marittimo derivanti

dalla digitalizzazione delle formalità delle navi. Caterina Cerrini , Membro del Consiglio di WISTA ITALY, ha ricordato

che la missione di WISTA - Women's International Shipping & Trading Association è quella di attrarre e sostenere le

donne nel settore marittimo, commerciale e logistico, cercando di diminuire il gap di leadership femminile e facilitando

lo sviluppo professionale delle donne attraverso la collaborazione con tutte le istituzioni del cluster. In particolare,

l'agenda di WISTA ITALY prevede formazione, condivisione di esperienze, visite tecniche, best practice internazionali,

interventi a conferenze e workshop, networking e un forte impegno con tutte le parti interessate per raggiungere

l'obiettivo IMO del riconoscimento del ruolo delle donne nel settore marittimo.

Informatore Navale
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14° Ed. del festival della diplomazia

14° Ed. del festival della diplomazia Il ruolo delle donne nello sviluppo

dell 'Economia Blu Link: http://www.informatorenavale.it/?p=86971

#informatorenavale #antonioscottopagliara - #economiablu #ilruolodelledonne

Facebook
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Portuali No pass sospesi, sanzioni annullate

Accolto, seppur parzialmente, il ricorso di 11 lavoratori Adriafer coinvolti nelle proteste del 2021. L'azienda verso
l'appello

LAURA TONERO

Laura Tonero Il giudice del lavoro Paolo Ancona ha deciso il parziale

accoglimento del ricorso presentato da undici lavoratori di Adriafer, annullando

così le sanzioni disciplinari comminate dall'azienda per l'adesione alle giornate

di sciopero non autorizzato nell'ottobre del 2021. Il giudice, invece, ha rigetto

altre parti del ricorso.

Il periodo di sospensione senza paga, da uno a sette giorni, aveva coinvolto i

lavoratori che avevano preso parte agli scioperi e alle note proteste al Varco 4

esplosi in porto dopo l'introduzione dell'obbligo del Green pass su posto di

lavoro. Partecipando a quelle iniziative, gli undici operatori si erano sottratti

alla chiamata in turno.

Il Coordinamento dei lavoratori portuali (Clpt), dando notizia ieri della

decisione del giudice, evidenzia come «a due anni dai fatti - si legge in un

comunicato - il giudice abbia così fatto proprio quello che abbiamo sempre

sostenuto: le sanzioni disciplinari comminate dall'azienda erano assolutamente

illegittime».

Adriafer era stata, assieme all'Agenzia per il lavoro portuale (Alpt) e a Trieste Marine Terminal, tra le aziende più

penalizzate dalle pesanti contestazioni No Green pass e No Vax. L'astensione dal lavoro era cominciata il 15 ottobre

2021, e per alcuni dipendenti si era protratta fino a cinque giorni: secondo la società che costituisce il fulcro del

sistema ferroviario integrato del porto, la partecipazione era da considerarsi assenza ingiustificata, tesi avvalorata poi

anche dal pronunciamento della Commissione di garanzia sugli scioperi che aveva giudicato illegale l'astensione dal

lavoro contro la certificazione verde culminata nel presidio al varco 4.

L'amministratore delegato di Adriafer, Maurizio Cociancich, appresa la sentenza, anticipa: «Attenderemo che entro

sessanta giorni vengano depositate le motivazioni, quindi faremo le nostre valutazioni, ma siamo orientati a fare

ricorso in appello, perché riteniamo sia stato fondato il nostro provvedimento». «Tra l'altro - sottolinea lo stesso

l'amministratore - l'accoglimento è parziale e c'è il rigetto del resto del ricorso, quindi credo ci siano i margini per

andare avanti».

In merito alle sospensioni comminate per alcuni giorni a quei lavoratori, Cocianch precisa come «noi dovevamo

sospenderli, perché in quel caso si era trattato di un'assenza ingiustificata dal lavoro visto che lo sciopero a cui

avevano partecipato era illegittimo: c'è un regolamento, dovevamo intervenire».

- © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Carlo Ratti insegna al Mit di Boston dove dirige il Senseable City Laboratory ed è tra i massimi
esperti al mondo sulle nuove tecnologie in campo urbano Il profilo

«Trieste città inclusiva ma eviti il turismo d'assalto: la trasforma in un guscio vuoto»

PIERCARLO FIUMANÒ

Piercarlo Fiumanò L'architetto e urbanista Carlo Ratti, direttore del Senseable

City Lab, Massachusetts Institute of Technology (Mit), è conosciuto nel mondo

per il suo lavoro pionieristico nel campo dello studio delle città intelligenti.

Architetto Ratti, lei ha prodotto un anno fa uno studio su Trieste grazie ad un

accordo fra la regione Friuli Venezia Giulia e il Mit di Boston.

La città ha un'importante comunità scientifica e una dimensione internazionale.

Può spiegarci a quali conclusioni è arrivato?

«Oggi le città, all'intersezione tra mondo fisico e digitale, sono uno spazio di

ricerca e sperimentazione molto interessante. Un laboratorio vivente. Abbiamo

messo insieme un gruppo di ricercatori italiani e americani per studiare diversi

aspetti di Trieste, usando dati e intelligenza artificiale. Sono venute fuori molte

idee concrete per renderla più accessibile e inclusiva, anche relativamente ai

flussi turistici. So che diverse proposte sono al vaglio dell'amministrazione

pubblica».

Quali proposte?

«Non solo architettura e urbanistica, ma anche fisica, scienza delle reti, analisi dei Big Data, sociologia e biologia ci

possono aiutare a inventare le città di domani. Credo quindi che sarebbe molto interessante coinvolgere su questi

temi la comunità scientifica di Trieste, in maniera analoga a quanto stanno facendo città come New York, Amsterdam

o Singapore».

L'intelligenza artificiale arriverà nelle nostre città? Come sarà la smart city del futuro?

«L'intelligenza artificiale è già arrivata nelle nostre città e viene usata per esempio per gestire i flussi (veicolari o

turistici), far funzionare le reti (telecomunicazioni ed energia), permetterci di gestire meglio la vita quotidiana (acquisti

online o telelavoro). Domani le dimensioni della nostra vita influenzate dall'intelligenza artificiale saranno sempre di

più.

Tuttavia, è importante concentrarci non tanto sugli strumenti ma sui fini. Per questo non mi piace la definizione di

Smart City; preferisco piuttosto il termine Senseable dove la tecnologia si mette al servizio della vita quotidiana, per

migliorarla».

La pandemia ha cambiato molto della nostra concezione del tempo e del lavoro.

Il Piccolo

Trieste
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«Pensiamo infatti a quanto è cambiato già negli ultimi anni, con l'accelerata del Covid-19!

A cambiare non sarà tanto l'aspetto esteriore delle città, il loro hardware, che evolve molto lentamente, ma il software,

cioè i modi di vivere lo spazio».

A Trieste sono tornate le navi da crociera mentre città come Barcellona e Amsterdam hanno deciso di

spostarle dal centro cittadino. Come governare uno sviluppo turistico di questo tipo, che alcuni considerano

mordi e fuggi, e quali a suo avviso le ricadute economiche?

«Sappiamo che il turismo mordi e fuggi porta poco valore.

Questo vale per le navi da crociera o per i soggiorni di breve durata su AirBNB, che portano alla trasformazione delle

nostre città storiche in gusci vuoti, ostaggio della cupidigia dei proprietari immobiliari. L'esempio di Venezia è

indicativo di cosa non fare. Un caso virtuoso invece è quello di Amsterdam, con politiche che permettono di gestire

meglio i flussi riuscendo a portare valore a tutti i cittadini».

Cosa accadrà in futuro?

«In futuro credo che si debba andare verso un nuovo modello di turismo che potremmo chiamare turismo posato. I

suoi adepti, i viaggiatori posati, resterebbero per periodi più o meno lunghi in un certo luogo invece di saltare di

continuo da un posto all'altro, aiutando a ritrovare il senso di parole come integrazione e contributo civico. Un tempo

si trattava di un lusso per le élites, pensiamo a Peggy Guggenheim o Cole Porter a Venezia.

Nel mondo interconnesso di oggi i soggiorni a lungo termine potrebbero diventare accessibili a un numero molto più

ampio di persone».

Come cambiano gli spazi del lavoro?

«Le videochiamate su Zoom o Teams, con cui milioni di persone hanno acquisito familiarità sin dai primi mesi di

lockdown del 2020, consentono a molti giovani di stabilirsi in luoghi lontani da casa senza interrompere la propria vita

professionale. Allo stesso tempo, la flessibilità, per altri versi discutibile, della cosiddetta "economia dei lavoretti" (gig

economy) potrebbe creare opportunità di lavoro locale andando a servire i bisogni specifici della città».

A Trieste si sta progettando la riqualificazione e riutilizzo del Porto Vecchio teresiano che è un patrimonio

urbanistico eccezionale, un'altra città. Come affrontare questa partita secondo lei dal punto di vista della

riqualificazione degli spazi e della mobilità urbana?

«Purtroppo, non conosco bene il progetto per cui non sono in grado di esprimermi con cognizione di causa. Ma la

sfida del porto è fondamentale. La storia di Trieste ci dice che questa città straordinaria prospera quando può

collegare mondi diversi, e soffre quando relegata alla sua posizione
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decentrata in Italia».

Quale città europea può essere modello per Trieste e il suo porto, in forte sviluppo anche per le sue

connessioni intermodali, in una visione sostenibile?

«Guarderei alle città nordiche, che stanno lavorando molto per affrontare le sfide portuali di oggi: automatizzazione

robotica, controlli di sicurezza - e poi, assolutamente, decarbonizzazione e integrazione con la rete ferroviaria».

Lei ha scritto che le città, pur occupando solo il 3% della superficie della terra, sono responsabili del 75% delle

emissioni e dell'80% dei consumi di energia. Come le amministrazioni delle nostre città devono affrontare la

sfida del cambiamento climatico?

«È vero: la sfida del cambiamento climatico si vincerà o perderà nella città! Bisogna lavorare su molti fronti. Per

esempio, con il nostro studio CRA-Carlo Ratti Associati, stiamo lavorando con la città di Helsinki a uno dei più grandi

progetti di decarbonizzazione urbana al mondo - chiamato Hot Heart. Si tratta di un sistema di isole galleggianti

capaci di immagazzinare calore proveniente da fonti rinnovabili e di usarlo per il sistema di tele-riscaldamento della

città».

In questo mondo riesce ancora a vincere l'eccellenza?

«Direi che l'eccellenza vince sempre di più. L'aveva intuito nel lontano 1981 il grande Sherwin Rosen, economista

dell'università di Chicago. In un celebre articolo intitolato The Economics of Superstars, Rosen faceva notare come in

un mondo sempre più interconnesso (globalizzato, diremmo oggi) vince chi eccelle.

Questo vale per i professionisti ma vale anche per le città».

Il talento si coltiva al centro o in periferia?

«Diversamente da quanto si potrebbe immaginare, la taglia non è così importante. Si può diventare eccellenza anche

in un paesino delle Langhe o della Borgogna, purché si faccia un vino unico al mondo. E a maggior ragione in una

città di taglia media come Trieste, se si è capaci di scommettere sulle sue eccellenze. Mi pare che ce ne siano molte -

dalla ricerca universitaria alla logistica, dal turismo culturale alla filiera alimentare. A Trieste pensiamo a illycaffè e,

perchè no, a Siora Rosa».

Lei ha scritto che «il futuro di Torino è Milano" nel senso che bisogna spingere per una maggiore integrazione

tra due metropoli e le rispettive eccellenze. Come si può applicare questo concetto a una città di frontiera come

Trieste che si trova a un'ora di macchina da una capitale europea come Lubiana?

«Oggi le distanze non si misurano in chilometri ma in minuti. Con l'alta velocità ce ne vogliono 40 per andare da Torino

a Milano, meno che da casa all'ufficio a New York. Per Trieste vedo molte potenzialità
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a Est, Ovest e Nord, soprattutto se sostenute dall'alta velocità» Oggi in un mondo sempre più in conflitto si parla di

fine della globalizzazione. E d'accordo?

«Non credo, ma forse stiamo entrando in una fase nuova.

Conosciamo tutti il lato brutto della globalizzazione: è quello che a partire dalla seconda metà del Novecento ha

portato alla delocalizzazione industriale. Intere filiere che si sfaldano. Mani esperte rimpiazzate da altre mani più a

buon mercato, talvolta sfruttate, in altre parti del mondo. E infine una crisi sociale che sfocia in retorica populista, in

Italia come negli Usa. Ricette false per un problema vero: la distruzione di posti lavoro e l'impotenza dei singoli di

fronte a trasformazioni epocali. Ma globalizzazione vuol anche dire che per vincere si può stare ovunque.

Un grande vino, ovunque lo produci, non teme la concorrenza di nessun altro. Potremmo chiamarla la

"globalizzazione di nicchia" ed è basata sul fare cose uniche al mondo.

Credo che possa offrire molti spunti a Trieste e al Paese».

Il Piccolo
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Pontone Ursus

Paragoni inappropriati

Ogni tanto si rispolvera il glorioso pontone Ursus, un tempo principe del mare ed ora, pare,

destinato ad un inglorioso affondamento se non si corre ai ripari. L'erosione della salsedine è

evidente, così pare!

Tanti sono stati i progetti per valorizzare questo pezzo di archeologia industriale. Ma nulla si è

fatto.

Non voglio fare paragoni improponibili, ma tirare in ballo la bella Parigi non è una cavolata, dopo

quello che avevo letto tempo fa. Noi abbiamo la nostra piazza Unità e loro hanno i loro Campi

Elisi, noi l'arco di Riccardo e loro l'Arco di Trionfo, noi il Revoltella e loro il Louvre, noi

duecentomila abitanti e loro oltre due milioni, ed ho tirato in ballo Parigi perché l' Ursus doveva

diventare la nostra torre Eiffel. Ma è tutto fermo al palo.

Molti proponevano di trasformare la sua sala macchine in un centro congressi sul mare (cosa

unica al mondo) e non poteva mancare un ascensore esterno per godere di un panorama unico;

insomma doveva diventare un'attrazione turistica di primo livello .

Ora l'intendimento, secondo qualcuno, è quello di chiamare in causa la Soprintendenza e i loro

esperti. Secondo me è una strada impraticabile perché la Soprintendenza ha sempre sostenuto

che l'Ursus doveva rimanere in mare, non tenendo conto che la struttura è degli Anni '30 e i materiali sono stati

prodotti e montati in quegli anni, senza poi un'adeguata manutenzione, come fanno periodicamente per la Torre Eiffel.

La cosa più logica a mio parere è quella, che credo si è cominciato a fare, di un dialogo costruttivo tra Comune e

Autorità portuale, lasciando da parte la Soprintendenza, per decidere subito la seconda vita dell'Ursus, prima che la

struttura affondi e diventi posto di ritrovo per pesci e crostacei, con il granchio blu in prima fila.

Pino Podgornik
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«Autorità della laguna a breve» Mose, polemiche sulle non alzate

L'annuncio del ministro Salvini. A fine anno pronta la conca. Stamattina dighe su

Monica Zicchiero

VENEZIA Ancora acqua alta e Mose stop and go : dopo il sollevamento delle

barriere che ieri dalle 7.23 alle 12.30 ha tenuto la città all'asciutto, poco dopo le

19 sono suonate le sirene che hanno avvertito i veneziani che la marea si stava

alzando. Con un picco di 110 centimetri previsto per 21.35, le dighe non sono

state sollevate. Stamattina invece con una previsione di 125 centimetri alle 10,

l'azionamento del Mose è procedura standard (le operazioni di sollevamento

inizieranno alle 6.30).

Stasera un nuovo picco di 110 alle 22.15 e, a meno che le previsioni meteo

non cambino, sirene e stivaloni.

Il tema di chi e quando schiaccia il bottone del Mose rimanda alla mai attivata

Autorità della laguna. Ma è questione di poco, stando al comunicato diffuso ieri

alla fine del vertice tra il ministro delle Infrastrutture Matteo Salvini e il

presidente della Regione Luca Zaia: «Tra gli argomenti affrontati, l'imminente

nomina del presidente dell 'Autorità della Laguna». Nel frattempo al

Provveditorato Opere Pubbliche, una lunga riunione del Comitato Tecnico

Amministrativo decideva che saranno attivate a breve le conche di navigazione, sorta di anticamera alle bocche di

porto che permette alle navi e ai pescherecci di entrare e uscire dalla laguna anche a paratoie alzate. La prima ad

essere messa in azione a novembre sarà quella di Malamocco, a fine anno sarà il turno della prima di Chioggia e, tra

febbraio e marzo, della seconda conca clodiense. Il Comitato ieri ha approvato la procedura per attivare le conche in

concomitanza con le alzate del Mose e prevede che siano tenuti nel cerchio delle informazioni i nuovi gruppi di lavoro

composti da tecnici delle imprese del Consorzio Venezia Nuova; a decidere in ultima istanza quali navi far entrare in

laguna sarà la Capitaneria di Porto. La scelta tra attività portuali e difesa dalle acque alte ha scatenato polemiche

dopo la mezza alzata di lunedì mattina che non ha impedito l'allagamento in alcune zone, marciana in primis. «Per

consentire l'ingresso delle navi, le barriere non vengono alzate o vengono alzate solo in parte e quindi la città va

sott'acqua - accusa Giovanni Martini, Tutta la Città Insieme - Venezia è ostaggio degli interessi di altri, quello privato

prevale sull'interesse pubblico». «Troppo pochi residenti per spendere qualche euro in più e alzare il Mose - si adonta

Claudio Vernier, presidente dell'associazione piazza San Marco per la decisione invece di ieri sera -. Ma qualcuno ha

fatto i calcoli di quanta Iva produce Venezia?».

Il Cta ieri ha deciso anche di accantonare il progetto della lunata del Lido perché è un nuovo intervento e questo è il

momento di chiudere i lavori già avviati. E visto che l'Arsenale non sarà la centrale per la manutenzione delle paratoie

sono stati distolti 4 milioni di euro dai progetti per il bacino di carenaggio e il sito di custodia delle dighe. Con i lavori

essenziali che finiranno a dicembre già
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si pensa al collaudo. La commissaria al Mose Elisabetta Spitz ha individuato il gruppo di esperti chiedendo nomi ai

rettori dei Politecnici di Milano e Torino e delle Università del Bo, Ca' Foscari e di Bologna: la prima riunione del

gruppo si terrà a giorni e la conclusione delle procedure sarà a giugno 2025.

Corriere del Veneto

Venezia



 

giovedì 26 ottobre 2023
Pagina 25

[ § 2 2 8 5 5 4 4 8 § ]

Il commento

L'opera funziona ma il sistema è in ritardo

DAVIDE SCALZOTTO

Davide Scalzotto D'accordo: la fase del Mose è sperimentale, ma i veneziani

sono confusi. Ieri sono tornati a sentire le sirene dell'acqua alta che pensavano

di aver dimenticato. L'opera di ingegneria di per sè funziona, il "sistema Mose"

evidentemente ancora no. Per assurdo la città resta asciutta con maree

elevate e va sotto in alcune zone con maree medie. Vuoi perché ci si deve

ancora tarare su quando e come alzarlo, vuoi perché di pari passo al Mose

non si è ancora completato il rialzo delle "insulae", portandole a quota 110. Il

problema quindi non è l'opera, ma l'operato. La commissaria Elisabetta Spitz

agisce nell'alveo del protocollo. Che stabilisce sollevamenti a 120 con margini

di aggiustamento a seconda delle previsioni. Non può prendersi la

responsabilità gestionale (e anche "contabile") di alzare il Mose a quote medio

basse. Anche perché c'è da tenere conto del Porto: chiudere troppo spesso le

bocche di porto ne pregiudica i traffici. Per questo serve quanto prima

insediare l'Autorità per la laguna, organismo collegiale che decida su base

"politica" e non meramente "dirigenziale". E prevenire la spiacevole condizione

che, quando si tratterà di decidere se alzare il Mose, si debba scegliere

vincolati dall'amletico dubbio: privilegiare la città o il Porto? Il dubbio va sciolto prima, recuperando i ritardi delle

conche di navigazione e i ritardi nell'adeguare i lavori di rialzo complementari al Mose. Finora nulla di questo è stato

fatto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Mose e acqua alta Dopo un anno tornano le sirene

`Stop ai sollevamenti, ieri sera, a 40 minuti `Il Comune ha fatto scattare gli allarmi dal picco: Ca' Farsetti avvisata con
una mail acustici per avvertire della marea a 110

IL CASO VENEZIA Incertezza fino all'ultimo sull'attivazione del Mose. Il sistema, per ora,

funziona così. I sollevamenti possono essere annullati anche in extremis. Lo consente la

procedura, approvata dalle strutture ministeriali - Provveditorato e Commissario straordinario - e

messa in pratica dal Consorzio Venezia Nuova. Con il risultato che i veneziani, in questi giorni,

non stanno capendo cosa accade e c'è chi si arrabbia. É successo anche ieri, quando il

countdown che sul sito del Commissario annunciava un sollevamento del Mose alle 19 (per far

fronte a un picco di marea di 110 centimetri previsto per le 21.30) è stato improvvisamente

azzerato alle 18.20. Annullato a 40 minuti dal via. Sul sito commissariale i semafori gialli, che

indicano attività in programma alle bocche di porto, sono diventati verdi, mentre il Comune veniva

avvisato da una mail. A quel punto Ca' Farsetti - con una previsione di 110 e il Mose a riposo - ha

fatto suonare le sirene. Non accadeva dal 6 novembre dell'anno scorso. E la volta precedente era

stato l'8 dicembre 2020. Rarità ormai, in un quadro quanto mai confuso per i non addetti ai lavori,

con un'opera ancora in fase di rodaggio e delle procedure che non tengono troppo conto delle

esigenze dei veneziani. Ed ecco il disorientamento generale.

CAOS SALVAGUARDIA Non a caso ieri né la struttura commissariale, né il Comune hanno voluto

rilasciare dichiarazioni ufficiali su questi ultimi giorni di sollevamenti parziali e abortiti, con relative proteste. Ma un

certo nervosismo trapela. A Ca' Farsetti in particolare sottolineano di non avere voce in capitolo sui sollevamenti, di

dover aspettare le comunicazioni del Cvn. Il Mose, d'altra parte, è stato progettato per proteggere la città dalle acque

alte sopra i 110 centimetri. Quota pensata per salvaguardare anche l'operatività del porto e la stessa vitalità delle

acque lagunari. Al di sotto dei 110 centimetri, dunque, la città dovrebbe essere difesa con altri interventi come i rialzi.

Peccato che questo capitolo della salvaguardia sia sempre stato dimenticato.

Unica eccezione San Marco, dove comunque i lavori sono partiti in ritardo e per cui ci vorranno ancora anni di

cantieri. La struttura commissariale, da parte sua, sottolinea come siamo ancora in una fase sperimentale del Mose,

ogni sollevamento, anche parziale, è un test in vista di procedure definitive da mettere a punto. In questa fase, poi, le

dighe mobili vengono sollevate a fronte di previsioni di 120 centimetri, meno il margine di errore. Con un sistema non

ancora automatizzato, il costo di ogni sollevamento si aggira sui 200mila euro. E probabilmente, in chi deve prendere

le decisioni, pesa anche la paura di incorrere in un procedimento per danno erariale.

TORMENTONE AUTORITÀ I mezzo a tanta confusione, c'è una città sempre più disorientata. Quanto non c'era
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il Mose, le sirene suonavano a tre ore dai picchi di maree e la gente di organizzava. Ora si sa che le dighe mobili

salvano la città dalle acque più alte, ma per quelle intermedie, tra margini di errore, falsi allarmi, sollevamenti annullati

all'ultimo, la confusione regna sovrana. Un aiuto a mettere ordine potrebbe arrivare da quella Autorità per la laguna,

destinata a sommare le competenze su Mose e laguna. La soluzione, sulla carta, ma bloccata sulla nomina del

presidente, per il braccio di ferro tra il ministro Matteo Salvini e il sindaco Luigi Brugnaro. Tormentone infinito. Ormai

quas

i una barzelletta. Roberta Brunetti © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Navi attraverso la conca, presentata la procedura: deciderà la Capitaneria

SALVAGUARDIA VENEZIA La novità per il porto commerciale, in questi giorni

di acqua alta sulle braci in seguito all'acqua alta, sta in questo: le procedure per

disciplinare il passaggio delle navi all'interno delle conche di navigazione, a

partire dalla bocca di porto di Malamocco, concordate e condivise con la

Capitaneria di Porto, sono state presentate ieri nel corso del Comitato tecnico

amministrativo del Provveditorato alle Opere pubbliche.

Secondo le previsioni, entro novembre, in caso di necessità, sarà finalmente

possibile, anche con il Mose sollevato per acqua alta, garantire il transito alle

navi dirette a Marghera o a Porto San Leonardo attraverso la conca agli

Alberoni, che diventerà operativa. Tempi un po' più lunghi per quella di

Chioggia, ma ora c'è un documento che individua nella Capitaneria l'organo

responsabile dei transiti, che saranno valutati in ragione delle condizioni meteo

marine e stabiliti con precisione in base a procedure standard.

Ennesimo stop, invece, per il progetto del miglioramento della lunata della

bocca di porto del Lido, danneggiata da una mareggiata di parecchi anni fa: il

progetto, già inserito nel "pacchetto" della produzione in capo al Consorzio Venezia Nuova, da sette mesi viene di

volta in volta rinviato o depennato. Un affare da una ventina di milioni di euro, che anche nella riunione di ieri è stato

bypassato: la lunata, infatti, pur malandata, è già collaudata, e ora gli occhi sono puntati alla conclusione dei lavori del

Mose, la cui consegna - da cronoprogramma - è prevista tra due mesi.

Approvato anche il "Disaster recovery" ovvero un piano di backup aggiuntivo: in termini semplici, in caso di

emergenza negli impianti a seguito di eventi disastrosi o imprevisti (come calamità naturali o attacchi cibernetici) è

stato approvato il piano per ripristinare l'accesso all'infrastruttura informatica, sempre nell'ambito della ridondanza,

ovvero della duplicazione (sempre per motivi di sicurezza) di tutte le apparecchiature.

Fumata nera, invece, per il personale che si occupa delle analisi anti-inquinamento, servizio in carico al Provveditorato

che viene svolto, a causa della carenza di organico, dal personale di Thetis in distacco, in forza di una perizia che

viene rinnovata ogni anno. E qui torna in ballo l'assenza dell'Autorità per la Laguna, che dovrebbe occuparsi di questo

settore, cruciale in una città come Venezia, che si occupa degli scarichi industriali e di quelli civili, rilasciando le

autorizzazioni (o negandole) a chi sversa in laguna.

Dalle centrali alle fabbriche, dagli alberghi alle abitazioni civili.

In assenza di novità ieri la discussione si è orientata sull'opportunità di analizzare i costi del
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servizio, in termini di personale e strumentazioni. E in base alle risultanze potrebbe essere valutata l'opportunità di

esternalizzare i laboratori. Uno dei soggetti destinatari incaricati essere Arpav. Raffaella Vittadello ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia



 

giovedì 26 ottobre 2023
Pagina 15

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 44

[ § 2 2 8 5 5 4 2 2 § ]

Gestione del Mose e Autorità della laguna, troppi ritardi

ALBERTO VITUCCI

il punto Un caos annunciato.

E mai risolto. La gestione del Mose in fasi di acque medio-alte ripetute crea

disagi e proteste. E manca un'autorità in grado di decidere sulla base della

competenza e conoscenza dei delicati meccanismi della laguna e delle maree.

Un problema esploso in questi giorni, con la serie nera delle acque alte

destinata a durare almeno fino a sabato. Nonostante il Mose, la città è stata

allagata per ore. Piazza San Marco e le Procuratie, ma anche Rialto,

Cannaregio e i Tre Archi, Castello. Un sistema che ha dimostrato di non

funzionare, e che va corretto al più presto.

Primo punto, i rialzi. Si sapeva dagli anni Novanta che il Mose da solo non

avrebbe potuto risolvere i problemi dell'acqua alta. Utile se funzionerà e durerà

a contrastare gli eventi eccezionali. Per il resto dovevano esserci i rialzi delle

rive e delle fondamenta delle aree più basse. Opera avviata dalla prima giunta

Cacciari, poi abbandonata per la mancanza dei fondi dirottati tutti al Consorzio

per il Mose. Secondo, a Mose non ancora completato la procedura decisa dal

commissario Elisabetta Spitz, dal Provveditorato e dal Cvn - anch'esso ancora commissariato - prevede di sollevare

le paratoie solo con quote di marea sopra i 120, con un margine di errore di 5-10 centimetri. Ma prevede anche che le

operazioni comincino quando l'acqua in laguna, a Punta Salute, è già a 90 centimetri. Risultato, più volte in questi

giorni a Mose sollevato, spesa di almeno 200 mila euro alla volta, la città è stata allagata per ore. Si aggiunge il fatto

che l'ottimo sistema di allertamento ideato negli anni Ottanta dal Comune e dall'ingegnere-assessore Sergio Vazzoler

non viene sempre usato. A cominciare dalle sirene e dagli avvisi dalle passerelle, spesso sospese e comunque non

utilizzabili se non nei principali percorsi pedonali e in Piazza.

Dunque? È anche vero che come ammoniscono da tempo gli scienziati indipendenti, il Mose non potrà servire e anzi

potrebbe risultare dannoso con l'aumento ormai previsto del livello del mare e dunque delle acque medio-alte. Non si

potrà chiudere ogni giorno, per non danneggiare il ricambio delle acque in laguna. E per non danneggiare il porto.

Già in questi giorni l'attenzione verso l'economia portuale ha convinto i decisori del Mose ad alzare solo la barriera del

Lido. Con effetti devastanti, secondo alcuni studiosi, sulle correnti dell'intera laguna.

Occorre recuperare al più presto i colpevoli ritardi decennali per i lavori di messa all'asciutto dell'area marciana. E

anche i progetti per i rialzi delle rive più basse della città. Occorre anche avviare sperimentazioni sul "sollevamento" di

alcune parti della città, suggerite dagli ingegneri del Cnr e sperimentate con successo negli anni Novanta con la Casa

dei Sette Camini e all'isola di Poveglia. Ma occorre più di
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tutto recuperare una cultura della laguna, che non è un tratto di mare dove azionare le paratoie a piacimento ma un

ecosistema unico e delicatissimo, e recuperare esperti e persone indipendenti spesso non ascoltati durante gli anni

del monopolio del Consorzio Venezia Nuova.

L'occasione potrebbe essere la nuova Autorità della laguna. In grave ritardo anch'essa, ferma nei cassetti da tre anni.

Che dovrà essere guidata da persone di grande competenza e indipendenza. Prima che sia troppo tardi.

- Alberto Vitucci © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Si alza l'asticella delle navi da crociera da riportare alla marittima di Venezia

Nel bando per la progettazione dell'escavo del canale Vittorio Emanuele III il

limite passa da 60 a 65mila tonnellate di stazza lorda e potrebbe crescere 25

Ottobre 2023 Il progetto di approfondire il canale Vittorio Emanuele III e così

consentire l'accesso di un maggior numero di navi alla Stazione Marittima di

Venezia - limitato a quelle con stazza lorda inferiore alle 25mila tonnellate dal

decreto con cui nel 2021 fu impedito il passaggio per il Canale della Giudecca -

ha compiuto un nuovo passo per opera del commissario preposto, il

presidente dell'Autorità di sistema portuale lagunare Fulvio Lino Di Blasio.

Preannunciato un mese fa , infatti, è stato nei giorni scorsi pubblicato il bando

di gara da 2 milioni di euro e 300 giorni di durata per realizzare il progetto di

fattibilità tecnico-economica (comprensivo della predisposizione dell'iter

autorizzativo, Valutazione d'impatto ambientale in testa) dell'intero intervento di

escavo, nonché il progetto definitivo/esecutivo del primo dei due stralci

previsti. L'ipotesi prevista - soggetta tuttavia ad alcune variabili da

approfondire in corso di progettazione (in particolare la possibilità che il

materiale di escavo non sia conferito tutto al nuovo sito di cui il Commissario

ha recentemente avviato la progettazione e l'analisi economica di cui diremo) - è che il primo intervento porti la

profondità del canale a -8 metri (-8,5 con overdredging) con una cunetta della larghezza di 70 m -9,0 m s.m.m. (-9,5

con overdredging) con una cunetta della larghezza di 80 metri. In questa ipotesi (che come detto però potrebbe

variare in funzione dei costi, dato che la profondità da Piano regolatore potrebbe essere anche maggiore) nel bando

si alza il valore limite di riferimento per la stazza delle navi che il secondo intervento permetterà di far transitare. Se

infatti col primo stralcio si punta a unità da 230 metri di lunghezza, 29 di larghezza al galleggiamento e 50mila

tonnellate di stazza lorda, con il secondo i valori salgono a 280 x 33 metri e 65mila Tsl, quando la previsione iniziale

era di navi da 60mila tonnellate. Una piccola differenza nella quale rientrano però navi di ultima generazione, in

particolare del segmento lusso (ad esempio quelle di Explora Journayes ma non solo) che rappresentano il target per

la 'nuova vita' della Stazione Marittima gestita da Venezia Terminal Passeggeri. In ogni caso si precisa che "il primo

stralcio dovrà permettere l'accesso alla Stazione Marittima di una fascia sufficiente di navi da crociera, tale da

giustificare l'esercizio, anche parziale, della Stazione. Il numero e la tipologia delle navi che scaleranno la Stazione

Marittima dipenderanno, presumibilmente, da diversi fattori". Tanto che "le caratteristiche delle navi di progetto

dovranno comunque essere oggetto di approfondita valutazione da parte del progettista basata sia su specifiche

analisi di mercato (lo scopo dell'intervento è la riattivazione funzionale della Stazione Marittima) che su una dettagliata

analisi della manovra delle navi, per verificare sia la possibilità
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di transito che le condizioni limite per la navigazione in sicurezza". Confermata la stima dei volumi di dragaggio

(655mila e 625mila per i due interventi), e quella dei costi (30,9 milioni, 15,8 il primo stralcio e 15,1 il secondo)

anch'essa tuttavia soggette alle variabili di cui sopra. Parimenti i documenti ricordano che a disposizione ci sono 21

milioni di euro, a valere sui fondi del Commissario. Per il secondo stralcio occorreranno quindi nuove risorse ed è per

questo che Di Blasio, nell'ottica più generale degli interventi per manutenzione e approfondimenti dei canali lagunari,

ha reso noto di aver chiesto al Governo altri 111 milioni di euro in aggiunta ai 157 messigli a disposizione nel 2021.

A.M.
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con i sindacati

Funivie oggi il vertice all'Autorità portuale

M. CA.

Funivie, si cercano risposte all'Autorità portuale. Questa mattina si tiene un

vertice tra i sindacati e il commissario straordinario dell'Autorità di sistema

portuale del Mar Ligure Occidentale, Paolo Piacenza, designato anche come

commissario per la gestione dell'impianto fermo da quattro anni. E che

nessuno pare voglia ripristinare, considerata la risposta del mercato alle

iniziative attuate dal commissario per il ripristino, nonché procuratore delle

opere pubbliche per Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta, Vittorio Maugliani.

Prima una gara affidata ma mai partita, con la rescissione del contratto per

inadempienza; quindi la seconda gara andata deserta, allo stesso modo della

procedura negoziata, a cui erano stati invitati cinque operatori; e infine la non

chiusura della trattativa diretta con la Leitner. Un buco nell'acqua figlio di tanti

fattori: la particolarità dell'intervento; la rigidità dell'appalto; ma, soprattutto, il

non voler mettere mano solo a una parte, quella dei piloni franati, di un

impianto vecchio più di 100 anni e fermo da 4.

- M. Ca. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. Savona)
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con i sindacati

Funivie oggi il vertice all'Autorità portuale

M. CA.

Funivie, si cercano risposte all'Autorità portuale. Questa mattina si tiene un

vertice tra i sindacati e il commissario straordinario dell'Autorità di sistema

portuale del Mar Ligure Occidentale, Paolo Piacenza, designato anche come

commissario per la gestione dell'impianto fermo da quattro anni. E che

nessuno pare voglia ripristinare, considerata la risposta del mercato alle

iniziative attuate dal commissario per il ripristino, nonché procuratore delle

opere pubbliche per Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta, Vittorio Maugliani.

Prima una gara affidata ma mai partita, con la rescissione del contratto per

inadempienza; quindi la seconda gara andata deserta, allo stesso modo della

procedura negoziata, a cui erano stati invitati cinque operatori; e infine la non

chiusura della trattativa diretta con la Leitner. Un buco nell'acqua figlio di tanti

fattori: la particolarità dell'intervento; la rigidità dell'appalto; ma, soprattutto, il

non voler mettere mano solo a una parte, quella dei piloni franati, di un

impianto vecchio più di 100 anni e fermo da 4.

- M. Ca. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Rigassificatore, l'ex Ministro dell'Ambiente Costa: "Ci devono spiegare perché
raddoppiamo l'acquisizione del gas, lo venderemo a qualcuno?"

Oggi l'incontro "La strategia energetica italiana: i casi di Piombino e Vado".

Ingegnere nucleare: "Quando siamo in presenza di grandi quantità di energia

stoccate in maniera localizzata, non è corretto escludere degli eventi molto

devastanti" "Qualcuno ci deve spiegare perché noi raddoppiamo l'acquisizione

del gas dicendoci che ci serve per i nostri approvvigionamenti, questo vuol dire

che il gas lo venderemo a qualcuno. Se noi acquistiamo le navi vuol dire che

intendiamo ammortizzare in un certo tempo. Perché le abbiamo acquistate se

non ne abbiamo la necessità? ". Questa la provocazione lanciata dall'ex

Ministro dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare dal 2018 al 2021

nel governo Conte, il deputato del M5S Sergio Costa durante l'incontro "La

strategia energetica italiana: i casi di Piombino e Vado" organizzato nella sede

della Stampa Estera con al centro la nave rigassificatrice "Golar Tundra"

attualmente ormeggiata nel porto toscano e che dovrebbe spostarsi nel 2026 a

circa 4 km dalla costa di Vado, 2.9 km da Savona. "Se faccio una scelta

strutturale non sto affrontando l'emergenza ma sto pianificando il futuro a

decenni che non collima con la linea dell'Unione Europea, con la probabile linea

della Cop28, con la nostra presidenza del G7, sono gli atti che lo dicono" ha continuato Costa. "Il Ministro

dell'Ambiente Pichetto Fratin non ha ritenuto si dovessero osservare le norme che regolano la procedura per il rilascio

delle autorizzative come la normativa Seveso prevede per gli impianti a rischio elevato - ha puntualizzato - Si è

lasciata ampia libertà a Snam di aprire un cantiere e posizionare un rigassificatore in porto, a stretto contatto con chi

lavora e con il continuo traffico di passeggeri e a breve distanza dalla città. Tutto questo è avvenuto con il beneplacito

del commissario straordinario Giani del Pd, il quale non ha tenuto in considerazione le 129 prescrizioni da osservare

che sono state inviate da vari enti, istituzioni e associazioni. Il 29 giugno 2022 aveva dichiarato che finché non si

fosse assicurato sulle condizioni di sicurezza, impatto ambientale e rispetto della città, non avrebbe firmato nulla. Se

considerate che pur con il nulla osta di fattibilità approvato non esiste a tutt'oggi un piano di emergenza esterna le

cose non vanno certo bene". Piero Andreuccetti, ingegnere nucleare ed esperto di rischio di incidenti rilevanti ha

espresso le sue considerazioni tecnico scientifiche sui rischi del posizionamento dell'infrastruttura a Vado Ligure: " In

questi casi quando siamo in presenza di grandi quantità di energia stoccate in maniera localizzata, non è corretto

escludere degli eventi molto devastanti, non si può escludere una collisione con un'altra nave o un cedimento della

stessa in condizioni meteo marine estreme. Se si va a vedere negli ultimi 40-50 anni nelle navi petroliere o

piattaforme si trovano 50 incidenti gravi, questo vuol dire che si trova una probabilità di un decimillesimo all'anno ".

Andreuccetti ha poi focalizzato l'attenzione sull'ipotesi di uno squarcio nel serbatoio dal quale potrebbero fuori uscire

un metro cubo
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al secondo di gas liquido per mezz'ora. " Questo va a finire in mare e nell'acqua si crea una sorta di gayser di

vapore di metano. Una nuvola di questo tipo quando arriva sul ponte della nave dove ci sono scintille varie, magari c'è

anche qualche utenza elettrica che sta funzionando, se siamo in una percentuale di metano tra il 5 e il 15% si ha la

detonazione.
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LA FIRMA A ROMA

Si all'accordo sulle corvette

L'Occar, Organizzazione per la cooperazione in materia di armamenti, ha

firmato a Roma con il consorzio coordinato da Naviris e che riunisce per

l'Italia Fincantieri e per la Francia Naval Group, più altri componenti da Grecia,

Danimarca e Norvegia, l'accordo sulla prima fase del progetto European

Patrol Corvette. Il progetto, sostenuto dalla Commissione europea con 60

milioni, ha lo scopo di realizzare una nuova lasse di navi militari, le European

Patrol Corvette appunto. Basate su tecnologie innovative, le nuove navi

dovrebbero essere economicamente accessibili, progettate per adempiere a

un ampio raggio di missioni - dalla sorveglianza in alto mare alle operazioni

più vicine alla costa - in un contesto in continua evoluzione. A gestire il

progetto sarà, su mandato della Commissione, la stessa Occar.

-.
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Dietro le quinte del via libera del Comitato tecnico al trasferimento da Multedo Un vigile del fuoco
vota no. Officine Sampierdarensi: «Irregolarità nell'iter»

Depositi a Ponte Somalia i sette paletti della Regione «Più sistemi di protezione per
incendi e sversamenti»

ALBERTO QUARATI

Quattordici votanti, nove a favore, quattro contrari e un astenuto. Sette

prescrizioni: così si è conclusa la riunione del Comitato tecnico regionale (Ctr)

che ha rilasciato il Nulla osta di fattibilità al progetto di ricollocazione dei

Depositi chimici da Multedo al porto di Sampierdarena, avvenuta lo scorso 11

ottobre, stando al verbale chell SecoloXlXha avuto modo di visionare.

Dei quattro rappresentanti dei Vigili del fuoco, tre hanno votato a favore e uno

contro (non un comandante bensì un funzionario, ma nel verbale non sono

riportate le motivazioni del voto), mentre gli altri giudizi contrari sono quelli dei

due rappresentanti dell'Arpal e dell'As13, mentre l'astenuto rappresenta l'Inail. Il

documento si apre spiegando che «la documentazione» presentata da

Superba, l'azienda che sta curando il progetto del trasferimento, «non supera i

motivi ostativi rappresentati nella nota di preavviso contrario».

Vengono poi prese in esame le obiezioni tecniche del gruppo di lavoro del Ctr

(la commissione che ha esaminato il progetto della Superba) illustrate dal

presidente del gruppo, FrancescoOrrù, comandante deivigili del fuoco di

Genova. Infine il presidente del Comitato, Claudio Manzella (comandante regionale dei Vigili del Fuoco), anche in virtù

di una nota inviata dalla stessa Superba il giorno prima della riunione, propone le prescrizioni alle criticità evidenziate.

Ogni serbatoio quindi dovrà avere l'impianto idrico raddoppiato, dovranno essere destinati uno o più serbatoi nel

caso di esondazione delle categorie di prodotto maggiormente incendiabili; andranno recintati i prodotti infiammabili

da quelli tossico-nocivi; nel rapporto definitivo di sicurezza (che è quello che dovrà essere presentato con progetto

definitivo) dovrà esserci lo studio sulla dispersione dei fumi; andranno aumentati i cannoni per sparare acqua e

schiuma antincedio da remoto; andrà effettuato uno studio probabilistico in caso di incendio del serbatoio sul

conseguente possibile effetto domino; e infine è prevista l'adozione di sistemi di contenimento e controllo di eventuali

sversamenti a mare di prodotto (le cosiddette panne), anche se su questo bisognerà capire quali saranno le

prescrizioni della Capitaneria.

«Adempiremo a quanto richiesto dal Ctr» è il commento che arriva da Superba, interpellata su questo punto. «Le

condizioni prescrittive sono tali da modificare radicalmente il progetto di Superba - dice invece Barbara Barroero,

presidente delle Officine sampierdarenesi-. E se è vero che è stata presa in considerazione una lettera arrivata il

giorno prima al Ctr un fatto perlomeno irrituale, essendo ben oltre il termine perentorio concesso a Superba per

presentare le controdeduzioni. Ricordo che è stato poi disatteso il parere negativo, espresso per due volte, del

gruppo di lavoro al rilascio del nulla

Il Secolo XIX

Genova, Voltri



 

giovedì 26 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 54

[ § 2 2 8 5 5 4 6 3 § ]

osta, ma poi lo stesso presidente del gruppo ha votato a favore del nulla osta, in apparenza contro il proprio parere.

Infine, sottolineo che hanno votato contro o si sono astenuti tutti gli enti preposti alla sicurezza».

- RIPROOUZIONE RISERVATA.
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75° anniversario di Costa Crociere: workshop "Guardiani della Costa" alla 40° assemblea
annuale dell'ANCI

Il programma dell'assemblea dei comuni italiani prevede un incontro dedicato

ai Guardiani della Costa, il progetto nazionale di educazione ambientale e

"citizen science" promosso da Costa Crociere Foundation, che permette alle

scuole italiane di "adottare" un tratto di costa Il progetto ha coinvolto sinora

oltre 70.000 studenti; ancora aperte le iscrizioni per l'edizione 2023/24

Genova, 25 ottobre 2023 - Nell'ambito dei festeggiamenti per il suo 75°

anniversario, Costa Crociere è brand sponsor della 40° Assemblea Annuale

dell'Anci, l'Associazione Nazionale dei Comuni Italiani, che si tiene presso il

Padiglione Blu della Fiera di Genova dal 24 al 26 ottobre. Durante questo

importante evento, la compagnia italiana ha organizzato un workshop dedicato

ai Guardiani della Costa, il progetto nazionale di educazione ambientale e

"citizen science" promosso da Costa Crociere Foundation, rivolto alle scuole

italiane. " Abbiamo voluto dare il nostro sostegno all'Assemblea Anci non solo

perché è un appuntamento di grande interesse che si tiene nella nostra città

proprio in concomitanza con i festeggiamenti del nostro 75° anniversario, ma

anche perché, riunendo tutti i comuni italiani, rappresenta in maniera esaustiva i

territori e le comunità che visitiamo con le nostre navi e con le nostre esperienze a terra. In linea con i principi del

nostro "Manifesto per un turismo di valore, sostenibile e inclusivo", il nostro obiettivo è portare valore condiviso in

questi territori e queste comunità. Il progetto Guardiani della Costa, coinvolgendo le scuole del nostro Paese sul tema

della salvaguardia del nostro litorale, è un esempio concreto del valore che generiamo, che non è solo di natura

economica, ma anche sociale" - ha dichiarato Mario Zanetti, Amministratore Delegato di Costa Crociere. " Dalla sua

inaugurazione, nel 2017, Guardiani della Costa ha coinvolto circa 70.000 studenti e 5.600 docenti di oltre 4.300 scuole

in Italia, ricevendo il patrocinio del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica - MASE, del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti - Mit, oltre che al sostegno del Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera, per il

suo Impegno a favore della promozione della sostenibilità tra i più giovani" - ha dichiarato Laura Cannone, Presidente

del CdA di Costa Crociere Foundation. Guardiani della Costa ha l'obiettivo di sensibilizzare i giovani e tutta la

collettività sull'unicità e la fragilità del patrimonio naturalistico delle coste italiane, promuovendo l'ambiente marino

mediterraneo, la biodiversità e la tutela delle coste e del mare contro l'inquinamento e la diffusione dei rifiuti. Si rivolge

in particolare agli studenti delle scuole italiane, proponendo attività didattiche di valore scientifico sviluppate per

essere facilmente accessibili, in maniera divertente e coinvolgente, anche da un pubblico di non esperti. Gli istituti

superiori che aderiscono al progetto "adottano" un tratto di costa italiana da monitorare, sviluppando un percorso che

affianca formazione online e in aula a uscite sul campo. Diventano, quindi, i "guardiani"
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di un piccolo pezzo del patrimonio naturalistico del nostro Paese, impegnandosi a conoscerlo, studiarlo e

analizzarlo, per favorire la sua protezione. Dall'inizio del progetto, sono stati adottati circa 2700 km di coste italiane.

Docenti e studenti seguono prima un percorso formativo online, con contenuti didattici creati "ad hoc", sotto forma di

webcast, dispense e video-tutorial, ricevendo una preparazione specifica su temi come l'ambiente marino

mediterraneo, la biodiversità e la tutela delle coste e del mare, i cambiamenti climatici, le specie aliene, l'inquinamento

e i rifiuti marini. Dopo di che effettuano una serie di uscite nel tratto di costa da loro adottato, in cui prendono in

esame le principali caratteristiche dell'ambiente costiero, con attività di raccolta dati, come quelle sulla vegetazione

costiera e sulla presenza di plastiche e microplastiche. I dati scientifici raccolti in queste uscite vengono registrati e

geolocalizzati su una piattaforma dedicata, creando una mappa virtuale e interattiva delle rilevazioni, che ha l'obiettivo

di fornire una fotografia aggiornata delle caratteristiche naturali dell'ambiente costiero e del suo stato di salute.

Seguendo la filosofia del "citizen science" (scienza realizzata e condivisa dai cittadini), anche le attività sul campo

seguono rigorosi criteri scientifici, ma sono strutturate in modo che i dati possano essere raccolti direttamente dagli

studenti. Da giugno 2020 il progetto si è allargato alle scuole primarie e secondarie di primo grado, mettendo a

disposizione degli insegnanti strumenti digitali interattivi e gratuiti per partecipare con le proprie classi al percorso di

educazione ambientale dedicato al Mediterraneo. Il progetto "Guardiani della Costa" si avvale della collaborazione,

come partner scientifici, di Fondazione Acquario di Genova Onlus e Acquario di Genova, ENEA - Centro Ricerche

Ambiente Marino, Osservatorio Ligure Marino per la Pesca e l'Ambiente (OLPA). Come partner strategici sono

presenti Civicamente, Key Technologies, Scuola di robotica e Plastic Free. Inoltre, il progetto è supportato da Europ

Assistance e Fondazione Snam. Le iscrizioni all'edizione 2023/24 di Guardiani della Costa sono ancora aperte. E'

possibile iscrivere la propria scuola sul sito internet. COSTA CROCIERE ANNIVERSARIO 75 ANNI WORKSHOP

"GUARDIANI DELLA COSTA" - EDUCAZIONE, SCIENZA E SOSTENIBILITÀ MARITTIMA 25 ottobre 2023 ore

14.30-16.30 Padiglione Jean Nouvel - Fiera di Genova Relatori: Laura Cannone - Presidente del CdA di Costa

Crociere Foundation Capitano di Vascello CP Giovanni Stella - Capitaneria di Porto - Guardia Costiera Mario Zanetti

- Amministratore Delegato di Costa Crociere Ing. Emanuele Micheli - Presidente Scuola di Robotica Dott. Antonio Di

Natale - Segretario Generale Fondazione Acquario Dott. Ivo Rossetti Ricercatore ENEA - Agenzia nazionale per le

nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile Ines Lazzarini - CEO e Co-founder CivicaMente Dott.

Paolo Bernat - Ricercatore Senior OLPA - Osservatorio Ligureper la Pesca e l'Ambiente Paolo Monesi - Direttore

relazioni Enti e Comuni per Plastic Free Massimo Minella - Moderatore.
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Il progetto per le scuole della compagnia armatoriale

Dalle crociere all'ambiente con "I guardiani della Costa"

L'ad Mario Zanetti " Il nostro obiettivo è portare valore condiviso nei territori e nelle comunità"

40, come gli anni di vita dell'Anci, e 75, come quelli di Costa Crociere.

L'incrocio delle ricorrenze avviene in Fiera, con la compagnia armatoriale genovese sponsor

della kermesse che riunisce i comuni italiani che questa volta si concentra sull'ambiente con un

workshop sui " Guardiani della Costa", il progetto nazionale di educazione ambientale e " citizen

science" promosso da Costa Crociere Foundation, rivolto alle scuole italiane.

«Abbiamo voluto dare il nostro sostegno all'Assemblea Anci non solo perché è un appuntamento

di grande interesse che si tiene nella nostra città proprio in concomitanza con i festeggiamenti

del nostro settantacinquesimo anniversario, ma anche perché, riunendo tutti i comuni italiani,

rappresenta in maniera esaustiva i territori e le comunità che visitiamo con le nostre navi e con le

nostre esperienze a terra - spiega l'ad Mario Zanetti - Il nostro obiettivo è portare valore

condiviso in questi territori e queste comunità. Il progetto Guardiani della Costa, coinvolgendo le

scuole del nostro Paese sul tema della salvaguardia del nostro litorale, è un esempio del valore

che generiamo, che non è solo di natura economica, ma anche sociale».

Nato nel 2017, Guardiani della Costa ha coinvolto finora 70mila studenti e 5.600 docenti di 4.300

scuole in Italia. « Abbiamo ricevuto il patrocinio del ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica e del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, oltre che il sostegno del Corpo delle Capitanerie di Porto

per l'impegno a favore della promozione della sostenibilità tra i più giovani » aggiunge Laura Cannone, presidente del

cda di Costa Crociere Foundation.

« Guardiani della Costa - è stato spiegato durante il workshop moderato dal vicecaporedattore di Repubblica

Massimo Minella - ha l'obiettivo di sensibilizzare i giovani e tutta la collettività sull'unicità e la fragilità del patrimonio

naturalistico delle coste italiane, promuovendo l'ambiente marino mediterraneo, la biodiversità e la tutela delle coste e

del mare contro l'inquinamento e la diffusione dei rifiuti. Si rivolge in particolare agli studenti delle scuole italiane,

proponendo attività didattiche di valore scientifico sviluppate per essere accessibili». Gli istituti superiori che

aderiscono al progetto " adottano" un tratto di costa italiana da monitorare, sviluppando un percorso che affianca

formazione online e in

aula a uscite sul campo. Diventano, quindi, i " guardiani" di un piccolo pezzo del patrimonio naturalistico del Paese. Le

iscrizioni all'edizione 2023/24 di Guardiani della Costa sono ancora aperte. È possibile iscrivere la propria scuola su:

https://www.guardianidellacosta.it © RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'intervento

Porti, lavoro e sicurezza al centro della riforma

di Valentina Ghio * Ho letto con attenzione i diversi interventi sul tema della

riforma della portualità, in ultimo quello della Compagnia Unica, che abbiamo

audito in Commissione Trasporti alla Camera per le Risoluzioni sulla

portualità, di cui una del PD a mia prima firma. La Compagnia pone

legittimamente al centro la garanzia di stabilità di un soggetto che, oltre a

rappresentare la storia del lavoro portuale, ne rappresenta anche l'attualità,

con 990 soci, competenze e flessibilità di intervento. Soprattutto parte da un

tema che anche noi riteniamo centrale nel percorso di riforma: quello della

tutela del lavoro portuale.

Oltre alle opportune riflessioni sul modello di governance - su cui abbiamo

espresso il nostro parere, come la necessità del mantenimento della natura

pubblica dei porti, riteniamo necessarie: semplificazione del sistema, con

centralizzazione della politica strategica nazionale da parte del MIT, per quel

che riguarda la pianificazione, il sostegno delle vocazioni specialistiche, il

ruolo di regolazione di sistema e di maggior coordinamento.

Nella risoluzione abbiamo insistito anche sull'attuazione degli interventi infrastrutturali, molti dei quali attesi da tempo,

ma che devono essere più strettamente collegati all'idea specifica di sviluppo economico della portualità, correlati alle

compatibilità con il territorio circostante e con la qualità della vita dei suoi residenti e ai processi che oggi le transizioni

digitali ed ecologiche in atto richiedono sui temi energetici e dell'intermodalità.

Ma è soprattutto sul lavoro che abbiamo posto l'accento, in modo piu' marcato rispetto alle altre risoluzioni, nella

convinzione che un pensiero organico sulla portualità non può procedere slegato dalla tutela della qualità del lavoro

portuale, che deve rimanere l'elemento cardine da cui partire. Questi sono i punti che riteniamo che il Governo debba

affrontare, partendo dalla tutela dell'assetto del lavoro attuale con la presenza degli operatori art.16, 17 e 18.

Pensiamo che occorra sostenere il ricambio generazionale, necessario in un lavoro faticoso come quello di cui

parliamo. A questo scopo urge dare operatività al Fondo per il pensionamento anticipato dei lavoratori istituito dal

decreto 228 del 2021, ma ancora fermo al palo, nonostante i numerosi solleciti Il tema del ricambio generazionale è

un tema sostanziale che riguarda la qualità del lavoro e la sicurezza. Non si capisce quali siano le ragioni per cui il

Governo tiene bloccata questa opportunità. Così come occorre che in tutti i porti sia reso completamente esigibile il

15 bis, ossia tutte le ADSP devono riconoscere la quota di risorse per formazione e pensionamenti per quanto

riguarda gli articoli 17. Correlato a questo tema è il riconoscimento del lavoro portuale come lavoro usurante: ci sono

tutte le condizioni per farlo ed è il momento di avviare
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un confronto concreto in questa direzione.

Tutto questo va affiancato a misure importanti per garantire la sicurezza sul lavoro. Sono troppi e gravi gli incidenti,

anche mortali e non è più accettabile. Occorre innanzitutto affrontare il tema della mancata armonizzazione dei testi

dei decreti 271/99 con il successivo 81/2008, arrivando così a uno strumento normativo sulla sicurezza del lavoro in

ambito portuale aggiornato. Cosi come occorre definire norme che consentano ai rappresentanti dei lavoratori per la

sicurezza di svolgere pienamente le loro funzioni, anche visti i tanti cantieri interferenti da fondi PNRR e non solo, che

rendono ancora più cogente affrontare in modo organico il tema della sicurezza del lavoro nei porti.

A tutela dell'attuale assetto del lavoro nei porti, nella Risoluzione abbiamo indicato come urgente l'adozione del

decreto per applicare la norma sulla regolamentazione dell'autoproduzione dei servizi da parte delle imprese

armatoriali per evitare possibili forme di concorrenza sleale ai danni dell'attuale assetto di imprese che operano nei

porti.

Abbiamo indicato come centrale anche il tema della formazione dei lavoratori, sia dal punto di vista tecnologico che

sul tema della sicurezza.

Infine, porremo già dai prossimi percorsi parlamentari, a partire dalla legge di bilancio, la questione dei sostegni: il 31

dicembre cesseranno i benefici previsti durante la pandemia dall'art 199 del decreto 34/2020, nati per sostenere le

imprese durante la stasi pandemica e prorogati fino al 2023 per le conseguenze della guerra russo ucraina. In

considerazione della attuale situazione internazionale, delle conseguenze tuttora presenti legate ai conflitti (rincari

energetici, contrazione traffici, inflazione) riteniamo fondamentale che siano prorogati per tutto il 2024, per

scongiurare possibili crisi occupazionali. Questi alcuni punti da portare avanti nella convinzione che la tutela del lavoro

sia centrale per sviluppare qualsiasi tipo di ragionamento sulla riforma e lo sviluppo della portualità * deputata Pd,

commissione Trasporti © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Costa Crociere, alla Fiera il workshop "Guardiani della costa"

di redazione Genova - Nell'ambito dei festeggiamenti per il suo 75°

anniversario, Costa Crociere è brand sponsor della 40° Assemblea Annuale

dell'Anci , l'Associazione Nazionale dei Comuni Italiani, che si tiene presso il

Padiglione Blu della Fiera di Genova dal 24 al 26 ottobre. Durante questo

importante evento, la compagnia italiana ha organizzato un workshop dedicato

ai Guardiani della Costa , il progetto nazionale di educazione ambientale e

"citizen science" promosso da Costa Crociere Foundation , rivolto alle scuole

italiane. " Abbiamo voluto dare il nostro sostegno all'Assemblea Anci non solo

perché è un appuntamento di grande interesse che si tiene nella nostra città

proprio in concomitanza con i festeggiamenti del nostro 75° anniversario, ma

anche perché, riunendo tutti i comuni italiani, rappresenta in maniera esaustiva i

territori e le comunità che visitiamo con le nostre navi e con le nostre

esperienze a terra. In linea con i principi del nostro "Manifesto per un turismo

di valore, sostenibile e inclusivo", il nostro obiettivo è portare valore condiviso

in questi territori e queste comunità. Il progetto Guardiani della Costa,

coinvolgendo le scuole del nostro Paese sul tema della salvaguardia del nostro

litorale, è un esempio concreto del valore che generiamo, che non è solo di natura economica, ma anche sociale" - ha

dichiarato Mario Zanetti , Amministratore Delegato di Costa Crociere. " Dalla sua inaugurazione, nel 2017, Guardiani

della Costa ha coinvolto circa studenti e 5.600 docenti di oltre scuole in Italia, ricevendo il patrocinio del Ministero

dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica - MASE, del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Mit, oltre che al

sostegno del Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera, per il suo Impegno a favore della promozione della

sostenibilità tra i più giovani" - ha dichiarato Laura Cannone , Presidente del CdA di Costa Crociere Foundation.

Guardiani della Costa ha l'obiettivo di sensibilizzare i giovani e tutta la collettività sull'unicità e la fragilità del patrimonio

naturalistico delle coste italiane, promuovendo l'ambiente marino mediterraneo, la biodiversità e la tutela delle coste e

del mare contro l'inquinamento e la diffusione dei rifiuti. Si rivolge in particolare agli studenti delle scuole italiane,

proponendo attività didattiche di valore scientifico sviluppate per essere facilmente accessibili, in maniera divertente e

coinvolgente, anche da un pubblico di non esperti. Gli istituti superiori che aderiscono al progetto "adottano" un tratto

di costa italiana da monitorare, sviluppando un percorso che affianca formazione online e in aula a uscite sul campo.

Diventano, quindi, i "guardiani" di un piccolo pezzo del patrimonio naturalistico del nostro Paese, impegnandosi a

conoscerlo, studiarlo e analizzarlo, per favorire la sua protezione. Dall'inizio del progetto, sono stati adottati circa

2700 km di coste italiane. Docenti e studenti seguono prima un percorso formativo online, con contenuti didattici

creati "ad hoc", sotto forma di webcast, dispense
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e video-tutorial, ricevendo una preparazione specifica su temi come l'ambiente marino mediterraneo, la biodiversità

e la tutela delle coste e del mare, i cambiamenti climatici, le specie aliene, l'inquinamento e i rifiuti marini. Dopo di che

effettuano una serie di uscite nel tratto di costa da loro adottato, in cui prendono in esame le principali caratteristiche

dell'ambiente costiero, con attività di raccolta dati, come quelle sulla vegetazione costiera e sulla presenza di plastiche

e microplastiche. I dati scientifici raccolti in queste uscite vengono registrati e geolocalizzati su una piattaforma

dedicata, creando una mappa virtuale e interattiva delle rilevazioni, che ha l'obiettivo di fornire una fotografia

aggiornata delle caratteristiche naturali dell'ambiente costiero e del suo stato di salute. Seguendo la filosofia del

"citizen science" (scienza realizzata e condivisa dai cittadini), anche le attività sul campo seguono rigorosi criteri

scientifici, ma sono strutturate in modo che i dati possano essere raccolti direttamente dagli studenti. Da giugno 2020

il progetto si è allargato alle scuole primarie e secondarie di primo grado, mettendo a disposizione degli insegnanti

strumenti digitali interattivi e gratuiti per partecipare con le proprie classi al percorso di educazione ambientale

dedicato al Mediterraneo. Il progetto "Guardiani della Costa" si avvale della collaborazione, come partner scientifici, di

Fondazione Acquario di Genova Onlus e Acquario di Genova ENEA - Centro Ricerche Ambiente Marino,

Osservatorio Ligure Marino per la Pesca e l'Ambiente (OLPA). Come partner strategici sono presenti Civicamente

Key Technologies Scuola di robotica e Plastic Free . Inoltre, il progetto è supportato da Europ Assistance e

Fondazione Snam.
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Costa Crociere: Workshop "Guardiani della Costa" alla 40° Assemblea annuale dell'Anci
|video

Il programma di appuntamenti dell'assemblea dei comuni italiani prevede un

incontro dedicato ai Guardiani della Costa, il progetto nazionale di educazione

ambientale e "citizen science" promosso da Costa Crociere Foundation, che

permette alle scuole italiane di "adottare" un tratto di costa. Genova -

Nell'ambito dei festeggiamenti per il suo 75° anniversario, Costa Crociere è

brand sponsor della 40° Assemblea Annuale dell'Anci l'Associazione Nazionale

dei Comuni Italiani, che si tiene presso il Padiglione Blu della Fiera di Genova

dal 24 al 26 ottobre. Durante questo importante evento, la compagnia italiana

ha organizzato un workshop dedicato ai Guardiani della Costa , il progetto

nazionale di educazione ambientale e "citizen science" promosso da Costa

Crociere Foundation , rivolto alle scuole italiane. " Abbiamo voluto dare il

nostro sostegno all'Assemblea Anci non solo perché è un appuntamento di

grande interesse che si tiene nella nostra città proprio in concomitanza con i

festeggiamenti del nostro 75° anniversario, ma anche perché, riunendo tutti i

comuni italiani, rappresenta in maniera esaustiva i territori e le comunità che

visitiamo con le nostre navi e con le nostre esperienze a terra. In linea con i

principi del nostro "Manifesto per un turismo di valore, sostenibile e inclusivo", il nostro obiettivo è portare valore

condiviso in questi territori e queste comunità. Il progetto Guardiani della Costa, coinvolgendo le scuole del nostro

Paese sul tema della salvaguardia del nostro litorale, è un esempio concreto del valore che generiamo, che non è solo

di natura economica, ma anche sociale" - ha dichiarato Mario Zanetti Amministratore Delegato di Costa Crociere. "

Dalla sua inaugurazione, nel 2017, Guardiani della Costa ha coinvolto circa studenti e 5.600 docenti di oltre scuole in

Italia, ricevendo il patrocinio del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica - MASE, del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti - Mit, oltre che al sostegno del Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera, per il

suo Impegno a favore della promozione della sostenibilità tra i più giovani" - ha dichiarato Laura Cannone Presidente

del CdA di Costa Crociere Foundation. Guardiani della Costa ha l'obiettivo di sensibilizzare i giovani e tutta la

collettività sull'unicità e la fragilità del patrimonio naturalistico delle coste italiane, promuovendo l'ambiente marino

mediterraneo, la biodiversità e la tutela delle coste e del mare contro l'inquinamento e la diffusione dei rifiuti. Si rivolge

in particolare agli studenti delle scuole italiane, proponendo attività didattiche di valore scientifico sviluppate per

essere facilmente accessibili, in maniera divertente e coinvolgente, anche da un pubblico di non esperti. Gli istituti

superiori che aderiscono al progetto "adottano" un tratto di costa italiana da monitorare, sviluppando un percorso che

affianca formazione online e in aula a uscite sul campo. Diventano, quindi, i "guardiani" di un piccolo pezzo del

patrimonio naturalistico del nostro Paese, impegnandosi a conoscerlo, studiarlo
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e analizzarlo, per favorire la sua protezione. Dall'inizio del progetto, sono stati adottati circa 2700 km di coste

italiane. Docenti e studenti seguono prima un percorso formativo online, con contenuti didattici creati "ad hoc", sotto

forma di webcast, dispense e video-tutorial, ricevendo una preparazione specifica su temi come l'ambiente marino

mediterraneo, la biodiversità e la tutela delle coste e del mare, i cambiamenti climatici, le specie aliene, l'inquinamento

e i rifiuti marini. Dopo di che effettuano una serie di uscite nel tratto di costa da loro adottato, in cui prendono in

esame le principali caratteristiche dell'ambiente costiero, con attività di raccolta dati, come quelle sulla vegetazione

costiera e sulla presenza di plastiche e microplastiche. I dati scientifici raccolti in queste uscite vengono registrati e

geolocalizzati su una piattaforma dedicata, creando una mappa virtuale e interattiva delle rilevazioni, che ha l'obiettivo

di fornire una fotografia aggiornata delle caratteristiche naturali dell'ambiente costiero e del suo stato di salute.

Seguendo la filosofia del "citizen science" (scienza realizzata e condivisa dai cittadini), anche le attività sul campo

seguono rigorosi criteri scientifici, ma sono strutturate in modo che i dati possano essere raccolti direttamente dagli

studenti. Da giugno 2020 il progetto si è allargato alle scuole primarie e secondarie di primo grado, mettendo a

disposizione degli insegnanti strumenti digitali interattivi e gratuiti per partecipare con le proprie classi al percorso di

educazione ambientale dedicato al Mediterraneo. Il progetto "Guardiani della Costa" si avvale della collaborazione,

come partner scientifici, di Fondazione Acquario di Genova Onlus e Acquario di Genova ENEA - Centro Ricerche

Ambiente Marino, Osservatorio Ligure Marino per la Pesca e l'Ambiente (OLPA). Come partner strategici sono

presenti Civicamente Key Technologies Scuola di robotica e Plastic Free Inoltre, il progetto è supportato da Europ

Assistance e Fondazione Snam Relatori: Laura Cannone - Presidente del CdA di Costa Crociere Foundation

Capitano di Vascello CP Giovanni Stella - Capitaneria di Porto - Guardia Costiera Mario Zanetti - Amministratore

Delegato di Costa Crociere Ing. Emanuele Micheli - Presidente Scuola di Robotica Dott. Antonio Di Natale -

Segretario Generale Fondazione Acquario Dott. Ivo Rossetti Ricercatore ENEA - Agenzia nazionale per le nuove

tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile Ines Lazzarini - CEO e Co-founder CivicaMente Dott. Paolo

Bernat - Ricercatore Senior OLPA - Osservatorio Ligureper la Pesca e l'Ambiente Paolo Monesi - Direttore relazioni

Enti e Comuni per Plastic Free.
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All'asta per demolizione la nave Aviere della Marina Militare

Il Ministero della Difesa avvia una procedura con una base di 549.410 euro,

riservata ai cantieri di paesi Ocse inseriti nella lista degli impianti approvati

dalla Commissione Europea 25 Ottobre 2023 La direzione Navarm del

ministero della Difesa ha pubblicato un bando col quale ha indetto una asta

pubblica, con il metodo delle offerte segrete al rialzo (su una base di 549.410

euro), per la vendita a scopo demolizione dell'Aviere, pattugliatore navale fuori

servizio dal 2019, attualmente ormeggiato nell'arsenale militare di Taranto

sotto la custodia del Comando Interregionale Marittimo Sud. Impostato nel

1982 nello stabilimento Cnr di Ancona (all 'epoca sotto il controllo di

Fincantieri), trasferito poi a Riva Trigoso, l'Aviere venne varato nel 1984 per

essere destinato all'Iraq, dove però non arrivò mai a causa dell'embargo in

vigore prima per il conflitto che aveva contrapposto il paese all'Iran, poi a

causa della guerra del Golfo. Dopo alcuni lavori per adeguarlo agli standard

Nato, il mezzo venne invece consegnato alla Marina Militare nel 1995, fino a

essere appunto ritirato dal servizio nell'ottobre del 2019 e radiato nel giugno

del 2020. Per l'unità - con lunghezza fuori tutto di 113,7 metri, pescaggio di 3,7

e dislocamento 'di progetto' di 2.040 tonnellate - si legge nella documentazione disponibile pubblicata dalla Navarm,

sussiste l'"obbligo di demolizione in conformità tecnica al Reg. EU 1257/2013. A poter concorrere all'asta saranno

quindi gli stabilimenti di paesi Ocse iscritti nell'elenco Ue degli impianti di riciclaggio di navi a norma. Sul mezzo, ormai

allo stato di "galleggiante", sono già state completate sia le attività di predisposizione al riciclaggio (ovvero la

redazione dell'inventario materiali pericolosi, bonifiche da idrocarburi di depositi e sentine, lavori di bacino per messa

in conservazione), sia gli adempimenti preliminari per l'alienazione (demilitarizzazione e rimozione elementi

radiogeni), ha chiarito la Navarm. Come noto in Italia l'unico cantiere con le carte in regola per partecipare alla

procedura è il genovese San Giorgio del Porto, che però in passato, tramite il suo vertice Ferdinando Garrè, aveva

sottolineato quanto fosse difficile reggere la competizione con gli stabilimenti turchi, sia per via del costo inferiore

della manodopera sia perché "la gestione e lo smaltimento dei rifiuti è più complicata e costosa che altrove". Proprio i

cantieri dell'area di Aliaga sono stati pertanto spesso la destinazione finale di molte navi italiane, anche militari, tra cui

l'ex incrociatore Vittorio Veneto , così come varie unità rimaste per anni ormeggiate ad Augusta F.M.
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Blue economy e sostenibilità: la Spezia e le potenzialità ancora da sfruttare

"E' fondamentale parlare di nautica e sostenibilità in questo momento anche se

alla Spezia l'attenzione è alta già da tempo. Abbiamo la fortuna di ospitare i

maggiori cantieri al mondo dove è presente una grande sensibilità sul tema e

di conseguenza ricade anche sull'indotto". Questo lo spunto offerto da Roberto

Zampollini presidente Confartigianato Nautica nell'ambito del convegno "Blue

economy e transizione ecologica" che si è tenuto oggi pomeriggio nella sala

"Marino Banci" nella sede dell'associazione di categoria di Via Fontevivo.

L'evento è stato realizzato in occasione della settimana per l'energia e la

sostenibilità ha ottenuto il patrocinio del Comune della Spezia e di Promostudi

Campus Universitario La Spezia. Sul tema sono intervenuto anche il

ricercatore Raphael Zaccone e il dottorando Luca Maloberti, del dipartimento

di Ingegneria Navale, Elettrica, Elettronica e delle Telecomunicazioni,

Università degli Studi di Genova che hanno presentato un particolare studio

che guarda all'Area marina protetta. "Lo studio presentato ha come scopo la

valutazione delle potenzialità dei mix energetici utilizzati all'interno dell'Amp per

piccole e medie imbarcazioni "ha spiegato Zaccone. Lo studio è ancora in

corso ma è emerso che: "Esiste la volontà di andare verso la transizione ecologica anche nella nautica- ha aggiunto

Maloberti -, spesso rischia di mischiarsi con quella che sembra una 'moda'. Il nostro approccio è il più asettico

possibile cercando di individuare ciò che realmente per ridurre l'impatto ambientale". Erano seduti al tavolo anche

Kristopher Casati, assessore all'Ambiente e alla Transizione Ecologica, Federica Montaresi, Segretario Generale

AdSP Mar Ligure Orientale, Andrea Ferrari Treccate, esperto comunicazione ambientale - Il Pianeta Azzurro e le

testimonianze di Rudy Biassoli, Consorzio Marittimo Cinque Terre Golfo dei Poeti, Davide Telleschi, Superfici S.c.r.l.,

Roberto Parisi, Cinque Terre View Srl, concluderà Giacomo Raul Giampedrone, Assessore regionale Ambiente,

Ecosistema costiero e Infrastrutture, coordinati da Nicola Carozza responsabile categorie di Confartigianato.

Raccomandato da Più informazioni TI POTREBBE INTERESSARE:.

Citta della Spezia

La Spezia
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Una delegazione di Wista Italy in visita al porto della Spezia

LA SPEZIA - Wista Italy in visita al porto della Spezia nell'ambito dell'iniziativa

"Di porto in porto". Una delegazione della associazione che riunisce le

professioniste del settore marittimo, guidata dalla presidente Costanza Musso

, è stata accolta ieri mattina presso l'Auditorium dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale, dal segretario generale, Federica Montaresi

, anche socia di Wista Italy. Autorità di Sistema Portuale MLO Dopo lo

scambio iniziale dei saluti, si legge in una nota dell'associazion, la segretario

Montaresi ha illustrato i progetti di sviluppo in corso negli scali del sistema

portuale , La Spezia e Marina di Carrara, in merito alle diverse attività

terminalistiche, i traffici, l'intermodalità, il centro unico doganale Santo Stefano

di Magra, quale area retroportuale spezzina dotata di binari ferroviari collegati

alla linea Pontremolese. Montaresi  s i  è sof fermata sul  tema del la

digitalizzazione della catena logistica: "La Spezia" - ha detto - "è stato il primo

porto a sperimentare lo Sportello Unico Doganale dei Controlli , per lo

scambio di informazioni tra i sistemi informatici dell'Agenzia delle Dogane,

quelli dell'AdSP e di tutti gli operatori deputati ai controlli della merce" - "Il

raccordo tra il porto e il centro di Santo Stefano di Magra , elemento caratterizzante lo scalo e sul quale l'AdSp ha

lavorato, anche strutturando i Servizi di Interesse Economico Generale per un sistema innovativo di navettamento

autostradale tra il porto e il retroporto, dove poter organizzare i treni". "La ferrovia è l'altro elemento che

contraddistingue il porto della Spezia" - ha tenuto a specificare la segretario generale, con dati record di "8500 treni

raggiunti in passato, lo scorso anno abbiamo movimentato 7800 treni. Lo scalo gli ultimi mesi del 2022 ha registrato

una flessione che si è protratta nei primi mesi del 2023. Questo non è un anno semplice, ma abbiamo avuto una

reazione forte di una comunità portuale coesa e dell'attività della nostra AdSP che sta portando avanti progetti di

sviluppo importanti". Presente all'iniziativa Giorgia Bucchioni , socia Wista Italy nonché rappresentante di spicco della

Port Community System della Spezia e presidente degli agenti marittimi locali: "Wista è una associazione che a buon

diritto si è ritagliata un posto di primo piano all'interno della portualità e della Blue Economy" - ha precisato Bucchioni -

"da noi sono racchiuse tutte le professionalità, c'è un dibattito vivo e l'associazione è ben presente sui principali tavoli

nazionali, ma soprattutto sa dare un contributo e sa generare proposte sui principali dibattiti di questo momento che

riguardano i temi della portualità e della logistica". La presidente di Wista Italy è intervenuta sugli obiettivi e sulle

attività svolte dell'associazione in merito soprattutto alle visite nei porti nazionali: "Questa è una iniziativa di Wista, ma

nasce dalle socie per stare dove le nostre attività trovano un punto di contatto" - ha spiegato Musso - "Abbiamo

iniziato ad andare a visitare i porti negli anni scorsi con

Corriere Marittimo
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Marina di Carrara, poi quest'anno: Savona, Vado Ligure, Livorno, Cagliari e adesso La Spezia. Ci aspettano ancora

una serie di scali dove vogliamo andare, attraverso la rete delle socie. I porti italiani sono in grande cambiamento,

ovunque siamo andate ci hanno raccontato di progetti di sviluppo importanti". "Questa iniziativa" - ha concluso

Musso- "nasce per andare a vedere i punti produttivi del sistema portuale, i porti, e capire come si differenziano e

come si evolvono, parlando con gli operatori, le Autorità portuali, e visitando i terminal". "La Spezia e Marina di

Carrara Cruise Terminal", visita a bordo di MSC Seaview La delegazione, accompagnata dal presidente dell'Autorità

di Sistema Portuale, Mario Sommariva, si è spostata a bordo della nave MSC Seaview, ormeggiata al Molo Garibaldi

presso il " La Spezia e Marina di Carrara Cruise Terminal " dove è stata accolta dal direttore generale Daniele Ciulli e

a bordo della nave dalla responsabile operativa di Msc Crociere Genova, Carla Gotta, anche socia Wista Italy. MSC

in questi anni ha eletto La Spezia come suo porto di transito con gli scali di quattro navi e un importante ritorno

sull'indotto locale. Il presidente Sommariva tracciando un quadro sull'instabilità economica del momento, condizionata

dagli eventi geopolit ici e dei r i f lessi di questa sul settore dello shipping, si è soffermato sul valore

dell'associazionismo: "Questo mondo casca a pezzi" - ha detto Sommariva - "c'è bisogno di forze positive, lo

shipping rischia di essere fatto a pezzi"- "In un mondo sempre più complicato, elemento di debolezza è la divisione

del mondo associativo perché nessuno ce la fa da solo" - ha spiegato - "Wista rappresenta un seme di una cultura

propositiva che parla a nome di tutti, senza differenze e portando inclusività". La Spezia Container Terminal Nel

pomeriggio la visita si è conclusa presso il terminal container La Spezia Container Terminal (LSCT) del gruppo

Contship. Dove il direttore tecnico di LSCT, Alessandro Pellegri, il direttore generale di Oceanogate Nora Rossi,

anche socia Wista Italy e la responsabile marketing e comunicazione esterna, Piccarda Tattini, hanno illustrato i vasti

progetti di sviluppo che interessano la realizzazione di un terminal semiautomatizzato e con fondali maggiori,

l'ampliamento del terminal Ravano sulla Marina del Canaletto per l'approdo di navi da 400 metri, le nuove gru

elettriche: 5 di banchina, 16 di piazzale e 4 nella parte rail. A la Spezia si è lavorato molto sul rapporto città/porto

cercando di creare dei percorsi per le merci che non impattassero sulla città. Molto interessante il dato che oggi, dal

terminal LSCT i traffici escono per il 32% via treno e il progetto è quello di arrivare al 50%.
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l'incontro di confartigianato, comune e promostudi

Blue Economy: le idee di sviluppo sostenibile per energia e nautica

L.IV.

La Spezia È un "presente sostenibile".

Perché la transizione ecologica è già oggi, anticipata dagli imprenditori che

adottano soluzioni in linea con la cultura del consumo responsabile e degli

obiettivi europei dell'Agenda 2030. Ancora di più nel mondo della "Blue

economy", dalla nautica alla portualità, dove La Spezia si conferma

lungimirante. È quanto emerso ieri sera nel corso della tavola rotonda dedicata

a "Blue Economy e transizione ecologica", che si è tenuta nella sede di

Confartigianato La Spezia, con il patrocinio di Comune e Promostudi. Uno

studio sulle soluzioni propulsive sui natanti che operano nell'Area Marina

Protette delle Cinque Terre, per ridurre il più possibile le emissioni, è stato

presentato dal ricercatore Raphael Zaccone e dal dottore di Ricerca Luca

Maloberti, dell'Università di Genova. Un'imbarcazione full electric esiste giò

alle Cinque Terre, ed è quella presentata da Roberto Parisi, di Cinque Terre

View Srl. Con un'autonomia di 20 ore, ricaricata a pannelli solari e una velocità

di 12 nodi. «I turisti americani apprezzano molto la proposta "green", la

silenziosità della navigazione. Sono molto più attenti a questo aspetto». Anche il porto, attraverso i progetti Green

Ports per 62 milioni di euro, punta a diventare protagonista nel percorso di transizione, ha detto il segretario generale

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Federica Montaresi. «Sul cold ironing siamo alla conferenza

dei servizi, saremo operativi per la primavera 2025».

Al tavolo anche Roberto Zampollini, presidente Confartigianato Nautica, Kristopher Casati, assessore all'Ambiente e

alla Transizione Ecologica, Andrea Ferrari Treccate, Esperto comunicazione ambientale, Rudy Biassoli del Consorzio

Marittimo Cinque Terre Golfo dei Poeti, Davide Telleschi di Superfici S.c.r.l, coordinati da Nicola Carozza per

Confartigianao.

Ha concluso l'assessore regionale Giacomo Raul Giampedrone. «La politica deve fare la sua parte a tutti i livelli a

supporto di questi imprenditori. In Liguria la transizione ecologica vale 13 miliardi di euro. È una sfida epocale. Ma alla

Spezia occorrono spazi, che andranno ricercati anche nelle aree militari. Servono anche Pontremolese, infrastrutture

per chiudere il ciclo dei rifiuti e il rigassificatore. La transizione ecologica non è stare fermi ad aspettare che il mondo

cambi».

- l.iv.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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dopo il festival delle ostriche cresce l'interesse per il waterfront

Calata Paita, nuovo appeal «Molti imprenditori chiedono di partecipare»

L.IV.

La Spezia Operatori del food, brand affermati, eventi. Sono tante le proposte

che stanno arrivando al gruppo di imprenditori spezzini che hanno ottenuto la

concessione dei primi 5 mila metri quadrati di Calata Paita. Nelle ultime

settimane il telefono è diventato bollente. «Ci chiamano per chiederci circa la

gestione delle "casette". Abbiamo davvero molte richieste, dal territorio ma

tante anche da fuori provincia - conferma l'imprenditrice Laura Porcile -. Ci

sono molti bei nomi, su cui stiamo lavorando. La nostra idea è dare la

precedenza agli operatori della città, senza togliere il fatto che potrà arrivare

qualche marchio anche da fuori».

A marzo 2024 il progetto "Aspettando il waterfront", sul primo spicchio di

Calata Paita reso fruibile, prenderà il volo. Per San Giuseppe sono confermati

i primi eventi e l 'apertura delle attività che animeranno le strutture

prefabbricate. Casette affacciate sul mare, dal sapore vagamente nordico,

che costituiranno il nuovo polo della "movida" cittadina.

Tra bar, ristoranti, negozi ed eventi culturali e musicali, il progetto punta a

diventare un punto di riferimento turistico e non solo per i prossimi 8 anni. Questa la durata della concessione, che è

stata accordata al progetto presentato da quattro imprenditori spezzini riuniti sotto Cat Confcommercio e che stanno

costituendo un consorzio, che si occuperà del coordinamento, della gestione e della manutenzione dell'opera. Il

canone annuale previsto è di 44.100 euro all'anno.

Gli imprenditori sono Laura Porcile (Ditta individuale), presidente provinciale di Terziario Donne, Marina Riolino (Ditta

Mana), chef apprezzata del ristorante vegano e sostenibile Origami e impegnata nella Federazione Italiana dei

Pubblici Esercizi, Simone Vezzoni (Simone Vezzoni Srl), storico commerciante della città e titolare dei negozi Sergio

Vezzoni Calzature, presidente provinciale di Federmoda Confcommercio, Umberto Bonanni (Tag srl) esperto

nell'organizzazione di eventi di respiro internazionale come il Pistoia Blues, il Beat Empoli Festival, ma anche locale,

come il Pop Eye, la Festa della Marineria e l'Estate Sarzanese.

Entro un mese, spiega Porcile, verrà presentato «il parterre degli operatori che saranno presenti all'interno dell'area.

Stiamo lavorando su costi e preventivi, selezionando gli operatori. Per fortuna abbiamo molte richieste, per cui

possiamo fare valutazioni. La nostra idea è quella di lavorare in primis con operatori della zona».

Il progetto presentato all'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, ente che ha rilasciato la concessione

demaniale, è in corso di «perfezionamento e affinamento». Sono arrivate numerose proposte ai concessionari, anche

per quel che riguarda eventi che potranno essere
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organizzati nell'area. Manifestazioni e appuntamenti di ogni dimensione.

Il banco di prova dell'area, il festival dedicato alle ostriche italiane che si è tenuto qualche settimana fa, ha dato

ulteriore modo di far conoscere la Calata Paita a cittadini e turisti. «Ma è uno spazio che è già frequentato, anche

durante la settimana».

Ci sono persino alcune scuole che si recano sul posto, per fare lezione all'aperto. Per rendere più visibile l'accesso

«abbiamo in mente una serie di progetti, che sveleremo nel tempo».

- L.Iv.
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procedure obbligate e novità in arrivo dopo le sentenze che hanno affidato l'opera alla seconda
classificata

Molo Crociere, firma imminente ma ora il progetto può cambiare

Nei prossimi giorni l'Autorità portuale incontrerà i rappresentanti della cordata Fincosit, Rcm e Agnese

LAURA IVANI

Laura Ivani / La Spezia Sarà firmato «nei prossimi giorni» il contratto per la

realizzazione del nuovo molo crociere su Calata Paita. Lo ha confermato il

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Mario

Sommariva. La firma chiuderà la vicenda che da mesi ha congelato la

realizzazione dell'infrastruttura fondamentale per l'avvio di una nuova stagione

per il crocierismo del Golfo dei Poeti.

Il Consiglio di Stato aveva confermato quello che aveva già aveva sancito il

Tar. L'annullamento dell'affidamento all'associazione temporanea d'impresa

che era risultata prima nella gara d'appalto, per una serie di questioni formali

su cui aveva fatto ricorso la seconda classificata. A quest'ultima viene così

affidata la realizzazione del molo, per il quale ci sono a disposizione 57 milioni

di euro di cui 30 finanziati attraverso il fondo complementare del Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza. I passaggi formali, l'annullamento del primo

affidamento per arrivare a uno nuovo, troveranno concretezza però nella firma

del contratto.

Nei prossimi giorni l'ente di via del Molo incontrerà i rappresentanti delle ditte cui è stata affidato l'appalto, Fincosit,

Rcm e Agnese Costruzioni. L'Ati esclusa, dopo la sentenza del Consiglio di Stato, era composta invece da

Fincantieri, Sales e Impresa Mentucci Aldo.

«Abbiamo annullato il precedente affidamento con atto formale, come indicato dal Consiglio di Stato e abbiamo

affidato l'appalto al nuovo soggetto.

Nei prossimi giorni avverrà la firma del contratto» conferma Sommariva.

È l'atto che definirà la conclusione della vicenda. E l'avvio della fase operativa. È necessario arrivare alla conclusione

dell'opera entro la prima metà del 2026: i tempi sono dettati dal Pnrr. Ma anche dalla necessità, come espresso

recentemente dalla società che gestisce i servizi crocieristici e che realizzerà il nuovo terminal, di programmare al più

presto una stagione con più accosti. Sul molo inoltre verrà realizzata la nuova stazione crocieristica, proprio grazie a

un intervento da 41 milioni di euro finanziato da Royal Caribbean, Costa Crociere e Msc.

Con la nuova "cittadella" dedicata alle grandi navi passeggeri decollerà anche una prima porzione di waterfront, sulla

Calata Paita che nei prossimi anni verrà liberata dai container. Il terminal commerciale, del Gruppo Contship, a

novembre avvierà la gara per la realizzazione dell'ampliamento delle banchine sul Terzo Bacino, dov'erano le storiche

marine del Canaletto.
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C'è da capire ora come si muoverà l'ente di via del Molo sul molo crociere. Il progetto che era stato presentato

dalla prima classificata prevedeva soluzioni costruttive differenti, rispetto a quello che era arrivato secondo nella gara

d'appalto. La differenza sostanziale, da quanto emerge anche nella sentenza, era nella realizzazione dei cassoni che

comporranno il nuovo molo. Punto che di sicuro verrà affrontato negli incontri previsti tra ente e Ati. Le valutazioni, è

facile immaginarlo, punteranno anche su questo aspetto. Solo con la firma del contratto e il confronto tra ente e

affidatario verrà probabilmente definita la strada che sarà seguita.

Come era stato anticipato, gli uffici di via del Molo hanno portato avanti l'iter burocratico che ha ratificato con

passaggi successivi l'annullamento del primo affidamento. E la conferma dell'affidamento alla seconda classificata.

Un passaggio scontato, visto il pronunciamento netto della giustizia, ma necessario dal punto di vista formale.

L'infrastruttura darà un nuovo volto al fronte a mare cittadino, che dovrebbe guadagnare tutta la Calata Paita. Ma

garantirà anche un nuovo accosto delle grandi navi da crociera nel porto spezzino. Navi che verranno alimentate da

terra attraverso il cold ironing. L'elettrificazione costituisce un elemento centrale del progetto del nuovo molo, con

l'obiettivo di andare a ridurre i fumi inquinanti in atmosfera prodotti dalle navi che restano in accosto. Una questione

su cui cittadini e associazioni si stanno battendo. - © RIPRODUZIONE RISERVATA
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comune di porto venere

Banchina delle Grazie arriva l'ok alla variante

I lavori sono carico dell'Autorità portuale: il quadro economico supera i 360 mila euro Appalto alla impresa Flumar

S. COGG.

Porto Venere Variante al rialzo per l'atteso intervento di risanamento della

banchina a mare delle Grazie, in Comune di Porto Venere. L'appalto è stato

fatto, non dovrebbe mancare molto all'attivazione del cantiere, soprattutto ora

che è stata approvata la perizia di stima migliorativa, necessaria per superare

alcune problematiche legate alla presenza della rete fognaria. I lavori sono a

carico dell'Autorità Portuale, il quadro economico complessivo è di oltre 361

mila euro.

Si parla delle opere di ripristino del paiolato, con inserimento delle scalette di

risalita. L'appalto è stato aggiudicato all'impresa reggiana Flumar, per un

importo pari a 245 mila euro, più 3 mila di oneri della sicurezza. La ditta ha

prevalso nella procedura di consultazione di cinque operatori economici iscritti

all'albo fornitori in vigore, presentando un ribasso d'asta pari al 4.70%

dell'importo a base di gara.

Si tratta di una impresa che da oltre trent'anni realizza opere idrauliche, in

qualsiasi specchio d'acqua, sino aree fluviali, canali, porti.

È emersa tuttavia l'esigenza di «attuare alcuni ulteriori interventi, per consentire la corretta accessibilità della vasca di

rilancio della fognatura, gestita da Acam Iren, senza modificare la natura dei lavori previsti in appalto». Per questo

motivo è stata predisposta una perizia di variante, che inciderà per 21.823 euro, corrispondenti ad un incremento

dell'importo contrattuale pari all'8.88%.

Il settore tecnico dell'Autorità Portuale ha ritenuto valida la proposta integrativa, che risolverà il problema della

vicinanza fra la banchina e la vasca della rete di acque nere.

L'opera dovrebbe anche mitigare l'effetto degli allagamenti provocati dall'acqua alta, che raggiunge l'area più parti

dell'abitato, nella fascia fronte mare. In questi giorni, in seguito alle notevoli quantità di pioggia cadute sul golfo, ci

sono stati momenti difficili, nei borghi fra Cadimare e Le Grazie. A Cadimare, come segnalato più volte, è

l'innalzamento del livello del mare a allagare i giardini e le strade, che diventano delle grandi pozzanghere salate.

-s. cogg.
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Le professioniste del settore marittimo di "Wista Italy" in visita al Porto della Spezia

Tempo di lettura: minuti LA SPEZIA - Una delegazione di "Wista Italy" che

riunisce le professioniste del settore marittimo, guidata dalla presidente

Costanza Musso , è stata accolta alla Spezia dal segretario generale

dell'Autorità del Mar Ligure Orientale Federica Montaresi. Che ha illustrato i

progetti di sviluppo alla Spezia e a Marina di Carrara relativi a terminal, traffici,

intermodalità, Centro unico doganale Santo Stefano di Magra, con focus sulla

digitalizzazione della catena logistica. "La Spezia" - si legge in una nota riferita

all'intervento dell'ingegner Montaresi - "è stato il primo porto a sperimentare lo

Sportello Unico Doganale dei Controlli , per lo scambio di informazioni tra i

sistemi informatici dell'Agenzia delle Dogane, quelli dell'AdSP e di tutti gli

operatori deputati ai controlli della merce. Il raccordo tra il porto e il Centro

Unico dei Servizi a Santo Stefano di Magra, elemento caratterizzante lo scalo

e sul quale l'AdSp ha lavorato, anche strutturando i Servizi di Interesse

Economico Generale per un sistema innovativo di navetta autostradale tra il

porto e il retroporto, dove poter organizzare i treni". "La ferrovia è l'altro

elemento che contraddistingue il porto della Spezia con dati record di "8500

treni raggiunti in passato, lo scorso anno abbiamo movimentato 7800 treni. Lo scalo gli ultimi mesi del 2022 ha

registrato una flessione che si è protratta nei primi mesi del 2023. Questo non è un anno semplice, ma abbiamo avuto

una reazione forte di una comunità portuale coesa e dell'attività della nostra AdSP che sta portando avanti progetti di

sviluppo importanti". Presente Giorgia Bucchioni , presidente dell'Associazione Agenti Marittimi del Porto della Spezia

e esponente di spicco della Port Community System della Spezia è intervenuta su Wista "che è una associazione che

a buon diritto si è ritagliata un posto di primo piano all'interno della portualità e della Blue Economy.. Da noi sono

racchiuse tutte le professionalità, c'è un dibattito vivo e l'associazione è ben presente sui principali tavoli nazionali, ma

soprattutto sa dare un contributo e sa generare proposte sui principali dibattiti di questo momento che riguardano i

temi della portualità e della logistica". Costanza Musso, presidente di Wista Italy ha spiegato: "Questa è una iniziativa

di Wista, ma nasce dalle socie per stare dove le nostre attività trovano un punto di contatto. Abbiamo iniziato ad

andare a visitare i porti negli anni scorsi con Marina di Carrara, poi quest'anno Savona, Vado Ligure, Livorno, Cagliari

e adesso La Spezia. Ci aspettano ancora una serie di scali dove vogliamo andare, attraverso la rete delle socie. I

porti italiani sono in grande cambiamento, ovunque siamo andate ci hanno raccontato di progetti di sviluppo

importanti. Questa iniziativa - ha concluso Musso- nasce per andare a vedere i punti produttivi del sistema portuale, i

porti, e capire come si differenziano e come si evolvono, parlando con gli operatori, le Autorità portuali, e visitando i

terminal". La delegazione, accompagnata dal presidente dell'Autorità di Sistema
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Portuale, Mario Sommariva , si è poi spostata a bordo della nave MSC Seaview, ormeggiata al Molo Garibaldi

presso il "La Spezia e Marina di Carrara Cruise Terminal" dove è stata accolta dal direttore generale Daniele Ciulli e a

bordo della nave dalla responsabile operativa di Msc Crociere Genova, Carla Gotta che ha riferito: "MSC in questi

anni ha eletto La Spezia come suo porto di transito con gli scali di quattro navi e un importante ritorno sull'indotto

locale". IPer il presidente Sommariva "poiché questo mondo casca a pezzi c'è bisogno di forze positive, lo shipping

rischia di essere fatto a pezzi e Wista rappresenta un seme di una cultura propositiva che parla a nome di tutti, senza

differenze e portando inclusività". La visita si è conclusa al La Spezia Container Terminal (LSCT) del Gruppo Contship

dove direttore tecnico Lsct Alessandro Pellegri , il direttore generale di Oceanogate Nora Rossi e la responsabile

marketing Piccarda Tattini, hanno illustrato i progetti per la realizzazione di un terminal semiautomatizzato e

l'ampliamento del terminal Ravano per navi da 400 metri. Condividi : Altri Articoli :.
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Riaggiudicati i lavori del nuovo molo crociere di La Spezia

L'Adsp ottempera alla sentenza, revoca l'appalto a Fincantieri & co. e lo affida

a Fincosit, Rcm e Agnese Costruzioni 25 Ottobre 2023 Quella che, due

settimane fa, a valle della sentenza con cui il Consiglio di Stato confermò la

pronuncia di primo grado, annullando l'aggiudicazione alla cordata composta

da Fincantieri, Sales e Impresa Mentucci Aldo dei lavori di realizzazione del

molo destinato a ospitare il nuovo terminal crociere del porto ligure, appariva

come la soluzione più logica si è ora concretizzata. L'Autorità di sistema

portuale del porto di la Spezia, infatti, anche in considerazione dei tempi stretti

dettat i  dal f inanziamento da 30 mil ioni di  euro afferente al  fondo

complementare al Pnrr, ha decretato la revoca della prima aggiudicazione e

disposto quella alla seconda cordata, composta da Fincosit, Rrcm e Agnese

Costruzioni. Il corrispettivo sarà leggermente più oneroso per l'Adsp (47,9

milioni di euro contro 47,3), mentre da un punto di vista tecnico non è stato

chiarito se e quanti cassoni la cordata neoaggiudicataria realizzerà in loco e

quanti a Genova.  I  lavor i  dureranno due ann i .  L 'opera d i  nuova

infrastrutturazione marittima per il potenziamento dell'offerta crocieristica è

ricompresa nel progetto più generale di riqualificazione e conversione d'uso, in chiave turistico-ricreativa, del

waterfront della Spezia. Il nuovo molo crociere, avente forma trapezia, è orientato in direzione Nord - Sud, lungo una

linea mediana che forma un angolo di circa 50° con la calata Paita; esso consentirà l'accosto di due navi da crociera

di ultima generazione, lungo i due lati di banchina che si sviluppano a levante per 393 metri e a ponente per 339 metri.

Shipping Italy

La Spezia
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Bando Open Innovation CTE COBO del Comune di Bologna per le imprese: per la seconda
edizione candidature aperte fino all'11 novembre

(AGENPARL) - mer 25 ottobre 2023 Bando Open Innovation CTE COBO del

Comune di Bologna per le imprese: per la seconda edizione candidature

aperte fino all'11 novembre Si tratta del bando che seleziona 3 realtà per un

percorso di crescita e innovazione. Tra i benefici del percorso ad accesso

gratuito anche l'implementazione di soluzioni e tecnologie innovative e

rimborso spese pari al 50% delle spese sostenute. Bologna, 13 ottobre 2023

Un'importante opportunità per le imprese del territorio italiano quella offerta dal

bando Open Innovation, la cui chiusura della seconda edizione è prevista il

prossimo 11 novembre. CTE Cobo infatti sosterrà tre imprese italiane che,

attraverso un programma di Open Innovation, avranno come obiettivo quello di

integrare nei processi aziendali soluzioni e tecnologie applicabili su rete 5G e

su altre tecnologie emergenti. In particolare i principali benefici saranno l'

accesso gratuito al programma di accelerazione, con supporto costante nella

ricerca di soluzioni e tecnologie innovative da applicare al proprio progetto

imprenditoriale e rimborso spese pari al 50% delle spese sostenute e fino a un

massimo di 50.000 per le spese sostenute per l'implementazione della

soluzione o tecnologia individuata. Questa la sintesi del bando realizzato nell'ambito del Progetto "CTE COBO - Casa

delle Tecnologie Emergenti di Bologna", finanziato dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy con i fondi FSC

2014-2020, nell'ambito del Programma di Supporto alle Tecnologie Emergenti del Piano per la diffusione della Banda

Larga, e promosso dalla Città metropolitana di Bologna, in collaborazione con Almacube, per selezionare tre tra

imprese di qualsiasi dimensione il cui fatturato annuo non superi 1 miliardo di euro e che abbiano sede in Italia. Il

programma offre dunque l'opportunità alle imprese di accedere a tecnologie all'avanguardia e soluzioni innovative

sviluppate da startup, spin-off e PMI innovative. L'obiettivo è favorire la collaborazione tra le imprese consolidate e gli

attori dell'ecosistema dell'innovazione, allo scopo di stimolare la crescita economica e promuovere l'innovazione

tecnologica attraverso l'implementazione di soluzioni innovative e tecnologie abilitate e/o portabili su rete 5G, e/o una

o più delle tecnologie emergenti (ad esempio: Internet of Things, Intelligenza Artificiale, Blockchain). Il bando Open

Innovation si unisce alle iniziative già attivate da CTE COBO, nell'obiettivo di realizzare a Bologna un centro d i

trasferimento tecnologico diffuso sulle tecnologie emergenti abilitate dal 5G in grado di promuovere soluzioni

innovative, nuove idee imprenditoriali, l'accelerazione di start-up e il trasferimento tecnologico in particolare a favore

delle imprese. Per partecipare al bando è possibile candidarsi seguendo le istruzioni di questa pagina entro e non

oltre l'11 novembre 2023. Tutti i dettagli sono disponibili nella pagina dell'iniziativa e nel bando ufficiale. Link utili

Homepage CTE COBOPagina CTE CBO Open InnovationBando Open InnovationKit stampa CTE COBO
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CTE COBO - Casa delle Tecnologie Emergenti del Comune di Bologna È un progetto finanziato dal MIMIT con i

fondi FSC 2014-2020 e finalizzato a realizzare in Emilia-Romagna, attraverso la collaborazione di 16 partner, un

centro di trasferimento tecnologico diffuso sulle tecnologie emergenti abilitate dal 5G (IoT, Intelligenza Artificiale,

Blockchain), in 3 ambiti verticali quali: Industria 4.0, Servizi Urbani Innovativi, Industrie Culturali e Creative. Il progetto

mira inoltre a promuovere un ecosistema territoriale sempre più attrattivo e generativo in grado di promuovere

soluzioni innovative, nuove idee imprenditoriali, l'accelerazione di start-up e il trasferimento tecnologico in particolare

a favore delle PMI. I partner di CTE COBO Comune di Bologna, Città metropolitana di Bologna, Comune di Ravenna,

Alma Mater Studiorum - Università di Bologna, Almacube, ART-ER, Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centro Settentrionale, BI-REX Big data & research excellence, Cineca, CNIT - WiLab, Creative Hub Bologna, G-

Factor, Gellify, Search On Media Group, START 4.0 - Centro di Competenza per la Sicurezza e l'Ottimizzazione delle

Infrastrutture Strategiche, TIM.

Agenparl
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ARRIVO PREVISTO IL 29 OTTOBRE

Torna l'Ocean Viking con 29 migranti Quinto sbarco nell'arco di dieci mesi

La città assegnata come porto C'è una nave da crociera, attracco spostato a Marina di Ravenna

RAVENNA Quinto sbarco in dieci mesi a Ravenna e sarà l'Ocean Viking, la nave

che nell'ultimo giorno del 2022 per prima ha portato dei mgranti salvati dal

Mediterraneo in Romagna, a tornare nel porto.

L'arrivo è previsto per ora per domenica 29 ottobre. Se la data sarà confermata

lo sbarco non avverrà al terminal di Porto Corsini, nel weekend impegnato con le

crociere. Con ogni probabilità i migranti saranno accolti a Marina di Ravenna per

essere poi trasportati in città per le operazioni sanitarie e di riconoscimento.

Secondo quanto scrive Sos Mediteranée, l'Ong a cui fa riferimento l'Ocean

Viking, le persone a bordo al momento del ritrovamento avevano trascorso otto

ore in mare. Sono 29, di cui 9 minori, tutti non accompagnati. I siriani sono 23, 3

provengono dal Bangladesh e 3 dal Sudan. Erano a bordo di «un'imbarcazione

in vetroresina non idonea in acque internazionali al largo della Libia». Sono state

così fatte salire a bordo. Poco dopo l'assegnazione del porto di Ravenna come

punto di arrivo, scrivono i soccoritori, «le autorità italiane ci hanno incaricato di

cercare una barca in difficoltà segnalata da Seabird, nella zona di ricerca e

soccorso maltese. Il nostro team ha cercato l'imbarcazione per ore senza successo. Le autorità italiane ci hanno

quindi ordinato di riprendere la navigazione verso il lontano porto di Ravenna, a 1.613 km di distanza.

Questo comporterà altri sei giorni di navigazione che ostacoleranno la capacità della Ocean Viking di cercare e

salvare donne, uomini e bambini nel Mediterraneo centrale». Secondo quanto sostengono le organizzazioni non

governative, infatti, la scelta italiana di indicare porti di destinazione diversi da quelli più vicini al luogo in cui si trova la

barca è una scelta atta ad ostacolare altre operazioni di soccorso, che costa alle Ong, oltre che tempo, anche più

risorse in termini di stanchezza, carburante e viveri.

Come detto, si tratta del quinto attracco di navi con migranti soccorsi in mare negli ultimi dieci mesi.. La prima volta fu

il 31 dicembre 2022 con la stessa Ocean Viking che tornò anche a febbraio. La nave arriva quindi per la terza volta In

aprile la Humanity 1 e lo scorso 25 settembre la Life Support di Emergency. In totale i migranti assegnati a Ravenna

sono circa 260. Domenica, una volta sbarcati le autorità sanitarie procederanno alle prime cure e poi il personale della

polizia identificherà le persone arrivate in Italia, prima di assegnarli ad una struttura di accoglienza.

Resteranno tutti a Ravenna.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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ECONOM IA

Patuelli: «Per il rilancio puntare sul porto e sulle infrastrutture»

Il presidente dell'Abi: «Approvare la Zls consentirebbe di avere meno burocrazia e più sgravi fiscali»

RAVENNA «Pur con tutte le problematiche di questo periodo non dobbiamo

abbatterci perché in Emilia Romagna abbiamo chances importanti di sviluppo se

decidiamo di utilizzare le potenzialità che abbiamo: primi tra tutti il Porto d i

Ravenna e il collegamento con Ferrara che ci apre la porta per il Nord Est

dell'Italia e dell'Europa.

Il raddoppio della linea ferroviaria Ferrara -Ravenna è un progetto facile che va

fatto subito». Lo ha detto Antonio Patuelli, Presidente del Gruppo La Cassa di

Ravenna a conclusione dell'incontro di ieri con il Consiglio della Camera di

commercio di Ferrara e Ravenna, presente al gran completo. L'introduzione è

stata del Presidente della Camera di Commercio Giorgio Guberti, che ha

ringraziato il Presidente Patuelli per l'intervento ed ha tra l'altro ribadito

«l'esigenza di approvare la Zona Logistica Semplificata, che consentirebbe

semplificazione burocratica, contributi e sgravi fiscali portando al territorio,

secondo una proiezione Prometeia e Unioncamere una crescita importante del

Pil, delle esportazioni e degli investimenti sull'esempio di quanto già successo

per la Regione Veneto». Poi ha preso la parola Patuelli che ha scattato una fotografia dell'economia nazionale e

locale: «Veniamo - ha ricordato - da 15 anni di estreme crisi di ogni tipo, finanziarie, pandemiche e belliche che oltre

agli effetti drammatici peso che grava sull'Italia: «Sono d'accordo-ha detto Patuelli con le privatizzazioni a patto che i

proventi vadano in conto capitale. Il principio deve essere di mantenere come pubbliche le società che garantiscono i

diritti dei cittadini e la loro sicurezza. Per le altre non si capisce perché lo stato debba fare l'imprenditore». Ma le

privatizzazioni secondo il Presidente della Cassa di Ravenna sono una strada, non l'unica: «Il costo del gas è passato

da 24,30 a 49, il petrolio è venduto a prezzi altissimi in virtù dell'oligopolio che ne regola il mercato internazionale.

Sono molto convinto di quello che si sta facendo per trovare vie alternative: gli investimenti nelle rinnovabili e

nell'innovazione vanno accelerati». Se il quadro nazionale è preoccupante per il debito pubblico «in ambito locale

vedo più luci che ombre - ha detto Patuelli - Il Porto di Ravenna ha banchine di circa 23 chilometri: dobbiamo fare una

grande opera di comunicazione perché le imprese conoscano le potenzialità del nostro porto in alternativa a quelli di

altri paesi come Rotterdam. Soprattutto dobbiamo realizzare un collegamento più forte con Ferrara che è la porta per

il Nord-Est. Abbiamo un unico binario ferroviario di collegamento quando il raddoppio della linea è meno complicato

che in altre zone perché si passa per terreni non edificati». E infine un bagliore di luce ed ottimismo:

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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Il porto e il nodo di Ferrara «Linea ferroviaria, serve il raddoppio»

Vertice alla Camera di Commercio con Antonio Patuelli (presidente dell'Abi) sul futuro dello scalo «È un progetto
facile, può essere realizzato rapidamente. E ci aprirebbe la porta del Nord-Est»

Sfruttare l'asset del porto e collegarlo al meglio, via ferrovia, con Ferrara

per aprire a Ravenna le porte del Nord Est. Il raddoppio della linea

ferroviaria Ferrara-Ravenna è un progetto faci le che può essere

realizzato rapidamente. Lo ha detto ieri Antonio Patuelli, presidente del

Gruppo La Cassa di Ravenna e dell'Abi a conclusione dell'incontro con il

Consiglio della Camera di commercio di Ferrara e Ravenna, introdotto

dal presidente della Cdc Giorgio Guberti, che ha ribadito, relativamente al

Porto, «l'esigenza di approvare la Zona logistica semplificata, che

consentirebbe semplificazione burocratica, contributi e sgravi fiscali,

portando al territorio una crescita importante del Pil, delle esportazioni e

degli investimenti, sull'esempio di quanto già successo per la Regione

Veneto». Il tutto nel contesto di un sistema economico che viene da 15

anni di crisi di ogni tipo - finanziarie, pandemiche e belliche -che hanno

riacutizzato i problemi economici cronici nel nostro paese, a partire dal

debito pubblico che cresce in Italia ininterrottamente dal 1967 e il cui

costo, finché i tassi erano bassi, era più sopportabile.

Ad ogni modo, ha ricordato Patuelli, «senza l'euro avremmo tassi molto più alti di quelli attuali», come insegna la loro

doppia cifra dopo la crisi del '73 e quella di fine anni '80: «un handicap - ha detto Patuelli - con cui le imprese italiane

sono costrette a combattere». Così come capita per il caro energia, gas e petrolio in particolare.

«Sono molto convinto - ha detto Patuelli - di quello che si sta facendo per trovare vie alternative: gli investimenti nelle

rinnovabili e nell'innovazione vanno accelerati». In tema di investimenti, poi, Patuelli ha ricordato un punto

problematico della legge di bilancio che abolisce l'Ace (Aiuto alla crescita economica) e toglie un incentivo importante

al rafforzamento patrimoniale delle imprese «e che mi auguro, superato questo anno, venga reintrodotta perché è una

premessa importante per lo sviluppo economico». In tutto questo, l'Emilia-Romagna è zona trainante per il Paese e

dopo la Lombardia e accanto al Veneto ha una importante differenziazione economico-produttiva e risorse

potenzialmente vincenti.

«A partire - ha concluso Patuelli - dal Porto di Ravenna che ha banchine di circa 23 chilometri: dobbiamo fare una

grande opera di comunicazione perché le imprese conoscano le potenzialità del nostro porto in alternativa a quelli di

altri paesi come Rotterdam. Soprattutto dobbiamo realizzare un collegamento più forte con Ferrara che è la porta per

il Nord-Est e, in questo senso, apprezzo molto la Camera di Commercio per l'energia, l'insistenza e la forza con la

quale sostiene gli investimenti

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
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nelle infrastrutture che ci tolgano da un isolamento millenario e ci portino al centro dell'Europa». Cosa possibile,

come dimostra il caso delle auto Bmw arrivate al terminal ravennate di Tcr, un segnale di quello che potrà accadere in

futuro, e come attesta il successo delle navi da crociera.

«Da Augusto al Cardinale Corsini fino al miracolo economico della seconda metà del Novecento - ha concluso

Patuelli - gli investimenti sul porto hanno sempre rappresentato un volano formidabile per l'economia». Giorgio Costa.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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29 migranti salvati al largo della Libia in arrivo: terzo sbarco a Ravenna per la Ocean
Viking

Il Viminale ha individuato Ravenna come "Porto sicuro" per lo sbarco della

nave umanitaria della ong Sos Mediterranee, che nelle ultime ore ha tratto in

salvo 29 migranti da una barca in vetroresina al largo della Libia pannello delle

preferenze pubblicitarie per le terze parti aderenti al TCF di IAB. La chiusura

del banner con la X posta in alto a destra, equivale ad una scelta di

impostazioni di default quindi della navigazione con i soli cookie tecnici.

Ravenna Today

Ravenna
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Patuelli incontra la Camera di Commercio: "Importanti chance di sviluppo se utilizziamo
le potenzialità che abbiamo"

Lo ha detto Antonio Patuelli, presidente del Gruppo La Cassa di Ravenna, a

conclusione dell'incontro di questa mattina con il Consiglio della Camera di

commercio di Ferrara e Ravenna, presente al gran completo "Pur con tutte le

problematiche di questo periodo non dobbiamo abbatterci, perché in Emilia

Romagna abbiamo chance importanti di sviluppo se decidiamo di utilizzare le

potenzialità che abbiamo: primi tra tutti il Porto di Ravenna e il collegamento

con Ferrara che ci apre la porta per il Nord Est dell'Italia e dell'Europa. Il

raddoppio della linea ferroviaria Ferrara-Ravenna è un progetto facile che va

fatto subito". Lo ha detto Antonio Patuelli, presidente del Gruppo La Cassa di

Ravenna, a conclusione dell'incontro di questa mattina con il Consiglio della

Camera di commercio di Ferrara e Ravenna, presente al gran completo.

L'introduzione è stata del presidente della Camera di Commercio Giorgio

Guberti, che ha ringraziato Patuelli per l'intervento ed ha tra l'altro ribadito

"l'esigenza di approvare la Zona Logistica Semplificata, che consentirebbe

semplificazione burocratica, contributi e sgravi fiscali portando al territorio,

secondo una proiezione Prometeia e Unioncamere una crescita importante del

Pil, delle esportazioni e degli investimenti sull'esempio di quanto già successo per la Regione Veneto". Poi ha preso

la parola Patuelli, che ha scattato una fotografia dell'economia nazionale e locale: "Veniamo - ha ricordato - da 15

anni di estreme crisi di ogni tipo, finanziarie, pandemiche e belliche che oltre agli effetti drammatici di carattere

umanitario portano un acutizzarsi dei problemi economici cronici nel nostro paese. Viviamo appesantiti da uno zaino

sempre più pesante: il debito pubblico che cresce in Italia ogni anno ininterrottamente dal 1967. Finché questa massa

enorme era pagata con tassi minimi, il costo era più sopportabile: ma la pandemia ha portato una ulteriore crescita

forte del debito e l'inflazione poi ne ha aumentato il peso". Questo nonostante due fattori importanti, ricorda Patuelli:

"Senza l'euro non avremmo tassi del 4% ma valori molto più alti, come insegna la doppia cifra dei tassi dopo la crisi

del '73 e l'andamento dal 1861 al 2000 della lira: il punto più basso del tasso, togliendo le fasi belliche, era stato del

3,5%, il più alto del 19,5%. Inoltre abbiamo un tasso della BCE che è più basso di quello di Stati Uniti, Gran Bretagna

ed Europa non comunitaria. Nonostante questo, il nostro debito pubblico che è tra i più alti, è un handicap con cui le

imprese italiane sono costrette a combattere". Di qui la via per alleggerire il peso che grava sull'Italia: "Sono

d'accordo - ha detto Patuelli - con le privatizzazioni, a patto che i proventi vadano in conto capitale. Il principio deve

essere di mantenere come pubbliche le società che garantiscono i diritti dei cittadini e la loro sicurezza. Per le altre

non si capisce perché lo stato debba fare l'imprenditore". Ma le privatizzazioni secondo il presidente della Cassa di

Ravenna sono una strada,
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non l'unica: "Il costo del gas è passato da 24,30 a 49, il petrolio è venduto a prezzi altissimi in virtù dell'oligopolio

che ne regola il mercato internazionale. Sono molto convinto di quello che si sta facendo per trovare vie alternative:

gli investimenti nelle rinnovabili e nell'innovazione vanno accelerati". In tema di investimenti, Patuelli ha ricordato che

"nella legge di bilancio c'è l'abolizione dell'Ace che toglie un incentivo importante al rafforzamento patrimoniale delle

imprese e mi auguro che, superato questo anno, venga reintrodotta perché è una premessa importante per lo sviluppo

economico". Se il quadro nazionale è preoccupante per il debito pubblico, "in ambito locale vedo più luci che ombre -

ha rimarcato Patuelli - L'Emilia Romagna è zona trainante per il Paese dopo la Lombardia e accanto al Veneto, ha

una differenziazione economico-produttiva che consente potenzialità solide. Ha risorse potenzialmente vincenti. Il

Porto di Ravenna ha banchine di circa 23 chilometri: dobbiamo fare una grande opera di comunicazione perché le

imprese conoscano le potenzialità del nostro porto in alternativa a quelli di altri paesi come Rotterdam. Soprattutto

dobbiamo realizzare un collegamento più forte con Ferrara che è la porta per il Nord-Est. Abbiamo un unico binario

ferroviario di collegamento quando il raddoppio della linea è meno complicato che in altre zone perché si passa per

terreni non edificati. In Italia abbiamo registrato un cambio recente di cultura: l'Alta Velocità sta concretizzandosi sulla

Torino-Venezia e sulla Napoli-Bari. Apprezzo molto in questo senso la Camera di Commercio per la sua energia,

insistenza e forza con la quale sostiene gli investimenti nelle infrastrutture che ci tolgano da un isolamento millenario e

ci portino al centro dell'Europa". Patuelli ha anche dedicato un cenno al tema del credito, dando una chiave di lettura

sul tema dei dati degli investimenti: "Le statistiche fanno scattare un allarme legando il calo dei prestiti agli

investimenti: ma non è sicuro sia così. Più semplicemente, il tasso è rimasto per dieci anni a zero o sottozero ed in

quella fase per imprese e famiglie era più redditizio ricorrere al prestito per gli investimenti. Oggi, con i tassi più alti, le

scelte sono diverse: chi ha liquidità utilizza prima i propri soldi e questo porta a ridurre i depositi nei conti correnti, ma

non gli investimenti. L'equazione tra conti correnti più leggeri e Italia più povera vale solo per gli strati più poveri e

onesti, per gli anziani con pensioni molto limitate: ma in generale coincide con una scelta di miglior allocazione delle

risorse di liquidità". E infine un bagliore di luce ed ottimismo: "La vicenda delle auto Bmw è un sintomo di quello che

potrà essere in futuro: per i mercati mondiali sta espandendosi la conoscenza che c'è una chance diversa per i

trasporti. Quello che è successo per le navi da crociera è un inizio: se faremo conoscere a tutti le potenzialità del

porto di Ravenna, dall'imboccatura alle dighe foranee, scriveremo un nuovo capitolo della nostra storia, Che da

Augusto al Cardinale Corsini, poi Papa fino al miracolo economico della seconda metà del Novecento ha avuto

sempre negli investimenti sul porto un volano formidabile per l'economia".
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Ravenna Porto sicuro. OceanViking con 29 naufraghi a bordo, attesa per domenica 29
ottobre

di Redazione - 25 Ottobre 2023 - 9:21 Commenta Stampa Invia notizia 1 min

Ravenna ancora Porto sicuro. E' atteso per il 29 ottobre, a Porto Corsini,

l'arrivo di 29 profughi salvati in mare dalla OceanViking di Sos Mediterranee.

Lo ha comunicato questa mattina il Prefetto di Ravenna, Castrese De Rosa:

"La nave di soccorso si trova ora a 50 km a sud/est di Malta e le è stato

assegnato il porto di Ravenna per lo sbarco, previsto per il primo pomeriggio

di domenica prossima". Dalla OceanViking hanno comunicato che le 29

persone erano a bordo di una piccola imbarcazione che navigava in acque

internazionali a largo delle Libia. Dalla barca è stato lanciato un "SOS",

confermato dall'aereo Seabird, di Sea-Watch, e dopo aver trascorso 8 ore in

mare, i sopravvissuti sono stati salvati dalle squadre di Sos Mediterranee e

IFRC.

RavennaNotizie.it
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Antonio Patuelli alla Camera di Commercio: Emilia-Romagna ha chances importanti e
Ravenna punti su Porto e collegamenti col Nord-Est

di Redazione - 25 Ottobre 2023 - 15:32 Commenta Stampa Invia notizia 4 min

"Pur con tutte le problematiche di questo periodo non dobbiamo abbatterci

perché in Emilia-Romagna abbiamo chances importanti di sviluppo se

decidiamo di utilizzare le potenzialità che abbiamo: primi tra tutti il Porto di

Ravenna e il collegamento con Ferrara che ci apre la porta per il Nord Est

dell'Italia e dell'Europa. Il raddoppio della linea ferroviaria Ferrara-Ravenna è

un progetto facile che va fatto subito." Lo ha detto Antonio Patuelli, Presidente

del Gruppo La Cassa di Ravenna a conclusione dell'incontro di questa mattina

(25 ottobre) con il Consiglio della Camera di commercio di Ferrara e Ravenna,

presente al gran completo. L'introduzione è stata del Presidente della Camera

di Commercio Giorgio Guberti, che ha ringraziato il Presidente Patuelli per

l'intervento ed ha tra l'altro ribadito "l'esigenza di approvare la Zona Logistica

Semplificata, che consentirebbe semplificazione burocratica, contributi e

sgravi fiscali portando al territorio, secondo una proiezione Prometeia e

Unioncamere una crescita importante del Pil, delle esportazioni e degli

investimenti sull'esempio di quanto già successo per la Regione Veneto". Poi

ha preso la parola Antonio Patuelli che ha scattato una fotografia dell'economia nazionale e locale. "Veniamo - ha

ricordato il Presidente ABI - da 15 anni di estreme crisi di ogni tipo, finanziarie, pandemiche e belliche che oltre agli

effetti drammatici di carattere umanitario portano un acutizzarsi dei problemi economici cronici nel nostro paese.

Viviamo appesantiti da uno zaino sempre più pesante: il debito pubblico che cresce in Italia ogni anno

ininterrottamente dal 1967. Finchè questa massa enorme era pagata con tassi minimi, il costo era più sopportabile:

ma la pandemia ha portato una ulteriore crescita forte del debito e l'inflazione poi ne ha aumentato il peso". Questo,

nonostante due fattori importanti, ricorda Patuelli: "Senza l'euro non avremmo tassi del 4% ma valori molto più alti,

come insegna la doppia cifra dei tassi dopo la crisi del '73 e l'andamento dal 1861 al 2000 della lira: il punto più basso

del tasso, togliendo le fasi belliche, era stato del 3,5%, il più alto del 19,5%. Inoltre abbiamo un tasso della BCE che è

più basso di quello di Stati Uniti, Gran Bretagna ed Europa non comunitaria. Nonostante questo, il nostro debito

pubblico che è tra i più alti, è un handicap con cui le imprese italiane sono costrette a combattere". Di qui la via per

alleggerire il peso che grava sull'Italia. "Sono d'accordo - ha detto Patuelli - con le privatizzazioni a patto che i proventi

vadano in conto capitale. Il principio deve essere di mantenere come pubbliche le società che garantiscono i diritti dei

cittadini e la loro sicurezza. Per le altre non si capisce perché lo stato debba fare l'imprenditore". Ma le privatizzazioni

secondo il Presidente della Cassa di Ravenna sono una strada, non l'unica: "Il costo del gas è passato da 24,30 a 49,

il petrolio è venduto a prezzi altissimi in
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virtù dell'oligopolio che ne regola il mercato internazionale. Sono molto convinto di quello che si sta facendo per

trovare vie alternative: gli investimenti nelle rinnovabili e nell'innovazione vanno accelerati". In tema di investimenti,

Patuelli ha ricordato che "nella legge di bilancio c'è l'abolizione dell'Ace che toglie un incentivo importante al

rafforzamento patrimoniale delle imprese e mi auguro che, superato quest'anno, venga reintrodotta, perché è una

premessa importante per lo sviluppo economico". Se il quadro nazionale è preoccupante per il debito pubblico "in

ambito locale vedo più luci che ombre - ha detto Patuelli -. L'Emilia-Romagna è zona trainante per il Paese dopo la

Lombardia e accanto al Veneto, ha una differenziazione economico-produttiva che consente potenzialità solide. Ha

risorse potenzialmente vincenti. Il Porto di Ravenna ha banchine di circa 23 chilometri: dobbiamo fare una grande

opera di comunicazione perché le imprese conoscano le potenzialità del nostro porto in alternativa a quelli di altri

paesi come Rotterdam. Soprattutto dobbiamo realizzare un collegamento più forte con Ferrara che è la porta per il

Nord-Est. Abbiamo un unico binario ferroviario di collegamento quando il raddoppio della linea è meno complicato

che in altre zone, perché si passa per terreni non edificati. In Italia abbiamo registrato un cambio recente di cultura:

l'Alta Velocità sta concretizzandosi sulla Torino-Venezia e sulla Napoli-Bari. Apprezzo molto in questo senso la

Camera di Commercio per la sua energia, insistenza e la forza con la quale sostiene gli investimenti nelle infrastrutture

che ci tolgano da un isolamento millenario e ci portino al centro dell'Europa". Patuelli ha anche dedicato un cenno al

tema del credito, dando una chiave di lettura sul tema dei dati degli investimenti: "Le statistiche fanno scattare un

allarme legando il calo dei prestiti agli investimenti: ma non è sicuro sia così. Più semplicemente, il tasso è rimasto

per dieci anni a zero o sottozero ed in quella fase per imprese e famiglie era più redditizio ricorrere al prestito per gli

investimenti. Oggi, con i tassi più alti, le scelte sono diverse: chi ha liquidità utilizza prima i propri soldi e questo porta

a ridurre i depositi nei conti correnti, ma non gli investimenti. L'equazione tra conti correnti più leggeri e Italia più

povera vale solo per gli strati più poveri e onesti, per gli anziani con pensioni molto limitate: ma in generale coincide

con una scelta di miglior allocazione delle risorse di liquidità". "La vicenda delle auto Bmw ( arrivate in porto a

Ravenna, ndr ) è un sintomo di quello che potrà essere in futuro: per i mercati mondiali sta espandendosi la

conoscenza che c'è una chance diversa per i trasporti. Quello che è successo per le navi da crociera è un inizio: se

faremo conoscere a tutti le potenzialità del porto di Ravenna, scriveremo un nuovo capitolo della nostra storia, che da

Augusto al Cardinale Corsini, fino al miracolo economico della seconda metà del Novecento ha avuto sempre negli

investimenti sul porto un volano formidabile per l'economia.".
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Migranti: Nuovo sbarco a Ravenna della nave Ocean Viking con a bordo 29 naufraghi
recuperati

Si comunica che stamattina il Viminale ha dato notizia al Prefetto Castrese De

Rosa che Ravenna è stata individuata come "Porto sicuro" per lo sbarco della

nave "Ocean Viking" con a bordo circa 29 migranti. La nave della ONG SOS

Mediterranee sta già facendo rotta su Ravenna ed è ora a circa 50 miglia

nautiche a Sud/Est da Lampedusa con ETA (orario previsto di arrivo) per

domenica 29 ottobre ore 15.00. Appena ricevuta la notizia, il Prefetto ha

immediatamente informato le autorità locali e tutta la macchina dei soccorsi ed

insieme hanno concordato per le 18.00 una prima riunione in Prefettura.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Marendon (Noi Moderati): Il porto ad un passo dal default

" Sono anni che rimaniamo inascoltati, eppure già da tempo avevamo

dichiarato la necessità di diversificare le merci in arrivo e partenza dal porto di

Ravenna, invece come al solito non si è cercato l'interesse comune ma quello

del singolo, andando inoltre ad inciampare in una crisi mondiale che ha portato

i container ad avere un calo spaventoso. Mensilità Containers pieni IN (Import)

Containers pieni OUT (Export) Gennaio 2023 Febbraio 2023 Marzo 2023

Aprile 2023 Maggio 2023 Giugno 2023 Luglio 2023 Agosto 202 Ora come

intendono correre ai ripari i nostri amministratori e gli stakeholders? A mio

avviso ci hanno sempre prospettato un futuro troppo roseo per il nostro porto,

sbandierando incrementi di numeri che, in realtà, erano già molto lontani dalla

verità; uscire giornalmente sui giornali dando ipotesi di futuro con numeri

inarrivabili è frutto della sola politica, senza alcun intervento che potrebbe

essere benefico per tutti coloro che operano sul Candiano. Anni fa abbiamo

prospettato, la diminuzione delle tariffe portuali (avendo uno dei tariffari più alti

fra tutti i porti italiani), come la partecipazione della regione Emilia-Romagna

sui costi, arrivando fino a fare agreements con le compagnie di navigazione al

fine di incrementare il loro passaggio a Ravenna. Nulla è stato fatto e nulla è a progetto e quindi per il bene del nostro

porto, lasciamo la politica di parte e concentriamo le idee per un unico fine, che porti veramente il nostro scalo ad

essere lo scalo della regione Emilia-Romagna. Maurizio Marendon, Segretario Provinciale "Noi moderati".

ravennawebtv.it

Ravenna
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Proficuo e ricco di contenuti l'incontro tra il Presidente Patuelli e il consiglio della Camera
di Commercio di Ravenna e Ferrara

"Pur con tutte le problematiche di questo periodo non dobbiamo abbatterci

perché in Emilia Romagna abbiamo chances importanti di sviluppo se

decidiamo di utilizzare le potenzialità che abbiamo: primi tra tutti il Porto di

Ravenna e il collegamento con Ferrara che ci apre la porta per il Nord Est

dell'Italia e dell'Europa. Il raddoppio della linea ferroviaria Ferrara-Ravenna è

un progetto facile che va fatto subito>. Lo ha detto Antonio Patuelli, Presidente

del Gruppo La Cassa di Ravenna a conclusione dell'incontro di questa mattina

(25 ottobre) con il Consiglio della Camera di commercio di Ferrara e Ravenna,

presente al gran completo. L'introduzione è stata del Presidente della Camera

di Commercio Giorgio Guberti, che ha ringraziato il Presidente Patuelli per

l'intervento ed ha tra l'altro ribadito . Poi ha preso la parola Patuelli che ha

scattato una fotografia dell'economia nazionale e locale: . Questo nonostante

due fattori importanti, ricorda Patuelli: . Di qui la via per alleggerire il peso che

grava sull'Italia: . Ma le privatizzazioni secondo il Presidente della Cassa di

Ravenna sono una strada, non l'unica:

ravennawebtv.it

Ravenna
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si sta facendo per trovare vie alternative: gli investimenti nelle rinnovabili e nell'innovazione vanno accelerati>. In

tema di investimenti, Patuelli ha ricordato che . Se il quadro nazionale è preoccupante per il debito pubblico Porto di

Ravenna ha banchine di circa 23 chilometri: dobbiamo fare una grande opera di comunicazione perché le imprese

conoscano le potenzialità del nostro porto in alternativa a quelli di altri paesi come Rotterdam. Soprattutto dobbiamo

realizzare un collegamento più forte con Ferrara che è la porta per il Nord-Est. Abbiamo un unico binario ferroviario di

collegamento quando il raddoppio della linea è meno complicato che in altre zone perché si passa per terreni non

edificati. In Italia abbiamo registrato un cambio recente di cultura: l'Alta Velocità sta concretizzandosi sulla Torino-

Venezia e sulla Napoli-Bari. Apprezzo molto in questo senso la Camera di Commercio per la sua energia, insistenza

e forza con la quale sostiene gli investimenti nelle infrastrutture che ci tolgano da un isolamento millenario e ci portino

al centro dell'Europa>. Patuelli ha anche dedicato un cenno al tema del credito, dando una chiave di lettura sul tema

dei dati degli investimenti: . E infine un bagliore di luce ed ottimismo: porto di Ravenna, dall'imboccatura alle dighe

foranee, scriveremo un nuovo capitolo della nostra storia, Che da Augusto al Cardinale Corsini, poi Papa fino al

miracolo economico della seconda metà del Novecento ha avuto sempre negli investimenti sul porto un volano

formidabile per l'economia.".

ravennawebtv.it

Ravenna
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Open Arms riprende il largo dopo le sanzioni La nave dei migranti fa rotta verso la Spagna

Arrivò in porto lo scorso 4 ottobre con 176 persone di cui 94 minori non accompagnati. Poi il blocco secondo il
decreto Piantedosi

PATRIK PUCCIARELLI

di Daniele Rosi CARRARA La Open Arms abbraccia nuovamente le onde

del mare aperto.

Scaduti i venti giorni del fermo amministrativo assegnati alla ong poche

ore dopo il suo arrivo lo scorso 4 ottobre al porto di Marina, ieri mattina

intorno alle 11 c'è stata la ripartenza della nave, in questo caso in

direzione Spagna. Per la ong iberica si è trattato del secondo 'soggiorno

forzato' nel porto apuano, considerato anche il primo sbarco fatto a

Marina alla fine di agosto e che già in quella circostanza costò alla nave

una sanzione amministrativa di 20 giorni e il pagamento obbligatorio di

alcune migliaia di euro. Identica la sanzione inflitta alla nave anche nel

secondo sbarco dei primi di ottobre e applicato a causa dei salvataggi

multipli effettuati in mare, andando quindi contro il decreto Piantedosi che

regolamenta proprio l'attività di soccorso delle ong.

I migranti sbarcati a Marina lo scorso 4 ottobre furono 176, saliti a bordo

della Open Arms in acque internazionali con tre diverse operazioni di

salvataggio. Le prime due imbarcazioni avevano a bordo rispettivamente 33 e 36 persone, che stavano viaggiando in

condizioni di pericolo e senza equipaggiamento di salvataggio. Dopo aver terminato i primi due soccorsi e aver

ricevuto l'indicazione del porto da parte delle autorità italiane, la Open Arms aveva poi ricevuto un mayday per un'altra

imbarcazione sovraffollata e in pericolo.

Sul posto un gommone sgonfio con 109 persone, 94 delle quali minori non accompagnati, fatti salire sulla nave

insieme agli altri migranti delle altre operazioni. In un primo momento la nave avrebbe dovuto dirigersi, seguendo

l'indicazione delle autorità italiane, al porto di Genova, che era poi stato modificato in quello di Marina. Proprio come

avvenuto durante il precedente arrivo della Open Arms ad agosto, anche il 4 ottobre al termine delle procedure di

sbarco dei migranti, le autorità competenti avevano poi ascoltato il capitano e il capo missione della Open Arms per

ricostruire l'accaduto, decidendo di infliggere alla nave un fermo amministrativo di venti giorni e una multa stimata in

una forbice tra i 3mila e i 10mila euro. Una sanzione accolta male dal personale della Open Arms, che già poche ore

dopo il fermo, tramite un comunicato, parlava di situazione inaccettabile. «Subiamo un secondo fermo per aver fatto il

nostro dovere - così recitava la nota della ong - aver cioè rispettato le convenzioni internazionali e il diritto del mare.

E' dovere del capitano di qualunque imbarcazione prestare soccorso a naufraghi in pericolo di vita, mentre

l'omissione di soccorso è un reato grave punibile dalla legge. Siamo abituati da ormai 8 anni a doverci difendere da

un paradossale capovolgimento della realtà, per cui chi salva vite viene inquisito, multato e fermato; chi invece

incarcera, tortura, ricatta persone

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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vulnerabili viene finanziato e sostenuto con fondi europei». Sempre dalla Open Arms ci viene comunicato che la

nave è salpata in direzione Barcellona, che dovrebbe raggiungere entro pochi giorni, per avviare una serie di

procedure di 'cantiere', quindi fare della manutenzione e rimettere in piena funzione l'imbarcazione, prBaima di

ricominciare probabilmente a intraprendere nuove operazioni di soccorso in mare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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Dai fondi del PNRR, due nuove auto elettriche per l'Autorità di Sistema Portuale di Livorno

LIVORNO - L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale ha

acquistato le prime due auto elettriche con i fondi del PNRR destinati al

rinnovo del parco veicoli della pubblica amministrazione. Le due vetture, del

modello Renault Twingo, acquistate in particolare grazie ai finanziamenti del

progetto Green Cars del Bando Green Port, verranno usate per gli

spostamenti del personale tra la sede di Livorno e quella di Piombino, con un

abbattimento del 75% delle emissioni di CO2 generate dalle macchine del

parco esistente, alimentate con combustibili tradizionali. "Si tratta di un dato

importante" - spiega l'AdSP in una nota - "per un ente che da tempo si è data

come obiettivo quello di ridurre le emissioni inquinanti nell'atmosfera.

L'acquisto delle due auto elettriche, a cui seguiranno altri veicoli interamente a

zero emissioni, è uno dei tasselli della strategia di decarbonizzazione dei porti

del Mar Tirreno settentrionale. Nell'ambito del programma Green Ports

l'Autorità d i  Sistema portuale prevede inoltre di realizzare, sempre con il

supporto del PNRR, impianti per la generazione di energia rinnovabile, eolica e

fotovoltaica, sia a Livorno che a Piombino. Il mix energetico dell'Autorità di

Sistema portuale, per l'alimentazione dei propri mezzi così come di altre attività istituzionali, sarà pertanto interamente

sostenibile entro il 2026, rendendo le percorrenze dei veicoli elettrici acquistati neutrali sotto il profilo delle emissioni di

CO2".

Corriere Marittimo

Livorno



 

giovedì 26 ottobre 2023
Pagina 10

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 96

[ § 2 2 8 5 5 4 3 2 § ]

Delegazione di spiaggia: si cambia Saluto al comandante Di Mauro

Il rigranziamento di Riccucci e Scarpellini col benvenuto a Rinaldi

San Vincenzo Cambio al vertice della delegazione di spiaggia della guardia

costiera di San Vincenzo. Dopo 5 anni il comandante Gabriele Di Mauro

lascia per assumere un nuovo incarico a Portoferraio. Al suo posto arriva dal

comando locale marittimo di Baia (Napoli) il primo luogotenente Paolo

Rinaldi. In questi anni al comando della delegazione di spiaggia di San

Vincenzo, con competenze anche sul territorio demaniale del comune di

Castagneto Carducci,  Di Mauro ha lavorato e col laborato con le

amministrazioni mettendo sempre in primo piano i valori legati alla tutela

dell'ambiente marittimo.

«Fin dai primi giorni del mio insediamento - ha detto Paolo Riccucci sindaco

di San Vincenzo - la collaborazione con il comandante Di Mauro è stata

proficua ed eccezionale. Ha mostrato sempre impegno, professionalità,

competenze e capacità, fattori che ci hanno consentito di lavorare spesso

congiuntamente per risolvere ogni tipo di criticità. Come amministrazione

porgiamo al comandante Di Mauro i migliori auguri per il futuro, e al

contempo rivolgiamo un grande in bocca al lupo e un caloroso benvenuto al nuovo comandante Paolo Rinaldi, che nei

giorni scorsi ho avuto modo di conoscere e con il quale sono certo si instaurerà allo stesso modo un significativo

rapporto di collaborazione».

«Ringraziamo il comandante Di Mauro pure per la massima collaborazione con il nostro sistema di salvataggio - ha

aggiunto la sindaca di Castagneto, Sandra Scarpellini - e in generale per la sua costante disponibilità nella ricerca

delle soluzioni nell'interesse comune. È stato un piacere poter instaurare un rapporto umano forte. Come

amministrazione i nostri migliori auguri a Di Mauro e un caldo benvenuto al comandante Rinaldi». Di Mauro, nei locali

della Torre di San Vincenzo, ha rivolto un saluto alla cittadinanza, alla presenza dei rappresentanti delle istituzioni del

territorio e del personale della guardia costiera. C'erano anche la vicesindaco del Comune di San Vincenzo Tamara

Mengozzi, il vicesindaco di Castagneto, Valerio Di Pasquale, il direttore marittimo della Toscana, capo del

compartimento marittimo e comandante del porto di Livorno Gaetano Angora e il comandante della capitaneria di

porto di Piombino, Alberto Poletti.

.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba-Cecina-Rossignano)

Piombino, Isola d' Elba
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Ciccioli (FdI) e la visione orgogliosa di Ancona: «Traino per lo sviluppo dell'intera
regione»

ANCONA - «Avere una visione orgogliosa di Ancona, ben sapendo che un

capoluogo di Regione forte è sinonimo di una Regione forte e competitiva.

Come classe politica abbiamo la possibilità di accompagnare le Marche in

questo nuovo millennio con tre macro-progetti, tutti alla portata, da sviluppare

in contemporanea. Servono coraggio e capacità di mediazione». Queste le

dichiarazioni del capogruppo di Fratelli d'Italia al Consiglio regionale, Carlo

Ciccioli, che lancia gli 'Stati generali' con le categorie economiche e le realtà

socio-culturali sulla nuova 'Visione orgogliosa' per Ancona. «Le Marche - dice

Ciccioli - hanno bisogno di un capoluogo, Ancona, forte, autorevole, attrattivo,

governato finalmente bene, primo macro-progetto. E questo perché infinite

sono le possibilità che si possono aprire per la città in sé e per i Comuni vicini,

prendendo in esame uno degli strumenti che già esistono: Unione dei Comuni,

Area Metropolitana, Città metropolitana. Il tutto per arrivare a un bacino di

circa 250mila abitanti che ponga il nostro Capoluogo tra le città italiane

rilevanti. Il dibattito avviato ha fatto registrare più "si" che "no". E ora il

momento di agire, convocando tutti gli attori interessati in un summit

permanente che possa far iniziare questo percorso. L'Amministrazione Silvetti è pienamente orientata in questo

senso. Il secondo macro-progetto - spiega - riguarda il perfezionamento del funzionamento del nodo intermodale

Porto-Aeroporto-Interporto. Il tris vincente del centrodestra a guida Francesco Acquaroli che, in soli tre anni, è riuscito

a mettere a sistema queste strategiche infrastrutture a beneficio di una Ancona finalmente sempre più capoluogo di

Regione, anche grazie all'elezione di Daniele Silvetti, e dell'intero territorio regionale. Infine, il terzo macro-progetto

riguarda lo sviluppo del Porto e, non lo nascondo, rappresenta il nodo nevralgico sul quale occorre avere coraggio,

non spregiudicatezza, dico coraggio. Due "si" convinti per la difesa della struttura del Porto storico e del Molo

Clementino, nonché per la salvaguardia dell'ambiente arrivando a emissioni zero con l'elettrificazione delle banchine e

l'utilizzo del carburante "verde" e dell'idrogeno. Però occorre - prosegue - un terzo "si": Molo esterno area Fincantieri,

lato mare, per le grandi navi da crociere, utilizzabile in seguito per il grande diporto, tessera imprescindibile per una

sempre maggiore integrazione tra Porto-Aeroporto-Interporto. Infatti, le navi di crociera aumenterebbero in frequenza

e numero di approdi, fino a tre a settimana con grande potenziamento turistico, ancora di più se con l'apporto di

Costa Crociere e Viking. Il connubio con l'Alta velocità ferroviaria, da potenziare non solo con Trenitalia, per ora

modesto; Msc ha acquistato il 50% di Italo per farlo diventare l'Alta Velocità del versante Adriatico; la rinascita

dell'Aeroporto delle Marche con nuovi voli e dell'Interporto con Amazon e certamente altri investitori, contribuirà a far

accrescere l'importanza e la strategicità del Porto, quale hub primario di riferimento dell'Adriatico,

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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considerando che sono in corso trattative per l'acquisto di una partecipazione di Msc in Ita, l'ex Alitalia, insieme a

Lufthansa, che assegnerebbero più voli charter e di linea a Falconara. Il tutto - conclude il capogruppo di Fratelli

d'Italia al Consiglio regionale delle Marche - in attesa del completamento delle banchine 27 e 28 con ulteriori

riempimenti e della realizzazione della nuova Penisola, che rappresenterà il tassello conclusivo del progetto portuale, i

cui tempi realisticamente si misurano tra 15-20 anni. A trarre beneficio da tutto ciò sarà certamente la città di Ancona,

ma anche l'intera Regione. Mi auguro, quindi, che non ci siano voci dissonanti rispetto al miglioramento delle

infrastrutture, ma che al contrario ci sia una "visione orgogliosa e vasta" di ciò che possiamo realizzare senza

sacrificare il tema ambientale e quello culturale, salvaguardo entrambi. L'area metropolitana di Ancona può avere tre

grandi partner: Fincantieri, Msc e Amazon. Attori internazionali per far decollare la città al meglio e rendere il suo

Porto capitale dell'Adriatico. Non facciamoci sfuggire queste opportunità».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Marche 2032, infrastrutture per sbloccare collegamenti regione

Sostenibilità, sicurezza, inter-multimodalità, interconnessione da realizzare con

il passaggio chiave dall'attuale struttura di collegamenti a pettine a una "a

maglia" con vantaggi per l'ambiente (abbattimenti di CO2 per una riduzione dei

tempi di percorrenza), e di omogeneità di sviluppo dei territori. Sono i quattro

principi ispiratori di Marche 2032, le scelte strategiche del Piano delle

Infrastrutture, con una disponibilità di 4 miliardi di euro fino al 2032. E' stato

appena adottato dalla Giunta Regionale e presentato oggi dal presidente

Francesco Acquaroli e dall'assessore alle Infrastrutture Francesco Baldelli in

una conferenza stampa alla quale erano presenti anche gli assessori

all'Ambiente, Stefano Aguzzi, alla Cultura, Chiara Biondi. "Questo Piano

infrastrutture è uno degli elementi caratterizzanti di questi tre anni di governo

delle Marche - ha esordito Acquaroli - insieme alle riforme sull'organizzazione

degli enti della sanità, alla nuova visione che orienta il piano sociosanitario e al

nuovo approccio avviato con la legge urbanistica e del governo del territori. Un

sostanziale cambio di passo e di visione della crescita infrastrutturale che

vogliamo imprimere alla nostra regione. E lo abbiamo fatto affrontando

tematiche fondamentali per garantire uno sviluppo socio-economico equilibrato e sostenibile in tutta la regione, con

l'obiettivo di ritornare tra le regioni più dinamiche e in crescita. Quella delle infrastrutture è una tematica centrale e

imprescindibile per guardare al futuro delle Marche nel breve e nel medio-lungo periodo: vie di collegamento pensate

e realizzate per migliorare la qualità della vita dei cittadini, la competitività delle imprese e l'attrattività turistica di una

regione piena di straordinarie bellezze da scoprire". "Uno strumento indispensabile finanziato con un mix di fondi

(risorse proprie regionali, fondi ministeriali fondi Pnrr, fondi europei) - ha proseguito - che ci permetteranno di

intervenire trasversalmente sul territorio regionale. Il piano delle infrastrutture deriva da una approfondita azione di

concertazione, è la testimonianza del nostro impegno a guardare al futuro di chi vive, lavora, studia nella nostra

regione, un futuro che vogliamo sempre di più nel segno dello sviluppo ambientale, sociale ed economico". "Marche

2032 è un contributo concreto al cambio di passo sulle infrastrutture - ha ribadito l'assessore Baldelli - che

consideriamo a pieno titolo precondizione di sviluppo e autentico welfare sociale, ambientale ed economico". Quattro

sono gli obiettivi fissati dal Piano Marche 2032: riconnettere Ancona alle Marche e le Marche all'Italia e all'Europa;

costruire un nuovo Corridoio europeo Ten-T diagonale che colleghi i Balcani e l'Oriente con la Penisola Iberica e

l'Atlantico; Creare una rete infrastrutturale "a maglia" su gomma e su ferro; Realizzare infrastrutture moderne ed

efficienti per garantire lo sviluppo sostenibile. "Gli investimenti in infrastrutture sono la più grande opportunità, non

solo per ridurre le diseguaglianze territoriali - ha proseguito Baldelli - ma anche per creare

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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nuova occupazione e frenare lo spopolamento, soprattutto della fascia subappenninica, offrire opportunità di

sviluppo anche nelle aree mediio-collinari e lungo la fascia costiiera, oltre a valorizzare in Italia e nel mondo le

eccellenze naturalistiche, culturali e imprenditoriali della nostra regione. Un Piano di grande portata, studiato e

partecipato, che ha raccolto le esigenze dei territori e delle categorie e che mancava da 12 anni, da realizzare in tre

step, da oggi fino al 2027, un altro step fino al 2032 e poi gli interventi che andranno oltre tale data". Il primo obiettivo,

ricorda la Regione, "è pensato per colmare quella carenza di collegamenti che ha pesato in maniera determinante sul

declassamento, nel 2018, nella classificazione europea della nostra comunità regionale da regione sviluppata a

regione in transizione. Obiettivo da raggiungere facendo leva sulla piattaforma logistica delle Marche, che deve

diventare un'alternativa più vantaggiosa, dal punto di vista dei tempi di percorrenza e dei costi di trasporto, a quei

traffici commerciali internazionali che oggi si dirigono verso le direttrici che comprendono i Porti del Nord Europa". Il

secondo obiettivo "è strettamente legato al primo e va perseguito in stretta connessione. Infatti, la costruzione di un

nuovo Corridoio europeo Ten-T diagonale che colleghi, attraverso l'inter e multimodalità acqua-gomma-ferro, il Porto

di Ancona con i Porti del Tirreno - Civitavecchia nel Lazio, Piombino e Livorno in Toscana, La Spezia in Liguria - è

finalizzata ad incentivare i traffici merci e passeggeri da e verso l'Oriente e da e verso l'Atlantico. La collocazione

strategica della nostra regione ne fa una vera e propria piattaforma logistica naturale di quella "Terzache valorizza il

ruolo di "porta sul mondo" del Porto di Ancona, nell'ambito della politica delle Autostrade del Mare". Il terzo obiettivo

riguarda il "cambio di paradigma che stiamo imprimendo alla nostra rete infrastrutturale, con il passaggio da una

conformazione a pettine ad una "a maglia", sia su gomma sia su ferro. In particolare, su gomma l'intento è quello di

far incrociare le quattro superstrade marchigiane, Ss 4 Salaria, Ss 77 e 76 (Quadrilatero) e l'E78 Fano-Grosseto (da

completare), con le longitudinali rappresentate dall'A14 e dalla cosiddetta Autostrada dei Territori Interni (sistema

pedemontano-intervallivo che si sviluppa, in parallelo all'A14, da Urbino ad Ascoli Piceno e che va completata). A

questa maglia di strade si aggiunge quella di ferro, con l'Anello Ferroviario Ascoli-Porto d'Ascoli-Civitanova Marche-

Fabriano, che questo Piano prevede, in prospettiva, prosegua verso Urbino, attraversando Pergola lungo la tratta

della Subappennina Italica riattivata nel 2021 a fini turistici, ricongiungendosi poi a Fano con la Ferrovia Adriatica".

"Un Anello - si auspica - da agganciare sempre di più anche alla diagonale Orte-Falconara, oggi in piena fase di

realizzazione per raddoppio e velocizzazione, con lo scopo di unire senza interruzioni tutte le province delle Marche e

connettersi con le principali direttrici ferroviarie italiane". Al centro della "maglia gommaferro, il triangolo Porto di

Ancona-Aeroporto di Falconara-Interporto di Jesi, il cuore della piattaforma logistica delle Marche, che deve offrire

opportunità di sviluppo, sia ai territori interni e della media collina che ai comuni dell'intera fascia costiera, abbattendo

le diseguaglianze territoriali tra costa ed entroterra, tra nord e sud della regione e tra piccoli e grandi centri. Il quarto

obiettivo, infine, si ispira ai principi della sostenibilità
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ambientale, sociale ed economica, e si basa su un concetto di fondo. Infrastrutture moderne ed efficienti sono in

grado di coniugare in maniera equilibrata tre componenti: il rispetto dell'ambiente, con percorsi più performanti che

migliorino le condizioni di sicurezza e i tempi di percorrenza nella mobilità di persone e merci, abbattendo i costi di

trasporto e riducendo le emissioni di gas serra; la creazione, infine, delle condizioni favorevoli per fare impresa e per

attrarre investimenti, anche da fuori regione; il rafforzamento della struttura sociale, sia con il sostegno alle fasce più

deboli che con la diffusione di benessere per le famiglie e di opportunità di lavoro, soprattutto per i giovani,

intendendo, così, le infrastrutture anche come efficace strumento di welfare Sociale". In Marche 2032, afferma la

Regione, "le infrastrutture si presentano come un sistema integrato e volano di sviluppo sostenibile finalizzato a

creare nuove opportunità e a ridurre le diseguaglianze territoriali, sociali ed economiche, presenti: a nord e a sud,

lungo la costa e nei territori interni, in grandi città e nei piccoli centri". Il direttore di Dipartimento, Nardo Goffi ha

illustrato nel dettaglio alcuni interventi di potenziamento e miglioramento delle linee interne esistenti e la costruzione di

nuove linee stradali e ferroviarie ( si punta a quadruplicare queste ultima) che ciclabili. Nell'ottica della massima

trasparenza e immediata consultazione il Piano Infrastrutture Marche 2032 è già visibile sul sito della Regione Marche

attraverso un codice QR.
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Ecco 4 miliardi in 10 anni per uscire dall'isolamento

Il Piano delle infrastrutture della Regione con orizzonte al 2032

IL DOCUMENTO ANCONA «Uno strumento indispensabile, finanziato con

un mix di fondi (risorse regionali, fondi ministeriali fondi Pnrr e fondi europei)

che ci permetteranno di intervenire trasversalmente sul territorio regionale».

Parola del governatore Francesco Acquaroli, che descrive così il Piano delle

infrastrutture deliberato ieri dalla sua giunta: 4 miliardi di euro da mettere a

terra da qui al 2032, con step intermedio al 2027 per le opere che hanno l'iter

più avanzato. Il mosaico è composto da quattro tessere principali: strade,

ferrovie, ciclovie e trasporto pubblico, a cui si aggiunge il cuore attorno a cui

tutto deve ruotare, ovvero la piattaforma logistica composta da porto,

aeroporto e interporto. «Marche 2032 - il commento dell'assessore

competente Francesco Baldelli - è un contributo concreto al cambio di passo

sulle infrastrutture che consideriamo precondizione di sviluppo e welfare

sociale, ambientale ed economico».

Il dettaglio Ma andiamo a vedere alcuni di questi numerosissimi interventi che

dovranno far uscire le Marche dall'isolamento atavico che le caratterizza.

Almeno quelli con orizzonte temporale fissato al 2027, perché andare troppo avanti nel tempo rischia di raccontare un

libro dei sogni. Le infrastrutture stradali annoverano, tra le tante opere previste, i lotti 2 e 3 della Fano-Grosseto, con

apertura del traforo della Guinza e adeguamento a due corsie del collegamento con Mercatello Ovest (buona parte

della E78 slitta però al 2032 e oltre), la Pedemontana delle Marche per collegare le aree interne, l'ampliamento a

quattro corsie della Ss16 tra Falconara e Torrette, l'ultimo miglio per l'uscita dal porto di Ancona - una bretella da 3,5

chilometri - da collegare alla Ss16 e la Salaria. Solo per citare le arterie viarie più attese. In totale, il pacchetto di

strade da portare a casa entro il 2027 necessita di risorse pari a quasi 3 miliardi di euro, di cui 2,4 disponibili

(mancano all'appello 337 milioni di euro). Dalla gomma al ferro, la Regione traccia anche la mappa dei binari da

portare nel XXIX secolo. E con deadline al 2027 troviamo il completamento del nodo di Falconara, i lotti 2 e 3 della

Orte-Falconara (ma se il raddoppio del primo è finanziato con il Pnrr per 445 milioni di euro, l'altro è stato definanziato

e mancano dunque all'appello 326 milioni) e il raddoppio nel tratto tra PM 228 e Albacina. E ancora, l'elettrificazione

della linea Civitanova, Macerata e Albacina, l'anello ferroviario con la linea Fabriano - Pergola ad uso commerciale (4

coppie al giorno con frequenza di servizi per ogni senso di marcia di circa 2 ore) per cui mancano 20 milioni di euro.

In totale parliamo di 1,4 miliardi di risorse necessarie a completare le opere ferroviarie con orizzonte temporale al

2027, di cui 1 miliardo disponibile e 396 milioni da reperire. Nota a margine: per il lotto 1 della Orte Falconara - il

raddoppio tra Castelplanio e Pm228 - mancano 333 milioni di
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euro su un fabbisogno di 337 milioni e non se ne parla prima del 2032; per il tratto Fabriano-Foligno, scavalliamo

anche quella deadline. Gli altri due tasselli che compongono il mosaico del Piano delle infrastrutture riguardano porti e

nodi intermodali (e nell'elenco spunta anche il progetto per il banchinamento del Molo Clementino nel porto di Ancona,

osteggiato dal sindaco Silvetti, stesso colore politico) e piste ciclabili, quasi del tutto finanziate (91,8 milioni disponibili

su un fabbisogno di 93,5 necessari). Un piano ambizioso. Riusciranno i nostri eroi?

m. m.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ciccioli striglia Silvetti «Il porto ha bisogno del Molo Clementino»

Il capogruppo FdI spinge per la realizzazione del terminal crociere targato Msc E la Regione inserisce il progetto nel
Piano delle infrastrutture deliberato ieri

IL NODO ANCONA Il progetto sul molo che scotta. Sul porto di Ancona,

nevralgico a livello regionale, si sta profilando un incrocio di prospettive

contrapposte difficilmente conciliabili, se non con il passo indietro di

qualcuno. Il nodo gordiano da sciogliere è quello del banchinamento del Molo

Clementino, lato Fincantieri, propedeutico alla costruzione del nuovo terminal

crociere - home port di Msc - da completare in 5 anni. Il progetto da 22 milioni

di euro, in fase di Valutazione di impatto ambientale, sta divaricando le

posizioni interne alla maggioranza di centrodestra che presiede l'ormai

notoria filiera istituzionale.

Diversi punti di vista L'Autorità portuale guidata da Vincenzo Garofalo dice

che il progetto deve andare avanti. Il sindaco di Ancona Daniele Silvetti tira

invece il freno a mano (sin dalla campagna elettorale), professandosi

fortemente contrario per le criticità ambientali che il terminal si porterebbe

dietro. La Regione governata da Francesco Acquaroli, pur puntando tutte le

fiches sulla penisola tra le banchine 27 e 28, inserisce intanto il Molo

Clementino nel Piano delle infrastrutture deliberato ieri in giunta. E in questo bailamme interviene il capogruppo

regionale di Fratelli d'Italia Carlo Ciccioli - che ha un'influenza non da poco anche sul consiglio comunale di Ancona -

con una posizione opposta a quella del primo cittadino. «Due sì convinti per la difesa della struttura del Porto storico

e del Molo Clementino e per la salvaguardia dell'ambiente, arrivando a emissioni zero con l'elettrificazione delle

banchine e l'utilizzo del carburante verde e dell'idrogeno», la premessa conciliante. Ma poi arriva a quello che è il vero

nocciolo della questione. «Occorre tuttavia un terzo sì: Molo esterno nell'area Fincantieri per le grandi navi da

crociere, utilizzabile in seguito per il grande diporto». Poche parole che valgono tutto: il progetto del Molo Clementino

s'ha da fare. «Una tessera imprescindibile», la definisce Ciccioli: «Le navi da crociera aumenterebbero in frequenza e

numero di approdi (fino a tre a settimana) con grande potenziamento turistico, ancora di più se con l'apporto di Costa

Crociere e Viking».

I benefici Ciccoli integra senza esitazioni: «Il connubio con l'Alta velocità ferroviaria. Msc ha acquistato il 50% di Italo

per farlo diventare l'Av del versante Adriatico». Ne beneficerebbe anche l'aeroporto, dal momento che «sono in corso

trattative per l'acquisto di una partecipazione di Msc in Ita, che assegnerebbero più voli charter e di linea a

Falconara».

Il tutto, «in attesa della realizzazione della nuova penisola, i cui tempi realisticamente si misurano tra 15-20 anni». Un

indirizzo molto preciso. Dato al sindaco di Ancona soprattutto.

Martina Marinangeli © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ciccioli a gamba tesa «Molo per le grandi navi, coraggio e avanti tutta» Centrodestra
spaccato

Il capogruppo di FdI in Regione contro lo stop di Silvetti e Acquaroli «L'area metropolitana può avere grandi partner:
Fincantieri, Msc e Amazon»

«Sullo sviluppo del porto occorre avere coraggio, perciò dico 'sì'

convintamente per la difesa del progetto del Molo Clementino e per la

salvaguardia dell'ambiente arrivando a emissioni zero con l'elettrificazione

delle banchine e l'utilizzo del carburante 'verde' e dell'idrogeno.

L'area metropolitana di Ancona può avere tre grandi partner: Fincantieri,

Msc e Amazon. Attori internazionali per far decollare la città al meglio e

rendere il suo porto capitale dell'Adriatico. Non facciamoci sfuggire

queste opportunità». A dirlo non è un esponente della minoranza di

centrosinistra che il progetto del molo Grandi Navi da crociera l'aveva

voluto fortemente prima della bocciatura dell'attuale giunta Silvetti, ma

Carlo Ciccioli, capogruppo di Fratelli d'Italia in consiglio regionale e uomo

forte della destra nel capoluogo. Dopo il 'colpo di mano' la notte prima

della presentazione della squadra di governo della città, quando

l'assessore alla cultura è cambiato in dirittura d'arrivo, Ciccioli entra di

nuovo a gamba tesa nei confronti della coalizione di centrodestra che

sostiene Daniele Silvetti. Attraverso una nota il capogruppo di Fratelli d'Italia ha di fatto smentito la posizione sia di

Silvetti che del presidente della Regione, Francesco Acquaroli, che non hanno mai nascosto la loro preferenza

prioritaria alla cosiddetta 'Penisola', tagliando fuori il progetto dell'hub croceristico di Msc al Molo Clementino.

Nelle ultime settimane il 'no' secco e deciso di Silvetti a quella banchina esterna al porto di fronte alla Fincantieri ha

iniziato a scricchiolare sotto i colpi arrivati dall'Autorità Portuale, delle categorie portuali e della stessa destra. Le

parole di Carlo Ciccioli non ammettono repliche: «Lo sviluppo del porto rappresenta il nodo nevralgico sul quale

occorre avere coraggio, non spregiudicatezza, dico coraggio. Mi spiego. Un molo esterno area Fincantieri, lato mare,

per le grandi navi da crociera, utilizzabile in seguito per il grande diporto. Una tessera imprescindibile per una sempre

maggiore integrazione tra porto-aeroporto-interporto. Le navi di crociera aumenterebbero in frequenza e numero di

approdi, fino a tre a settimana con grande potenziamento turistico, ancora di più se con l'apporto di Costa Crociere e

Viking. Il connubio con l'Alta velocità ferroviaria, da potenziare non solo con Trenitalia, per ora modesto; Msc ha

acquistato il 50% di Italo per farlo diventare l'Alta Velocità del versante Adriatico, senza dimenticare la rinascita

dell'aeroporto delle Marche con nuovi voli e dell'interporto con Amazon. In attesa del completamento delle banchine

27 e 28 con ulteriori riempimenti e della realizzazione della nuova Penisola che rappresenterà il tassello conclusivo del

progetto portuale, i cui tempi realisticamente si misurano tra 15-20 anni. Mi auguro, quindi, che non ci siano voci

dissonanti rispetto

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
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al miglioramento delle infrastrutture, ma che al contrario ci sia una 'visione orgogliosa e vasta' di ciò che possiamo

realizzare senza sacrificare il tema ambientale e quello culturale, salvaguardo entrambi». Adesso la palla passa a

Silvetti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Crociere, a gennaio i lavori per il nuovo terminal al porto di Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - «Speriamo di poter dare il via ai lavori del nuovo terminal

crociere nel mese di gennaio». È quanto dichiarato dal direttore generale di

Roma Cruise Terminal John Portelli nell'ambito del convegno "Unica identità,

unica rete, unica destinazione: strategie per lo sviluppo turistico dell'Etruria

Meridionale" organizzato a Civitavecchia dalla Dmo Etruskey in collaborazione

con l'Adsp del Mar Tirreno centro settentrionale, evidenziando come i servizi e

le infrastrutture siano fondamentali per rispondere ad un settore in crescita

costante. I numeri, già anticipati nelle scorse settimane anche da Risposte

Turismo in vista dell'Italian Cruise day in programma domani a Taranto, sono

stanti confermati dallo stesso Portelli, che ha illustrato una prospettiva più che

rosea. «Quest'anno chiuderemo con tre milioni di passeggeri - ha infatti

spiegato - questa settimana abbiamo raggiunto i 2,9 milioni di crocieristi e di

questi un milione e mezzo sono in turn around». Numeri importanti, non solo

per il porto, ma per tutto il territorio. «Grazie a questi numeri, negli ultimi cinque

anni, solo in città sono nati 100 B&B e 8 parcheggi dedicati - ha aggiunto il

manager - per un contributo economico di 100 milioni di euro all'anno». Basta

questo? Secondo Portelli no, le prospettive di crescita ci sono ancora. «A differenza di altre realtà, Civitavecchia oggi

può ospitare navi di grandi dimensioni - ha aggiunto - abbiamo iniziato con la più grande, lunga 260 metri per 2 mila

passeggeri, oggi ne arrivano tra le 12 e le 15 lunghe più di 360 metri in grado di ospitare più di 6 mila passeggeri.

Servono ulteriori investimenti, anche da parte dello Stato, servizi necessari e destinazioni da proporre».

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Crociere, a gennaio i lavori per il nuovo terminal al porto di Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - «Speriamo di poter dare il via ai lavori del nuovo terminal

crociere nel mese di gennaio». È quanto dichiarato dal direttore generale di

Roma Cruise Terminal John Portelli nell'ambito del convegno "Unica identità,

unica ... CIVITAVECCHIA - «Speriamo di poter dare il via ai lavori del nuovo

terminal crociere nel mese di gennaio». È quanto dichiarato dal direttore

generale di Roma Cruise Terminal John Portelli nell'ambito del convegno

"Unica identità, unica rete, unica destinazione: strategie per lo sviluppo turistico

dell'Etruria Meridionale" organizzato a Civitavecchia dalla Dmo Etruskey in

collaborazione con l'Adsp del Mar Tirreno centro settentrionale, evidenziando

come i servizi e le infrastrutture siano fondamentali per rispondere ad un

settore in crescita costante. I numeri, già anticipati nelle scorse settimane

anche da Risposte Turismo in vista dell'Italian Cruise day in programma

domani a Taranto, sono stanti confermati dallo stesso Portelli, che ha illustrato

una prospettiva più che rosea. «Quest'anno chiuderemo con tre milioni di

passeggeri - ha infatti spiegato - questa settimana abbiamo raggiunto i 2,9

milioni di crocieristi e di questi un milione e mezzo sono in turn around».

Numeri importanti, non solo per il porto, ma per tutto il territorio. «Grazie a questi numeri, negli ultimi cinque anni, solo

in città sono nati 100 B&B e 8 parcheggi dedicati - ha aggiunto il manager - per un contributo economico di 100 milioni

di euro all'anno». Basta questo? Secondo Portelli no, le prospettive di crescita ci sono ancora. «A differenza di altre

realtà, Civitavecchia oggi può ospitare navi di grandi dimensioni - ha aggiunto - abbiamo iniziato con la più grande,

lunga 260 metri per 2 mila passeggeri, oggi ne arrivano tra le 12 e le 15 lunghe più di 360 metri in grado di ospitare più

di 6 mila passeggeri. Servono ulteriori investimenti, anche da parte dello Stato, servizi necessari e destinazioni da

proporre». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«Nuovo hub turistico»

Molo San Vincenzo, il progetto dei commercialisti «Portare i grandi yacht nell'area oggetto di restyling» `Lunedì
confronto con Comune, Authority ed esperti Annunziata: «Sì al recupero di spazi oggi abbandonati»

ANTONINO PANE

LA SFIDA Antonino Pane Un hub turistico al molo San Vincenzo. L'Ordine dei

dottori commercialisti e degli esperti contabili di Napoli ha deciso di donare alla

città e alle istituzioni uno studio di pre-fattibilità per valutare l'effettiva

realizzazione di un hub turistico per mega e giga yacht al Molo San Vincenzo.

LA STRATEGIA L'appuntamento è per lunedì prossimo alla stazione marittima.

Sarà Eraldo Turi, presidente dell'Odcec di Napoli, ad aprire il convegno che

servirà per illustrare il progetto e ascoltare le proposte delle amministrazioni

coinvolte in un tavolo di confronto, che vedrà come protagonisti il Comune di

Napoli, l'Autorità di sistema portuale, la Capitaneria di Porto, la Spa Difesa e

Servizi, la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per l'area

metropolitana di Napoli e l'Istituto di ricerca su Innovazione e Servizi per lo

Sviluppo del Cnr. «Il ruolo strategico dei dottori commercialisti - sottolinea Turi -

per lo sviluppo della città con il recupero e la riqualificazione del Molo va letto

proprio in questa ottica». Dei giga yacht al molo San Vincenzo si è parlato

anche all'inizio dell'estate quando l'Autorità marittima, per ragioni di sicurezza,

non autorizzò l'utilizzo della parte delle postazioni all'ingresso del molo Luise.

Fu lo stesso ammiraglio Pietro Vella, direttore marittimo della Campania, a specificare che per i grandi yacht si

poteva utilizzare, come poi è accaduto, anche il porto di Napoli. L'utilizzo del molo San Vincenzo non è stato mai

osteggiato dall'Adsp tant'è. E infatti il presidente Andrea Annunziata, sottolinea che «la vocazione turistica della città

passa anche attraverso la rigenerazione di spazi non utilizzati e la loro riconversione. Il Molo San Vincenzo rientra tra

questi spazi, anzi per noi è lo spazio per eccellenza ma questo vuol dire esaminare progetti di qualità che siano

effettivamente realizzabili e che per davvero possono contribuire allo sviluppo del territorio».

Il fatto è, però, che ora bisogna fare i conti con il nuovo Piano regolatore portuale su cui sta lavorando proprio l'Adsp

e sui malcontenti che stanno emergendo.

In un documento, firmato da una decina di componenti dell'Organismo di Partenariato, proprio in riferimento al San

Vincenzo, si ribadisce che la struttura è già utilizzata in bassa stagione per l'ormeggio dei mezzi veloci in disarmo

delle vie del mare. Inoltre si fa presente che i maggiori flussi del traffico sul corto raggio sono concomitanti con la

stagione croceristica (pure in notevole sviluppo).

«Pertanto non si ritiene condivisibile la pianificazione che tende a destinare il Molo San Vincenzo

Il Mattino

Napoli
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alla nautica da diporto. II Molo San Vincenzo - è detto ancora nelle osservazioni - come ulteriore considerazione,

appare del tutto inadeguato anche ad ospitare navi da diporto di grande dimensione, sia per la scadente qualità di

servizi che possono essere offerti connessi alla notevole distanza da percorrere per accedere al centro della città, sia

per l'assenza di adeguati servizi, sia infine per l'esiguità degli spazi posti al di sotto delle arcate del muro paraonde del

Molo».

E poi le proposte. Per lo sviluppo della nautica da diporto il piano regolatore potrebbe prevedere: l'ampliamento del

Molosiglio (di competenza Adsp) a tergo del Molo San Vincenzo, ampliando l'esistente specchio acqueo protetto; un

nuovo porto turistico in località San Giovanni a Teduccio (Vigliena) con diverso assetto dell'imboccatura rispetto alle

previsioni del passato; l'adeguamento funzionale degli spazi e degli ormeggi al porto di Mergellina; la riorganizzazione

ed il potenziamento del porto di Nisida.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Boat show, 221 barche in mostra e ingresso gratuito per 5 giorni

NICO CASALE

IL SALONE NAUTICO Nico Casale Non più quattro, bensì cinque giorni di

apertura gratuita al pubblico e un legame che si fortifica, ancor di più, con la città

e la storia di Salerno e la tradizione marinara. Sono alcune delle novità della

settima edizione del Salerno Boat Show, in programma al Marina d'Arechi dall'1

al 5 novembre. L'immagine che accompagna il salone nautico di Salerno,

quest'anno, si ispira al pavimento cosmatesco della cattedrale di San Matteo:

segue il motivo geometrico dei mosaici, trasformandolo in un intreccio marinaro

che unisce, in una rete, i protagonisti e i territori della nautica italiana.

I NUMERI Con 221 imbarcazioni in mostra, rispetto alle 149 dell'edizione 2022

(+47%), oltre 100 espositori e 128 marchi rappresentati, «Salerno Boat Show

sta assumendo una dimensione importante nella nautica nazionale», sottolinea il

presidente di Marina d'Arechi, Agostino Gallozzi, constatando che «sono gli

stessi espositori a voler venire da noi a Salerno per mettere in mostra le loro

imbarcazioni». Tanti e diversi i segmenti della navigazione da ammirare al

salone nautico: 91 imbarcazioni a motore, 64 gommoni, 13 gozzi, 38

monoscafo a vela, 15 catamarani a vela. Perciò, «abbiamo messo a disposizione 1 chilometro di banchina e 55mila

metri quadrati di area espositiva tra spazi a terra e a mare», anticipa Gallozzi che definisce il Boat Show «un salone

che sta diventando maturo, pronto per un ulteriore passo in avanti, che sarà ancora più importante l'anno prossimo».

Per adesso, uno è stato già compiuto perché, «in questa settima edizione, abbiamo come brand partner il Gruppo

Ferretti, attraverso il dealer italiano, che è uno dei marchi importanti della nautica italiana». E, poi, Salerno Boat Show

è anche «parte della rete di Confindustria Nautica». Alla cerimonia inaugurale, mercoledì prossimo, previste le

presenze del presidente di Confindustria Nautica, Saverio Cecchi, e del governatore Vincenzo De Luca. I cinque,

anziché quattro, giorni dell'evento nautico a Salerno, per Gallozzi, significano anche «un segnale di capacità di attrarre

più imbarcazioni in mostra e più visitatori». Anche perché «il nostro chiarisce - è forse l'unico salone nautico che è a

ingresso gratuito, perché il nostro obiettivo non è quello di lucrare sul salone, ma mettere in contatto gli appassionati

del mare e il mercato della nautica». La settima edizione conferma i momenti di intrattenimento e di approfondimento,

ma nuova è la formula del "dopo salone", con musica dal vivo tutti i giorni dalle 18 al Marina Bistrot.

La presentazione del Salerno Boat Show è anche l'occasione per Agostino Gallozzi per tracciare un bilancio della

stagione estiva del porto Marina d'Arechi, dati che si riflettono sul turismo in città. «Quest'anno spiega - abbiamo

registrato un numero record di presenze di imbarcazioni in transito. Il transito è il turista che, anziché andare in

albergo, viene al porto turistico perché arriva

Il Mattino (ed. Salerno)

Salerno
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con un'imbarcazione. Da luglio a settembre, abbiamo avuto 638 approdi in transito di imbarcazioni dai 10 ai 95

metri, più 64% rispetto all'anno scorso». E questo perché «abbiamo creato un'infrastruttura che riesce a intercettare il

turismo nautico nelle sue varie espressioni». «Questi numeri, prima, non c'erano», evidenzia Gallozzi, facendo notare

che, «rispetto alla città, abbiamo creato un fenomeno di attrattività che prima non c'era, perché non si era mai offerto

questo tipo di accoglienza a un turismo di questo tipo». Oltre al transito, c'è anche il charter «perché, qui, abbiamo

circa cento imbarcazioni che fanno charter. Significa che, ogni settimana, c'è un turnover di circa mille turisti che

scelgono l'imbarcazione, vengono a Salerno per utilizzare Marina d'Arechi come base nautica». «Questo turismo che

viene dal mare, poi, gravita sull'area salernitana, che sono i servizi della città, tra cui i ristoranti», conclude.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Salerno)
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Iniziativa di Intesa San Paolo e Fondazione Bellisario

"Women Value Company" premiate in Campania quattro aziende rosa

CARMINE BONANNI

di Carmine Bonanni C'è la Chimpex Industriale spa, che distribuisce prodotti

e ingredienti chimici, c'è la GGTeam Wear, che si occupa di forniture

tecniche e sportive. E, ancora, la Dr. Cap. Nicola De Cesare, che opera nel

porto d i  Salerno e si occupa di spedizioni, sdoganamento, servizi di

stivaggio, trasporti stradali, traslochi, deposito e viaggi. E infine la Privilege

Italia srl specializzata in servizi di portineria. Sono le quattro aziende

campane alle quali ieri è stato assegnato il premio Women Value Company

Intesa Sanpaolo, organizzato dal Gruppo bancario in collaborazione con

Fondazione Marisa Bellisario, dedicato alla valorizzazione dell'imprenditoria

al femminile e delle aziende che investono sull'uguaglianza di genere e sul

welfare aziendale. Da un'analisi della Direzione Studi e Ricerche Intesa

Sanpaolo presentata ieri emerge come nel 2022 l'Italia si collochi all'ultimo

posto tra i paesi europei per tasso di attività femminile: 56,4%, 13 punti in

meno rispetto alla media UE27. Su questo risultato pesano soprattutto i

ritardi delle regioni del Mezzogiorno. Se l'Italia si allineasse al valore medio

europeo di attività femminile, significherebbe un incremento di 2,4 milioni

nella forza lavoro (+10%), con effetti positivi sulla crescita del Pil. Anche le imprese possono contribuire ad

aumentare il tasso di partecipazione femminile al mercato del lavoro attraverso una serie di interventi e strategie. Le

imprese che hanno aderito a questa edizione di Women Value Company hanno mostrato una forte attenzione alla

valorizzazione dei dipendenti con un mix articolato di iniziative, con ai primi posti i temi della formazione e della

conciliazione tra vita professionale e famiglia. Spiccano per l'adozione di queste iniziative le imprese a guida

femminile. Attenzione al capitale umano e alla sostenibilità emergono come due elementi strettamente correlati: le

imprese con un profilo più evoluto per la gestione del capitale umano mostrano una maggior propensione a investire

in sostenibilità. All'evento, alle Gallerie d'Italia di via Toledo a Napoli, sono intervenute Lella Golfo, presidente della

Fondazione Marisa Bellisario, Virginia Borla, responsabile Business Governance Banca dei Territori Intesa Sanpaolo

e Anna Roscio, responsabile Sales & Marketing Imprese Intesa Sanpaolo.

«Ringrazio ancora una volta Intesa Sanpaolo - ha detto Lella Golfo per aver reso possibile questa splendida iniziativa

e le aziende selezionate per il grande contributo che danno all'economia dei loro territori e alla diffusione di una cultura

di parità. Il loro modello di gestione ci conferma che investire sulle donne, valorizzare le loro competenze, favorire la

loro crescita professionale sono tutte scommesse vincenti » . « Condividiamo il progetto Women Value Company con

Fondazione Marisa Bellisario ormai da sette anni - ha ricordato Virginia Borla - per essere al fianco di imprenditrici

orientate all'equità di genere e alla valorizzazione di talento e merito come leve per il successo della loro azienda».

La Repubblica (ed. Napoli)

Salerno
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Progetto "Blu Mater": nel golfo di Salerno raccolte oltre 10 tonnellate di rifiuti

Sono precisamente 7.130 chilogrammi di rifiuti indifferenziati e 3.250 di rifiuti

plastici, che saranno trasformati in materia prima seconda, prelevati e registrati

dall'azienda incaricata della raccolta e dello smaltimento di quanto è stato

conferito nel corso delle operazioni del progetto, nei cassonetti appositamente

installati sulla banchina del porto della città campana. L'esperienza maturata, si

sottolinea, "potrà fare da battistrada ad una organizzazione istituzionale del

servizio, soprattutto dopo la campagna di sensibilizzazione che ha coinvolto

gli addetti ai lavori del settore, sulle ricadute negative dell'inquinamento e sulla

necessità di interventi specifici, che d'altra parte i pescatori hanno potuto da

tempo constatare sul campo e rispetto ai quali si sono sempre dimostrati

attenti". Le metodiche sviluppate per Blu Mater, sia nell'area del Golfo di

Salerno che nell'Alto Adriatico, insieme al monitoraggio effettuato sulla

tipologia dei rifiuti, sulle criticità e sulle operazioni di raccolta, costituiranno una

base concreta, con presupposti scientifici, per definire strumenti di azione utili

anche per il resto del Paese ed un riferimento per individuare le principali fonti

di inquinamento, sulle quali agire adeguatamente.

Salerno Today

Salerno
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Nautica in vetrina al Salerno Boat Show con 221 imbarcazioni

Crescono del 47% e ci saranno anche oltre 100 espositori e 128 marchi

rappresentati Salerno - Tutto pronto per la settima edizione del Salerno Boat

Show, che si svolgerà a Marina d'Arechi dall'1 al 5 novembre 2023. Con 221

imbarcazioni in mostra, rispetto alle 149 della edizione 2022 (+ 47%), oltre 100

espositori e 128 marchi rappresentati, la manifestazione consolida il trend di

crescita, attestandosi tra i principali eventi nautici nazionali. Il Salone nautico

quest'anno si arricchisce della brand partnership con Italian Yacht Store, Dealer

esclusivo Italia per i brand Ferretti Yacht, Itama, Pershing e Custom Line.

"Siamo lieti di essere presenti al Salerno Boat Show" - ha commentato il Sales

area manager IYS della Campania Francesco Mirante - "poiché siamo convinti

che sia un evento in grande crescita, ed è per questo che abbiamo deciso di

partecipare portando in esposizione 5 imbarcazioni di cui 2 ITAMA della nuova

gamma (45RS e 62RS), 2 PERSHING serie X (5X e 6X) ed 1 FERRETTI

YACHTS 500. La Campania è ad oggi il fiore all'occhiello della nostra rete di

vendita e siamo dunque felici di dare la possibilità di visitare le nostre barche".

Nella rete dei saloni nautici italiani patrocinati da Confindustria Nautica, il

Salerno Boat Show si presenta quest'anno con una formula rinnovata che prevede cinque giornate di apertura gratuita

al pubblico, dalle 10.00 alle 18.00, rispetto alle quattro delle precedenti edizioni. La cerimonia inaugurale si svolgerà

mercoledì 1° novembre alle ore 11.00, alla presenza del Presidente della Regione Campania Vincenzo De Luca, del

Presidente di Confindustria Nautica Saverio Cecchi e di numerose autorità nazionali e locali. "Il Salerno Boat Show" -

ha sottolineato il presidente di Marina d'Arechi Agostino Gallozzi - "rappresenta una importante occasione di incontro

tra appassionati della nautica ed i maggiori cantieri italiani ed internazionali. Il crescente interesse proprio da parte

degli espositori, che in questa edizione hanno portato oltre 220 imbarcazioni allo show salernitano, indica che il

percorso intrapreso circa dieci anni fa è stato vincente. Il mix tra una città di mare ben collegata, una infrastruttura

portuale di alto livello qualitativo, lo scenario "nautico" della costiera amalfitana, ha reso negli anni l'esposizione delle

barche in acqua al Marina d'Arechi, con la possibilità di effettuare prove in tempo reale, una esperienza che attira

sempre più diportisti". "Per accompagnare la sempre maggiore affermazione della nostra città - ha aggiunto Gallozzi -

nel contesto dei saloni nautici del paese, Marina d'Arechi quest'anno ha dedicato al Salerno Boat Show oltre un

chilometro di banchina, pienamente utilizzato dagli espositori, mettendo a disposizione un'area di circa 55.000 metri

quadrati, tra spazi a terra e spazi a mare".

Ship Mag

Salerno
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Ecolico offshore, Amati: "In arrivo 420 milioni ma Brindisi non ha i requisiti"

"Il no-a-tutto si è accanito negli anni scorsi sulla contrarietà alla colmata di Capobianco, ammazzando ogni tipo di
prospettiva alla polifunzionalità industriale"

BRINDISI - "Stanno per arrivare 420milioni per la cantieristica navale destinata

alla produzione di tutto ciò che occorre per sviluppare l'eolico offshore. E

questi soldi saranno destinati ai porti meridionali capaci di mettere a

disposizione aree idonee. L'ottima notizia è che Taranto ha i requisiti e può

essere candidata. La pessima notizia è che Brindisi non ha i requisiti perché il

no-a-tutto si è accanito negli anni scorsi sulla contrarietà alla colmata di

Capobianco, ammazzando ogni tipo di prospettiva alla polifunzionalità

industriale: polifunzionali certamente, ma nella scrittura di comunicati stampa e

nell'organizzazione di manifestazioni contro ogni forma di sviluppo ecologico."

Lo dichiara il consigliere e commissario regione di Azione Fabiano Amati. "Il

prossimo decreto energia conterrà una disposizione di stanziamento di

420milioni di euro, per individuare aree demaniali marittime nelle regioni

meridionali, finalizzate all'insediamento della cantieristica navale, per la

realizzazione di infrastrutture volte ad assicurare l'autonomia energetica

Brindisi Report

Brindisi
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realizzazione di infrastrutture volte ad assicurare l'autonomia energetica

nazionale, attraverso la produzione di piattaforme galleggianti e di infrastrutture

energetiche funzionali, l'assemblaggio e il varo delle piattaforme medesime, e

per l'installazione di impianti di produzione di energia eolica in mare". "Il porto di Taranto ha certamente i requisiti per

essere prescelto; il porto di Brindisi, invece, non potrà farsi trovare pronto all'appuntamento per i clamorosi ritardi sul

procedimento di realizzazione della colmata di Capobianco. Certo, Taranto è Puglia, ma non sarebbe stato più bello

avere due siti, uno sullo Ionio e l'altro sull'Adriatico, per confermarsi campioni di infrastrutture energetiche accordate

con la sicurezza ambientale? Non sarebbe stato più bello lasciare il posto di comando nelle manifestazioni no-a-tutto,

che finiscono per agevolare l'inquinamento per la mera nostalgia - tutta ideologica - di combattere sotto mentite

spoglie l'economia di mercato e il capitalismo? La nostalgia delle vecchie ideologie non è una politica, tantomeno

ambientale.".
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Immunoreumatologia, il convegno su gestione delle malattie e nuovi farmaci

BRINDISI - Dalla gestione integrata delle malattie reumatiche ai nuovi farmaci

biologici: il 27 e 28 ottobre la sala convegni dell'Autorità portuale di Brindisi

ospiterà Topics in Immunoreumatologia. L'evento ha il patrocinio di Asl, Ordine

dei medici di Brindisi, Cnr Nanotec (Istituto di Nanotecnologia), Collegio

reumatologi italiani (Crei), Associazione nazionale persone con malattie

reumatologiche e rare (Apmarr). Direttore scientifico è il dottor Paolo Di

Giuseppe, responsabile dell'Unità operativa di Reumatologia del Perrino,

mentre la dottoressa Norma Carrozzo è la referente della segreteria

scientifica. Venerdì 27 alle 8.30 l'apertura dei lavori: interverranno il direttore

generale Maurizio De Nuccio, il direttore sanitario Vincenzo Gigantelli, il

direttore dell'Unità Controllo di gestione, Marcello Bacca, il presidente

dell'Ordine dei Medici Arturo Oliva, la vicepresidente Crei Patrizia Amato, la

presidente Apmarr, Antonella Celano. Da remoto interverrà la dirigente del

Dipartimento Promozione della Salute della Regione Puglia, Antonella Caroli.

"Anche nel 2023 - spiega Di Giuseppe - la nostra Unità organizza il congresso

intitolato Topics in Immunoreumatologia, divenuto ormai un consueto

appuntamento sia per gli specialisti che per i medici di base. L'evento ha ormai da anni un respiro nazionale e vanta la

partecipazione di relatori e moderatori di altissimo profilo, provenienti da strutture universitarie e ospedaliere di

Puglia, Lazio, Marche, Toscana e Lombardia. Alcuni sono stati nostri maestri: ci hanno insegnato a fare i medici e altri

ci hanno ulteriormente aiutato a farlo nel corso di amichevoli chiacchierate o con vere e proprie collaborazioni che

così grande significato hanno nella continuità della nostra formazione". La locandina del convegno a Brindisi

sull'Immunoreumatologia L'evento spazia dall'inquadramento delle più importanti patologie di interesse reumatologico

alla loro diagnosi e terapia. "Senza trascurare - prosegue - il ruolo sempre più importante degli infermieri e il supporto

delle direzioni strategiche e della organizzazione sanitaria regionale, fondamentali nel sostenere le nostre iniziative di

carattere assistenziale e culturale. Alcune importanti novità nella edizione di quest'anno sono date dalla nutrigenomica

e dalle frontiere della diagnostica, toccando temi di non comune trattazione come le forme più avanzate di

diagnostica per macro e microimmmagini e quelle più avanzate di terapia, dal il trapianto di cellule staminali ai farmaci

biotecnologici. Argomenti di grande attrattiva non solo per gli operatori sanitari ma per chiunque fosse interessato alla

Immunoreumatologia".

Brindisi Report

Brindisi
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AMATI (AZIONE) SUI 420 MILIONI DA INVESTIRE

«Investimenti nella nautica grazie al "no a tutto" Brindisi non ha i requisiti per candidarsi»

I cantieri per l'eolico off-shore marcano la profonda differenza fra Brindisi e

realtà vicine. L'occasione dei finanziamenti fa considerare come Brindisi stia

scontando ritardi e questi facciano dire al Commissario regionale di «Azione»:

«E Brindisi? Non c'è spazio perché no-a-tutto colpisce ancora».

«Stanno per arrivare 420 milioni per la cantieristica navale destinata alla

produzione di tutto ciò che occorre per sviluppare l'eolico offshore - ha

dichiarato ieri mattina Amati -. E questi soldi saranno destinati ai porti

meridionali capaci di mettere a disposizione aree idonee. L'ottima notizia è

che Taranto ha i requisiti e può essere candidata. La pessima notizia è che

Brindisi non ha i requisiti perché il no-a-tutto si è accanito negli anni scorsi sulla

contrarietà alla colmata di Capobianco, ammazzando ogni tipo di prospettiva

alla polifunzionalità industriale: polifunzionali certamente, ma nella scrittura di

comunicati stampa e nell'organizzazione di manifestazioni contro ogni forma

di sviluppo ecologico».

E il consigliere Amati ha aggiunto: «Il prossimo decreto energia conterrà una

disposizione di stanziamento di 420milioni di euro, per individuare aree demaniali marittime nelle regioni meridionali,

finalizzate all'insediamento della cantieristica navale, per la realizzazione di infrastrutture volte ad assicurare

l'autonomia energetica nazionale, attraverso la produzione di piattaforme galleggianti e di infrastrutture energetiche

funzionali, l'assemblaggio e il varo delle piattaforme medesime, e per l'installazione di impianti di produzione di

energia eolica in mare».

«Il porto di Taranto ha certamente i requisiti per essere prescelto; il porto di Brindisi, invece, non potrà farsi trovare

pronto all'appuntamento per i clamorosi ritardi sul procedimento di realizzazione della colmata di Capobianco. Certo,

Taranto è Puglia, ma non sarebbe stato più bello avere due siti, uno sullo Ionio e l'altro sull'Adriatico, per confermarsi

campioni di infrastrutture energetiche accordate con la sicurezza ambientale? Non sarebbe stato più bello lasciare il

posto di comando nelle manifestazioni no-a-tutto, che finiscono per agevolare l'inquinamento per la mera nostalgia -

tutta ideologica - di combattere sotto mentite spoglie l'economia di mercato e il capitalismo? La nostalgia delle

vecchie ideologie non è una politica, tantomeno ambientale».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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Edison La maggioranza non dice né sì né noma indica le responsabilità politiche di quanto accaduto
e chiede a ministeri, Regione ed enti competenti di valutare le contraddizioni emerse nelle audizioni

Sul gnl scelta di compromesso per non spaccare il centrodestra

FRANCESCO RIBEZZO PICCININ

Francesco RIBEZZO PICCININ Ora è uff iciale: nessun accordo tra

maggioranza ed opposizione sulla posizione da tenere nel consiglio comunale

monotematico sul deposito di gnl Edison che si terrà domani mattina alle 9. Da

un lato, infatti, le minoranze hanno deciso di esprimere parere contrario al

progetto, chiedendo a tutti gli enti competenti di ritirare autorizzazioni e

concessioni. Dall'altra, invece, il centrodestra ha optato per una posizione più

attendista, ritenendo che ad esprimersi debbano essere gli enti competenti e

non il Comune. E proprio a questi, in particolare ministero della Transizione

ecologica, ministero delle Infrastrutture e Regione, chiede di acquisire i verbali

delle audizioni di Rfi, Autorità di sistema portuale, consorzio Asi ed Edison per

prendere atto di quanto emerso durante questi confronti.

Acquisizione che dovrebbe preludere, secondo alcuni rappresentanti della

maggioranza, ad una possibile revisione delle autorizzazioni. Che, di fatto,

porterebbe all'annullamento dell'investimento, considerato che proprio Edison ha

chiarito, alla luce dell'ottenimento di un finanziamento da 39 milioni di euro

nell'ambito del Pnrr, che o si avvia il cantiere entro l'inizio di dicembre o sarà impossibile rispettare i tempi ai quali i

fondi sono vincolati e dunque l'opera non si potrà realizzare.

Ma la mozione della maggioranza, nella ricostruzione dell'iter autorizzativo, indica con chiarezza le responsabilità ed i

motivi per i quali si è arrivati a questo punto.

Dopo avere ricordato che il consiglio comunale del 26 luglio 2021 si chiuse prima del voto sul deposito a causa della

mancanza del numero legale (per l'uscita di due consiglieri Pd, uno dei quali, Giampaolo D'Onofrio, passato oggi al

gruppo misto), il centrodestra sottolinea infatti che "la mancata espressione" da parte dell'assise "equivale, a norma di

legge, ad assenso senza condizioni".

E così, la delibera col parere espresso dall'allora giunta Rossi è stata "giudicata, dal ministero competente, inefficace

e non produttiva di effetti, così come per il diniego espresso dalla Provincia di Brindisi, a guida Riccardo Rossi".

Durante l'iter autorizzativo, inoltre, "non sono state manifestate altre espressioni di dissenso". Il centrodestra, dunque,

punta chiaramente il dito contro l'ex sindaco, oggi consigliere comunale di opposizione.

Non basta. Solo grazie al fatto che il sindaco Giuseppe Marchionna abbia "avviato una serie di audizioni con gli enti

legittimati ad esprimere pareri sul progetto" sono emerse "delle criticità circa le eventuali interferenze del deposito con

la linea ferroviaria esistente, l'assenza di una valutazione degli impatti
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cumulativi, anche di natura sanitaria, in relazione al funzionamento della torcia e alla presenza di altre analoghe

proposte progettuali in fase di esame presso il ministero per la Transizione ecologica".

Altro responsabile della situazione attuale è, per il centrodestra, il Movimento 5 Stelle che, proprio con l'interpellanza

urgente presentata nei giorni scorsi, con la quale chiede di revocare in autotutela l'Autorizzazione unica, conferma

"che l'iter autorizzativo non è in capo all'amministrazione comunale". Allo stesso tempo, fa notare la maggioranza, "lo

stesso iter autorizzativo di cui oggi il gruppo parlamentare del Movimento 5 Stelle chiede la revoca in autotutela,

venne avviato dal primo governo Conte".

Assodato, dunque, che allo stato attuale del procedimento "nessun parere in merito alla realizzazione dell'impianto

può essere espresso dal consiglio comunale", e anche che "nel corso del confronto sono emerse gravi contraddizioni

tra alcuni degli enti presenti", il Consiglio fa voti "agli organi coinvolti negli iter procedurali e autorizzativi" perché "si

acquisiscano gli atti e i verbali discussi nelle precedenti conferenze dei capigruppo e nell'odierno consiglio comunale,

al fine di garantire, tramite valutazione tecnica degli enti preposti al rilascio di nulla osta e pareri, che non sussistano

condizioni di incompatibilità, criticità e interferenze del progetto con la sicurezza ambientale del territorio brindisino,

con l'esistente raccordo ferroviario, con la logistica dell'area interessata e con i traffici aerei, marittimi e stradali".

Nessun "sì" e nessun "no", dunque, che avrebbero rischiato di spaccare il centrodestra.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ma le differenze interne rimangono tra dubbi e stop alle autorizzazioni

Il fatto che le posizioni e le sensibilità all'interno della maggioranza siano

differenti, sul deposito Edison a Costa Morena Est, lo dimostrano le parole dei

vari esponenti della maggioranza.

«È stata una mozione sicuramente un po' sofferta - ammette il capogruppo della

Lega Ercole Saponaro - ma non è vero che dice, come sostiene Rossi, che

siamo a favore. Fa una cronistoria e ricorda quanto fatto da questa

amministrazione. Grazie a noi, con le audizioni di Rfi, Enav, Asi, un iter che

abbiamo messo in piedi in soli quattro mesi, sono emerse le contraddizioni di

questo procedimento. Detto questo, io in aula dirò che sono contrario

all'impianto. Ma abbiamo anche voluto far emergere che Conte, che presenta

un'interpellanza contro il deposito, è lo stesso che ha autorizzato l'impianto. E

se, negli atti ufficiali, il parere del Comune risulta come positivo è perché la

maggioranza di Rossi, nel 2021, è uscita dall'aula al momento del voto».

Allo stato attuale, dunque, con le autorizzazioni già ottenute, «il nostro "no" non

ha nessun valore. L'iter è già stato completato. Ma noi chiediamo agli enti ed

alle istituzioni competenti di prendere atto di tutte le contraddizioni emerse nelle audizioni.

Non diciamo né "no" né "sì". Anche se, per la verità, io avevo proposto di inserire il "no" alla localizzazione a Costa

Morena. Ma c'era da trovare una mediazione.

Chiediamo dunque di acquisire gli atti in cui emergono le contraddizioni di questo procedimento autorizzativo. Perché,

dal mio punto di vista, le autorizzazioni vanno riviste».

Anche Nicola Di Donna, per Forza Italia, ritiene che solo grazie all'attuale amministrazione, che ha voluto organizzare

le audizioni con gli enti competenti, «si è riusciti per lo meno a capire che c'è qualcosa che non quadra». Fermo

restando, prosegue, «che siamo favorevoli agli insediamenti energetici, questa situazione va comunque chiarita per

rispetto dei cittadini. Noi abbiamo voluto fare un'operazione verità, cosa che non era mai stata fatta prima. Senza

soffermarci su chi vuole e chi non vuole l'impianto. Sono gli organismi competenti, a partire dai ministeri, a dover fare

chiarezza su quanto emerso. Le autorizzazioni sono state concesse sulla base di una certa documentazione

presentata che, tuttavia, sembrerebbe non corrispondere alla realtà, almeno secondo le accuse emerse in conferenza

dei capigruppo. Se la documentazione corretta, nulla quaestio. Altrimenti, chiediamo a chi ha rilasciato le

autorizzazioni se questo vada ad inficiare il procedimento. Ma devono essere loro a dirlo. Questo anche a tutela di

Edison. Sarebbe stato molto peggio, infatti, se tutto questo fosse emerso a lavori già avviati».

Per il consigliere di Fratelli d'Italia Roberto Quarta, invece, «il fatto che non siamo riusciti, maggioranza ed

opposizione, ad essere uniti su un argomento così importante è un'ulteriore sconfitta per la città.
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Non riusciamo a difendere il territorio da un impianto calato dall'alto. Questo nonostante siamo, tutti, pieni di dubbi e

perplessità. La cosa più sensata sarebbe stata unificare entrambi i documenti. Detto questo, sono molto dispiaciuto

del fatto che manchi l'espressione di ogni consigliere sull'impianto. Ma io, personalmente, resto per il "no" al deposito

a Costa Morena Est».

Molto critico, sul documento della maggioranza, il capogruppo di Brindisi Bene Comune Riccardo Rossi. «Avete visto

mai un consiglio comunale - sostiene - che afferma che non può esprimere un parere? Succede solo a Brindisi. Con

Edison. Questo dice il documento della maggioranza presentato per il consiglio comunale del 27 ottobre convocato

per esprimersi su Edison.

Quando non hai coraggio di dire che sei favorevole. Una vergogna».

F.R.P.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Energia Incassa il via libera della commissione Pnrr-Pniec (Piano energia e clima) il primo parco
eolico offshore flottante: ma sorgerà nel capoluogo ionico Amati: «Taranto ha i requisiti, ma poteva
farcela anche Brindisi»

«Nella partita sull'eolico la città resta indietro»

Sull'eolico Taranto un passo avanti rispetto a Brindisi. Incassa il via libera della

commissione Pnrr-Pniec (Piano energia e clima) il primo parco eolico offshore

flottante nel capoluogo ionico. Si tratta del progetto 7 Seas Mes nel Canale di

Sicilia per una potenza pari a 250 MW installati e un miliardo e 200 milioni di

euro di investimento. Il progetto vede coinvolto l'ingegnere tarantino Luigi

Severini, lo stesso che si è occupato del parco eolico offshore Renexia (che

però è fisso e non galleggiante come quello siciliano), e fa capo ad un

consorzio formato da Cassa Depositi e Prestiti, Eni, Copenaghen infrastructure

partners e Nice Technology. Severini é sia progettista che partner del consorzio

con Nice Technology.

Il nuovo impianto produrrà una quantità di energia elettrica pari a circa 777 GWh

all'anno da immettere nella rete elettrica nazionale, corrispondenti al fabbisogno

annuale di circa 288mila famiglie. Questo consentirà di evitare la produzione di

circa 360mila tonnellate annue di emissioni di CO2.

«Tutto il mondo di questi progetti era bloccato - dichiara Severini a Quotidiano -,

questo è il primo che parte col parere favorevole della commissione Via.

Adesso attendiamo il decreto del ministero dell'Ambiente». Intanto, da tecnico della materia, anche Severini è

dell'opinione che Taranto, essendo sito di produzione di acciaio e avendo determinate caratteristiche, possa giocare

un suo ruolo nel progetto che vedrà il Governo, a valle del decreto legge Energia che dovrebbe andare nel prossimo

Consiglio dei ministri, individuare due aree nel Sud da dedicare all'assemblaggio e costruzione delle piattaforme

eoliche offshore. Anche nella nuova bozza del dl quest'ipotesi è confermata, solo che è stata spostata dall'articolo 11

all'articolo 9. Confermati invece i requisiti di partecipazione, e cioè essere impresa di costruzione navale ed avere una

presenza almeno ventennale nella lavorazione dell'acciaio nel settore della navalmeccanica ad alta tecnologia, almeno

quinquennale nella lavorazione media di centomila tonnellate all'anno sul territorio nazionale, nonché capacità

produttiva di mezzi navali superiori a centomila tonnellate di stazza lorda. Confermate anche le risorse che verranno

erogate dal ministero dell'Ambiente: 80 milioni di euro per il 2024, 170 per il 2025 e 170 per il 2026.

«Sul dl relativo alle aree per le piattaforme dedicate all'eolico offshore, si sta lavorando molto - spiega Severini -. Non

è solo Fincantieri coinvolta. Ci sta pure Saipem, qualche altra azienda italiana, Acciaierie d'Italia oltre a Cdp come

partner finanziario. Fincantieri, come azienda di riferimento, deve essere nucleo di aggregazione e attirare altre realtà.

Acciaierie è necessaria in questo progetto
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perché parliamo di infrastrutture che si costruiscono con l'acciaio. Una delle due aree al Sud potrebbe essere

Taranto se razionalizziamo le banchine attualmente occupate da Acciaierie. Ma bisogna anzitutto capire come evolve

la partita complessiva di Acciaierie d'Italia. Inserire Taranto in quest'operazione è cosa che ci auguriamo, sia perché

se ne parla da tempo, sia perché conteremmo su acciaio italiano ed eviteremmo di comprarlo all'estero, ma non è

scontato che accada».

Da aggiungere che quasi un anno fa Renantis, impegnata nel progetto di due parchi eolici galleggianti nel Mar

Adriatico, ha firmato un accordo con Yilport per usare le aree del terminal container per stoccaggio, assemblaggio e

movimentazione, che Renantis, Fincantieri e Acciaierie hanno confermato a settembre, al forum Ambrosetti di

Cernobbio, di essere alleati in questo settore e che Pierroberto Folgiero, ad Fincantieri, a margine di una recente

convention a Genova, ha confermato ad imprenditori di Taranto che la società navalmeccanica vuole lavorare con AdI

nell'eolico offshore. In ritardo, invece, Brindisi.

«Stanno per arrivare 420milioni per la cantieristica navale destinata alla produzione di tutto ciò che occorre per

sviluppare l'eolico offshore» dichiara Fabiano Amati, consigliere regionale della Puglia per Azione.

«L'ottima notizia è che Taranto ha i requisiti e può essere candidata. Il porto di Taranto ha certamente i requisiti per

essere prescelto; il porto di Brindisi, invece, non potrà farsi trovare pronto all'appuntamento per i clamorosi ritardi sul

procedimento di realizzazione della colmata di Capobianco. Certo, Taranto è Puglia, ma non sarebbe stato più bello

avere due siti, uno sullo Ionio e l'altro sull'Adriatico, per confermarsi campioni di infrastrutture energetiche accordate

con la sicurezza ambientale?».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Porti: a Taranto 11° Italian Cruise Day, nel 2023 previsto record storico passeggeri, 13 mln

Taranto, 25 ott. - (Adnkronos) - Si alza il sipario sull'undicesima edizione di

Italian Cruise Day, il forum annuale di riferimento per il comparto crocieristico

in Italia ideato e organizzato da Risposte Turismo, società di ricerca e

consulenza a servizio della macro industria turistica, in programma quest'anno

venerdì a Taranto nella cornice del Castello Aragonese. Organizzato in

partnership con l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio e il Comune di

Taranto, il forum sarà nuovamente l'occasione di dibattito, incontro e business

network per tutti gli operatori del comparto crocieristico (tour operator e agenti

di viaggio, compagnie armatoriali, agenti marittimi, rappresentanti delle realtà

portuali e molti altri) per aggiornarsi e approfondire le ultime tendenze, le

dinamiche, i processi produttivi e le prospettive future del settore. Sono attesi

a Taranto oltre 200 rappresentanti dell'industria italiana delle crociere mentre

sono 30 i relatori in rappresentanza di Autorità di Sistema Portuale, compagnie

di crociera, istituzioni locali, enti per la promozione turistica, terminal crociere e

altri operatori del settore. Dopo i saluti istituzionali e gli interventi introduttivi,

Francesco di Cesare - presidente Risposte Turismo presenterà la nuova

edizione di Italian Cruise Watch 2023, il rapporto di ricerca che raccoglie i dati più aggiornati e rilevanti sul comparto

crocieristico in Italia e le previsioni per l'anno a venire. Secondo le stime del report, il valore complessivo degli

investimenti portuali sulla crocieristica in Italia nel triennio 2024-2026 ammonterà a circa 1,6 miliardi, di cui il 32,6%

dedicati alla costruzione di nuovi terminal crocieristici (quasi 530 milioni), il 26,7% per la predisposizione degli scali ai

rifornimenti alternativi e agli approvvigionamenti energetici in banchina (circa 430 milioni) e oltre il 20% alla

realizzazione di altre infrastrutture a servizio della crocieristica (330 milioni). Sono già numerosi i progetti, al momento

in via di sviluppo nel nostro Paese, per l'avanzamento dei servizi portuali a supporto della crocieristica. Tra questi,

solo per citarne alcuni: il nuovo terminal crociere di Porto Corsini a Ravenna che dovrebbe essere completato il

prossimo anno, con un valore di investimento pari a 27,7 milioni di euro, la nuova stazione marittima di Catania del

valore di 2 milioni di euro e la riqualificazione dell'ex silos granario Hennebique a Genova, per il quale sono stati

investiti complessivamente 130 milioni di euro. Con un focus specifico su Taranto, Risposte Turismo rileva che nel

prossimo triennio verranno investiti quasi 30 milioni per realizzare infrastrutture al servizio della crocieristica. Di

questi, 15 milioni si aggiungeranno ai 20 milioni già stanziati nel triennio in chiusura per l'installazione di un impianto

per l'approvvigionamento elettrico a terra e carburanti alternativi (Lng) per le navi da crociera. Passando ai dati relativi

al traffico passeggeri in Italia, secondo Risposte Turismo, il nostro Paese raggiungerà a fine 2023 il record storico di

12,9 milioni
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di passeggeri movimentati e inoltre, porterà 8 porti nella classifica dei 20 principali scali mediterranei per la

crocieristica.
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Bari capitale dei droni con Drones beyond 2023

Bari e la Puglia sono sempre più al centro delle nuove tecnologie aerospaziali,

in particolare quelle relative ai droni. La Fiera del Levante ospita infatti Drones

beyond 2023, due giorni (oggi e domani) dedicati al confronto sui sistemi aerei

senza pilota e alle dimostrazioni, live e registrate, con l'utilizzo di droni per il

controllo del territorio e per il monitoraggio ambientale. Saranno inoltre

presentate dimostrazioni registrate di sperimentazioni in corso nel porto d i

Taranto per le attività di manutenzione di grandi infrastrutture con l'impiego di

droni in grado di trasportare carichi fino a cento chili di peso. L'evento è

cominciato questa mattina alla presenza, fra gli altri, del presidente di Dta

(Distretto tecnologico aerospaziale) Giuseppe Acierno, del vicesindaco di Bari

Eugenio Di Sciascio e dell'assessore allo Sviluppo economico della Regione

Puglia Alessandro Delli Noci. La manifestazione si concluderà domani con

Drones light show: alle 19 e alle 20.30, la rotonda di via Paolo Pinto (di fronte

all'ingresso monumentale della Fiera del Levante) si animerà con il volo di uno

sciame di cento droni che daranno vita a figure e coreografie che illumineranno

il cielo di Bari, unendo arti visive e tecnologia in maniera innovativa. In questa

edizione al centro ci sono le tecnologie in grado di implementare servizi e sviluppare nuove catene del valore più

efficienti a supporto dello sviluppo della smart city, con l'obiettivo di comprendere applicabilità dei droni in diversi

settori operativi e come strumento per la pubblica amministrazione. Sono mille gli iscritti, in rappresentanza di 19

Paesi del mondo, ai quali si affiancano 40 scuole.
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Addio cinese al porto di Taranto

In liquidazione la Progetto Internazionale 39: «La Verità» aveva rivelato che era in manovra sullo scalo e che tra gli
azionisti c'era un delegato del governo di Pechino

CAMILLA CONTI

CAMILLA CONTI Il 29 settembre l'srl Progetto Internazionale 39 è stata

sciolta e messa in liquidazione. Si tratta della società su cui aveva acceso un

riflettore La Verità a novembre 2022 novembre rivelando che tra gli azionisti

c'è anche un delegato del governo di Pechino in Italia, Gao Shuai, con il 33%,

mentre un 1% è posseduto dall'associazione per lo sviluppo economico e

culturale internazionale.

Shuai, è presidente della Aseci, fondatore del Dragon business forum,

responsabile di progetti per favorire rapporti tra imprese italiane e cinesi.

L'oggetto principale della srl è «l'assunzione e la gestione di partecipazioni

operanti nei settori energetico, trasporti, concessioni, logistica, servizi in

genere». Attività ben diverse da quelle di cui si occupava fino all'11 agosto

2022 quando ha cambiato nome e oggetto sociale: prima, infatti, si chiamava

Pumma Brand e si occupava di gestire il marchio di una catena di pizzerie

nella Capitale.

All'inizio di marzo 2023 la Progetto Internazionale 39 ha vinto la gara per

aggiudicarsi la piattaforma logistica del porto tarantino. A fine febbraio l'Autorità Portuale presieduta da Sergio Prete

aveva individuato la proposta della srl quale più idonea a proseguire l'iter istruttorio preferendola a quella presentata

dai danesi di Vestas.

All'inizio di settembre, però, l'Autorità ha respinto e archiviato l'istanza di Progetto Internazionale 39 per la Piattaforma

Logistica. Il motivo?

La mancata capitalizzazione e la mancata modifica dei soci. L'srl avrebbe dovuto modificare la compagine sociale

ma non è avvenuto e quindi l'istanza per la piastra logistica di Taranto è stata respinta. L'ultima presa cinese sul porto

è stata dunque sventata, e quindi la società è stata liquidata. Confermando che fungeva solo da veicolo per una

società di scopo con altri soci. A questo punto, quindi, rientra in pista la danese Vestas. Con qualche problema, però.

Perché Vestas aveva presentato un'offerta concorrente a quella di Progetto Internazionale 39 annunciando

nell'autunno del 2022 anche la costruzione a Taranto di mega pale, «le più grandi al mondo», per l'eolico offshore.

L'autorità portuale aveva però preferito i cinesi. E Vestas, che al tempo non aveva presentato ricorso, è ancora senza

disporre di aree alternative in porto dove movimentare le pale e poi imbarcarle.

Bisogna inoltre ricordare che il 5 novembre del 2022 Falck Renewables e BlueFloat Energy hanno definito un'intesa

col gruppo turco Yilport, concessionario del terminal container di Taranto attraverso la società San Cataldo container

terminal (Scct), per l'utilizzo a titolo esclusivo di un'area del terminal del porto per portare avanti le attività legate alle

fasi di costruzione e di operatività dei
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progetti di eolico marino galleggiante che le due società energetiche stanno sviluppando in partnership paritetica.

Falck Renewables e BlueFloat energy si sono impegnate per la realizzazione di due grandi parchi eolici off shore al

largo del Salento e di Brindisi. E il 1° settembre, è partito anche il Floating offshore wind community, progetto creato

da The European House - Ambrosetti in collaborazione con BlueFloat energy, Fincantieri, Acciaierie d'Italia e Renantis

- che un anno fa ha stretto un accordo sull'utilizzo logistico delle aree del terminal container di Yilport - per costruire

una strategia comune sull'eolico offshore galleggiante. Tra l'altro, la creazione di un polo per l'eolico in mare nel

Mezzogiorno è contenuta nella bozza del decreto energia su cui si discuterà in consiglio dei ministri la prossima

settimana.

Lo scorso 20 ottobre, inoltre, il San Cataldo container terminal di Yilport, ha ricevuto la visita di una delegazione del

ministero delle infrastrutture cui sono stati mostrati gli investimenti effettuati e gli obiettivi sullo scalo ionico.
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Innovazione Si chiude alla Fiera del Levante Drones beyond 2023 Occhi puntati su Grottaglie e l'hub
aerospaziale A Taranto super velivoli per le manutenzioni nel porto

Porti e grandi infrastrutture: i controlli si fanno con i droni

DANIELA UVA

Daniela UVA Non solo strumenti tecnologicamente avanzati per innumerevoli

attività ludiche, ma dispositivi sofisticati in grado di collaborare con le pubbliche

amministrazioni, di garantire la sicurezza ai cittadini e di essere utilizzati per

scopi militari. I droni sono, insomma, sempre più un comparto strategico per

l'economia e lo sono in particolare in Puglia, regione trainante nel settore

dell'aerospazio a livello nazionale. Non poteva quindi che essere la Fiera del

Levante di Bari la cornice ideale per ospitare Drones beyond 2023 che, fino a

oggi, è sede di confronti e dimostrazioni pratiche sull'utilizzo di questi

dispositivi. Alcune sono già diventate realtà e sono state messe a frutto proprio

nel capoluogo pugliese. I droni sono, per esempio, diventati protagonisti durante

la pandemia da Covid, monitorando le spiagge cittadine in collaborazione con il

Comune di Bari. E vengono utilizzati anche dalla polizia locale del capoluogo

per scovare cumuli di rifiuti e discariche abusive grazie al Drone-Tech, nato dalla

collaborazione fra Dta - Distretto tecnologico aerospaziale -, università Aldo

Moro e alcune aziende israeliane.

«Questa particolare attività spiega il presidente di Dta, Giuseppe Acierno viene svolta in particolare nelle lame,

spesso intasate da rifiuti e in condizioni di pericolosità». Ma non finisce qui, perché i droni nel recente passato hanno

sorvolato il capoluogo pugliese anche per facilitare progetti contro la dispersione termica degli edifici.

Insomma, i piccoli e silenziosissimi aeromobili pilotati a distanza sono diventati uno strumento utilissimo per le

pubbliche amministrazioni e, proprio per questo, sono destinati ad avere un ruolo sempre più centrale nella vita civile

del Paese, oltre che in quella militare. Anche nel prossimo futuro. Nel porto di Taranto, per esempio, sono in corso

una serie di sperimentazioni per implementare le attività di manutenzione di grandi infrastrutture, con l'impiego di super

droni in grado di trasportare carichi fino a cento chili di peso. Tutto questo nell'ottica di proseguire verso lo sviluppo

delle smart city, un concetto chiave anche nella manifestazione barese che ospita quest'anno mille iscritti in

rappresentanza di 19 Paesi del mondo, ai quali si affiancano 40 scuole.

L'obiettivo è però anche sviluppare un settore che, nell'ambito dell'aerospazio, è sempre più centrale e vede proprio la

Puglia protagonista in Italia.

«Questo comparto per noi è un asse portante sul quale abbiamo sempre creduto conferma l'assessore regionale allo

Sviluppo economico, Alessandro Delli Noci -. Si è capito che il tema dei droni non riguarda solo il gioco ma ha molte

applicazioni in campo civile, per esempio per il monitoraggio ambientale e la pianificazione urbanistica, e per l'uso

militare. È quindi un asset industriale sul quale abbiamo deciso di insistere

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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negli investimenti».

Nel frattempo diventa sempre più concreta la possibilità di avere proprio in Puglia il primo aeroporto spaziale del

Paese.

«Lo spazioporto di Grottaglie è in fase di progettazione esecutiva spiega Delli Noci -. Una volta completato questo

iter Enac, con la Regione Puglia, dovrà sostenere il finanziamento per la realizzazione dell'infrastruttura». In attesa

che aziende, come per esempio l'americana Virgin Galactic, decidano di trasformarlo nel proprio hub nel Sud Europa.

«A oggi prosegue l'assessore - c'è un lavoro che si sta costruendo con il governo italiano per chiudere la possibilità di

un investimento estero».

Nel frattempo proprio l'aeroporto di Grottaglie è un punto di riferimento per la sperimentazione dei droni.

L'infrastruttura è stata infatti scelta come sede dei test di Across, il progetto che consentirà di sviluppare le tecnologie

di terra e di bordo necessarie per rendere sicure le operazioni di volo di questi velivoli a bassa quota. Un'innovazione

che, secondo il vicesindaco di Bari, Eugenio Di Sciascio, permette di fare «un passo avanti a beneficio di tutta la

cittadinanza. Questo tipo di evento ci consente di mettere Bari al centro dell'Europa, come luogo nel quale si possono

fare cose innovative e sperimentare. Ci sono grandi spazi per proseguire su questa strada, quando invece spesso si

fa solo retorica sulle smart city». L'evento si concluderà stasera, di fronte all'ingresso monumentale della Fiera, con il

Drones light show: alle 19 e alle 20.30 uno sciame di cento droni sorvolerà la città per dare vita a figure e coreografie

che uniranno arti visive e tecnologia in un modo completamente nuovo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Rinnovabili Il tarantino Severini, tra i progettisti di 7 Seas Mes nel Canale di Sicilia, spiega: «Le
condizioni ci sono tutte, però molto dipende dal futuro di Acciaierie d'Italia» E il consigliere Amati:
«Taranto ha i requisiti, ma poteva farcela anche Brindisi»

«Nella partita sull'eolico pesa l'incognita ex Ilva»

Incassa il via libera della commissione Pnrr-Pniec (Piano energia e clima) il

primo parco eolico offshore flottante. Si tratta del progetto 7 Seas Mes nel

Canale di Sicilia per una potenza pari a 250 MW installati e un miliardo e 200

milioni di euro di investimento. Il progetto vede coinvolto l'ingegnere tarantino

Luigi Severini, lo stesso che si è occupato del parco eolico offshore Renexia

(che però è fisso e non galleggiante come quello siciliano), e fa capo ad un

consorzio formato da Cassa Depositi e Prestiti, Eni, Copenaghen infrastructure

partners e Nice Technology. Severini é sia progettista che partner del consorzio

con Nice Technology. Il nuovo impianto produrrà una quantità di energia elettrica

pari a circa 777 GWh all'anno da immettere nella rete elettrica nazionale,

corrispondenti al fabbisogno annuale di circa 288mila famiglie. Questo

consentirà di evitare la produzione di circa 360mila tonnellate annue di emissioni

di CO2.

«Tutto il mondo di questi progetti era bloccato - dichiara Severini a Quotidiano -,

questo è il primo che parte col parere favorevole della commissione Via.

Adesso attendiamo il decreto del ministero dell'Ambiente». Intanto, da tecnico della materia, anche Severini è

dell'opinione che Taranto, essendo sito di produzione di acciaio e avendo determinate caratteristiche, possa giocare

un suo ruolo nel progetto che vedrà il Governo, a valle del decreto legge Energia che dovrebbe andare nel prossimo

Consiglio dei ministri, individuare due aree nel Sud da dedicare all'assemblaggio e costruzione delle piattaforme

eoliche offshore. Anche nella nuova bozza del dl quest'ipotesi è confermata, solo che è stata spostata dall'articolo 11

all'articolo 9. Confermati invece i requisiti di partecipazione, e cioè essere impresa di costruzione navale ed avere una

presenza almeno ventennale nella lavorazione dell'acciaio nel settore della navalmeccanica ad alta tecnologia, almeno

quinquennale nella lavorazione media di centomila tonnellate all'anno sul territorio nazionale, nonché capacità

produttiva di mezzi navali superiori a centomila tonnellate di stazza lorda. Confermate anche le risorse che verranno

erogate dal ministero dell'Ambiente: 80 milioni di euro per il 2024, 170 per il 2025 e 170 per il 2026.

«Sul dl relativo alle aree per le piattaforme dedicate all'eolico offshore, si sta lavorando molto - spiega Severini -. Non

è solo Fincantieri coinvolta. Ci sta pure Saipem, qualche altra azienda italiana, Acciaierie d'Italia oltre a Cdp come

partner finanziario. Fincantieri, come azienda di riferimento, deve essere nucleo di aggregazione e attirare altre realtà.

Acciaierie è necessaria in questo progetto perché parliamo di infrastrutture che si costruiscono con l'acciaio. Una

delle due aree al Sud potrebbe

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
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essere Taranto se razionalizziamo le banchine attualmente occupate da Acciaierie. Ma bisogna anzitutto capire

come evolve la partita complessiva di Acciaierie d'Italia. Inserire Taranto in quest'operazione è cosa che ci

auguriamo, sia perché se ne parla da tempo, sia perché conteremmo su acciaio italiano ed eviteremmo di comprarlo

all'estero, ma non è scontato che accada».

Da aggiungere che quasi un anno fa Renantis, impegnata nel progetto di due parchi eolici galleggianti nel Mar

Adriatico, ha firmato un accordo con Yilport per usare le aree del terminal container per stoccaggio, assemblaggio e

movimentazione, che Renantis, Fincantieri e Acciaierie hanno confermato a settembre, al forum Ambrosetti di

Cernobbio, di essere alleati in questo settore e che Pierroberto Folgiero, ad Fincantieri, a margine di una recente

convention a Genova, ha confermato ad imprenditori di Taranto che la società navalmeccanica vuole lavorare con AdI

nell'eolico offshore.

«Stanno per arrivare 420milioni per la cantieristica navale destinata alla produzione di tutto ciò che occorre per

sviluppare l'eolico offshore» dichiara Fabiano Amati, consigliere regionale della Puglia per Azione. «L'ottima notizia è

che Taranto ha i requisiti e può essere candidata. Il porto di Taranto ha certamente i requisiti per essere prescelto; il

porto di Brindisi, invece, non potrà farsi trovare pronto all'appuntamento per i clamorosi ritardi sul procedimento di

realizzazione della colmata di Capobianco.

Certo, Taranto è Puglia, ma non sarebbe stato più bello avere due siti, uno sullo Ionio e l'altro sull'Adriatico, per

confermarsi campioni di infrastrutture energetiche accordate con la sicurezza ambientale?».

D.Pa.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Baker Hughes, investimento di 60 milioni in Calabria

Circa 60 milioni di euro di investimenti nei prossimi anni. E' quanto stabilisce il

piano annunciato da Baker Hughes azienda di tecnologia per energia e

industria che opera in Italia attraverso Nuovo Pignone che prevede la

presentazione di una domanda di concessione all'Autorità di Sistema Portuale

dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio per un nuovo insediamento industriale nel

porto di Corigliano Rossano assiema alla realizzazione di un piano triennale di

espansione per il sito di Vibo Valentia. In caso di ottenimento della

concessione portuale, infatti Baker Hughes realizzerà a Corigliano Rossano

alcune delle strutture dei propri moduli industriali, una configurazione

ottimizzata di macchinari e componenti ausiliari per la compressione del gas,

la generazione di energia elettrica e a supporto di soluzioni per la transizione

energetica. Nello specifico nel nuovo sito sarà effettuata la fabbricazione, la

verniciatura e il montaggio delle strutture, nonché l'assemblaggio finale di

moduli, per attività complementari a quelle che l'azienda già svolge nel proprio

sito di Avenza (Carrara), in Toscana. Contestualmente, l'azienda ha annunciato

un ulteriore piano di espansione del sito di Vibo Valentia, attivo dal 1962 con

oltre 100 dipendenti e un indotto di oltre 20 aziende nella regione. Lo stabilimento, che rappresenta un centro di

eccellenza all'interno di Baker Hughes, sarà infatti ampiamente rinnovato con investimenti da realizzarsi entro il 2026

tra nuove opere infrastrutturali, nuovi impianti e macchinari, interventi per l'efficientamento energetico e creazione di

un centro di ricerca e sviluppo in ambito tecnologico e digitale. Si stima, complessivamente, che i nuovi investimenti,

una volta a pieno regime, potrebbero portare alla creazione di oltre duecento nuovi posti di lavoro tra occupazione

diretta e indiretta, che potranno aumentare in base ai carichi di lavoro e all'andamento del mercato dei moduli

industriali.

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Baker Hughes, mega-investimento e centinaia di posti di lavoro per il Porto di Corigliano
Rossano

Significative novità per lo sviluppo territoriale e, in particolare, per il Porto di

Corigliano Rossano, quale volano per l' intero comprensorio. Il piano

annunciato da Baker Hughes, azienda di tecnologia per energia e industria

che opera in Italia attraverso Nuovo Pignone, prevede la presentazione di una

domanda di concessione all'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio per un nuovo insediamento industriale nel Porto d i

Corigliano Rossano, assieme alla realizzazione di un piano triennale di

espansione per il sito di Vibo Valentia. In caso di ottenimento della

concessione portuale, infatti, Baker Hughes realizzerà a Corigliano Rossano

alcune delle strutture dei propri moduli industriali, una configurazione

ottimizzata di macchinari e componenti ausiliari per la compressione del gas,

la generazione di energia elettrica e a supporto di soluzioni per la transizione

energetica. Nello specifico, nel nuovo sito sarà effettuata la fabbricazione, la

verniciatura e il montaggio delle strutture, nonché l'assemblaggio finale di

moduli, per attività complementari a quelle che l'azienda già svolge nel proprio

sito di Avenza (Carrara), in Toscana. Contestualmente, l'azienda ha

annunciato un ulteriore piano di espansione del sito di Vibo Valentia, attivo dal 1962 con oltre 100 dipendenti e un

indotto di oltre 20 aziende nella regione. Lo stabilimento, che rappresenta un centro di eccellenza all'interno di Baker

Hughes, sarà infatti ampiamente rinnovato con investimenti da realizzarsi entro il 2026 tra nuove opere infrastrutturali,

nuovi impianti e macchinari, interventi per l'efficientamento energetico e creazione di un centro di ricerca e sviluppo in

ambito tecnologico e digitale. Si stima, complessivamente, che i nuovi investimenti, una volta a pieno regime,

potrebbero portare alla creazione di oltre duecento nuovi posti di lavoro tra occupazione diretta e indiretta, che

potranno aumentare in base ai carichi di lavoro e all'andamento del mercato dei moduli industriali.

CoriglianoCalabro

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Baker Hughes scommette sulla Calabria, previsti investimenti per 60 milioni

La società ha previsto l 'ampliamento del suo sito a Vibo Valentia.

Programmato un nuovo insediamento a Corigliano CATANZARO Circa 60

milioni di euro di investimenti nei prossimi anni. È quanto pubblicato il piano

annunciato da Baker Hughes azienda di tecnologia per energia e industria che

opera in Italia attraverso Nuovo Pignone che prevede la presentazione di una

domanda di concessione all'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio per un nuovo insediamento industriale nel porto d i

Corigliano Rossano assieme alla realizzazione di un piano triennale di

espansione per il sito di Vibo Valentia. In caso di ottenimento della

concessione portuale, infatti Baker Hughes realizzerà a Corigliano Rossano

alcune delle strutture dei propri moduli industriali, una configurazione

ottimizzata di macchinari e componenti ausiliari per la compressione del gas,

la generazione di energia elettrica e un supporto di soluzioni per la transizione

energetica.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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UNA MOZIONE PER RETTIFICARE LA DIRETTIVA UE AI DANNI DEL PORTO DI GIOIA
TAURO

"II dovere di fermare un'ecofollia"

"Sull" 'ecofoll ia' dell 'Unione europea ai danni dei porti europei del

Mediterraneo, l'attenzione è massima. Per contribuire a trovare soluzioni per il

Porto di Gioia Tauro, che rischia di essere vessato dalla direttiva dell'Unione

Europea, il Consiglio regionale, dopo la grande mobilitazione di popolo del 17

ottobre a Gioia Tauro, all'unanimità ha approvato una mozione con cui

"impegna la Giunta regionale, per quanto di sua competenza, a farsi

portavoce presso il Governo nazionale e le competenti istituzioni comunitarie,

affinché vengano apportati i necessari correttivi alla normativa 'Fit for 55' che

rischia di arrecare danni irreversibili all'economia prodotta dall'infrastruttura

portuale principale della nostra regione e più in generale a tutte le infrastrutture

portuali italiane oltre che all'economie del sistema sociale di tutti i paesi

ospitanti analoghi realtà portuali".

La direttiva (prevista nel pacchetto 'Fit for 55' nel quadro del 'Green Deal

europeo') che entrerà in vigore il 1 gennaio 2024, sul sistema di scambio delle

quote di emissione dell'Ue per il settore marittimo, prevede che la tassazione

venga calcolata, oltre che sulla tipologia di nave, anche sulla distanza percorsa: al 50 per cento se lo scalo di partenza

o destinazione è extra-Ue e al 100 per cento se sono porti comunitari.

Imporre un tributo esoso per i mercantili che scelgono di fare scalo nei porti europei del Mediterraneo, prima di

approdare in quelli del Nord Europa o americani, è una scelta illogica.

Ma soprattutto, arrecando un danno all'economia del settore e all'indotto, riflette la distanza tra la visione burocratica

dell'Europa e gli interessi reali dei Paese aderenti. Una scelta che necessita di correttivi tempestivi e che il presidente

Occhiuto, giustamente, ha definito 'un'ecofollia', perché se fosse attuata, non soltanto danneggerebbe i porti europei,

ma non contribuirebbe a ridurre le emissioni di Co2".

'Presidente del Consiglio regionale della Calabria.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro, l'avvocato Scarcella sanzionata per aver segnalato irregolarità

Authority, l'Anac revoca la... revoca della responsabile anticorruzione

Il segretario generelle Preziosi «convollore e controllato»

Domenico Latino GIOIA TAURO Una nuova bufera si abbatte sull'Autorità di

Sistema portuale e sul suo presidente, l'ammiraglio Andrea Agostinelli, già

rinviato a giudizio nello scorso mese di aprile per omicidio colposo in

concorso con altri dipendenti dell'Authority in relazione alla morte sul lavoro

del giovane imprenditore Agostino Filandro.

Questa volta l'Authority- e in particolare lo stesso Agostinelli, che fin dall'inizio

del suo mandato ha professato legalità tanto da predisporre un apposito

protocollo con la Prefettura, e del segretario generale Pietro Preziosi -è

accusata di aver adottato azioni discriminatorie proprio nei confronti del

responsabile anticorruzione dell'ente, l'avvocato Simona Scarcella,"rea" di

aver denunciato presunte irregolarità nella composizione delle commissioni

giudicatrici nelle procedure concorsuali e sollevato la presenza di

procedimenti penali e disciplinari pendenti non dichiarati.

Non ci si crederebbe se non fosse per la sanzione del Consiglio nazionale

dell'ANAC, l'Autorità anticorruzione appositamente riunitasi il 18 ottobre a

seguito delle segnalazioni, supportate da tutti gli atti, dello stesso avvocato Scarcella, oggetto prima di procedimento

disciplinare e, successivamente, di atto di decadenza con nomina di un nuovo responsabile.

In particolare Scarcella, lo scorso 11 settembre, avrebbe rilevato, nel corso dell'attività di monitoraggio sull'attuazione

del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 2023-25, irregolarità in materia di

composizione delle commissioni giudicatrici, cui faceva seguito l'avvio, una settimana dopo, di un procedimento

disciplinare relativo alle modalità di espletamento dei suddetti controlli. Fino a giungere, il 25 settembre, alla nomina di

un nuovo responsabile anticorruzione.

Per ANAC risulterebbe però documentata la connessione del procedimento disciplinare «asseritamente ritorsivo» con

l'attività svolta da Scarcella, ovvero l'acquisizione, come di competenza, delle informazioni ricevute dalla Procura

della Repubblica e dai Tribunali (certificati del casellario giudiziale e assenza carichi pendenti) relativi a tutti i

componenti delle commissioni e dei segretari nell'ambito delle procedure concorsuali.

Avendo riscontratola pendenza di una serie di procedimenti penali e disciplinari non dichiarati, l'avvocato Scarcella

trasmetteva ai dirigenti competenti e per conoscenza all'Organismo indipendente di valutazione gli esiti

dell'accertamento, chiedendo copia delle dichiarazioni individuali rese dai dipendenti e le determinazioni che

sarebbero state adottate.

Il segretario Preziosi avviava invece un procedimento disciplinare a carico della Scarcella per asserita violazione del

Codice di comportamento dell'ente-senza tuttavia specificare le disposizioni concretamente

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

giovedì 26 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 140

[ § 2 2 8 5 5 4 5 4 § ]

disattese -con la generica motivazione: «Sarebbe stato opportuno semplicemente approfondire con una prioritaria

richiesta - per un successivo esame -di copia delle dichiarazioni rese dai citati soggetti anziché adombrare ipotesi di

dichiarazioni non corrispondenti al vero rese dagli stessi, con evidente discredito nei confronti dei citati dipendenti

nonché dell'Ente stesso».

A distanza di pochi giorni dall'accaduto, veniva revocato l'incarico e si provvedeva alla nomina di un nuovo

responsabile anticorruzione.

Interessante notare che entrambi gli atti recano la firma del segretario Preziosi, circostanza dalla quale, per ANAC,

«sembra potersi desumere la coincidenza nella fattispecie del ruolo di controllore e controllato».

Con delibera n. 473 de1 18 ottobre, Anac ha adottato un provvedimento di "revoca discriminatoria". Ora l'AdSp ha

trenta giorni per comunicare le determinazioni assunte.

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Baker Hughes GLI INVESTIMENTI

Espansione a sud Corigliano Calabro e Vibo Valentia

Baker Hughes ha annunciato un piano per potenziali nuovi investimenti in

Calabria fino a circa 60 milioni di euro nei prossimi anni, con la

presentazione di una domanda di concessione all'Autorità di Sistema

Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio per un nuovo insediamento

industriale al porto di Corigliano Calabro. Nello specifico, a Corigliano

sarà effettuata la fabbricazione, la verniciatura e il montaggio delle

strutture, nonché l 'assemblaggio f inale di moduli ,  per att ivi tà

complementari a quelle che l'azienda già svolge nel proprio sito di

Avenza. Contestualmente, l'azienda ha annunciato un ulteriore piano di

espansione relativo all'altro sito calabrese del Gruppo, quello di Vibo

Valentia, attivo dal 1962 con oltre 100 dipendenti e un indotto di oltre 20

aziende nella Regione.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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SVILUPPO Il potenziale piano di investimento ammonta a 60 milioni

L'innovazione tecnologica di Baker Huges Transizione energetica per Vibo e Corigliano

CATANZARO - Baker Hughes, azienda di tecnologia al servizio dell'energia e

dell'industria che progetta, produce e fornisce soluzioni tecnologiche

all'avanguardia per clienti in tutto il mondo e che in Italia opera principalmente

attraverso Nuovo Pignone, ha annunciato oggi un piano per potenziali nuovi

investimenti in Calabria fino a circa 60 milioni di euro nei prossimi anni, con la

presentazione di una domanda di concessione all'Autorità di Sistema Portuale

dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio per un nuovo insediamento industriale

presso il porto di Corigliano Calabro, sulla costa ionica cosentina, e un piano

triennale di espansione per il proprio sito di Vibo Valentia.

«In caso di ottenimento della concessione, Baker Hughes - spiega un

comunicato - realizzerà a Corigliano alcune delle strutture dei propri moduli

industriali, una configurazione ottimizzata di macchinari e componenti ausiliari

per la compressione del gas, la generazione di energia elettrica e a supporto di

soluzioni per la transizione energetica».

Nello specifico, presso il sito di Corigliano sarà effettuata la fabbricazione, la

verniciatura e il montaggio delle strutture, nonché l'assemblaggio finale di moduli, per attività complementari a quelle

che l'azienda già svolge nel proprio sito di Avenza (Carrara), in Toscana.

Contestualmente, l'azienda ha annunciato un ulteriore piano di espansione relativo all'altro sito calabrese del Gruppo,

quello di Vibo Valentia, attivo dal 1962 con oltre 100 dipendenti e un indotto di oltre 20 aziende nella Regione. Il sito,

che rappresenta un centro di eccellenza all'interno di Baker Hughes, sarà infatti ampiamente rinnovato con nuovi

investimenti da realizzarsi entro il 2026 tra nuove opere infrastrutturali, nuovi impianti e macchinari, interventi per

l'efficientamento energetico e creazione di un centro di ricerca e sviluppo in ambito tecnologico e digitale.

Si stima, complessivamente, che i nuovi investimenti su Vibo e Corigliano, una volta a pieno regime, possano portare

alla creazione di oltre duecento nuovi posti di lavoro tra occupazione diretta e indiretta, che potranno aumentare in

base ai carichi di lavoro e all'andamento del mercato dei moduli industriali.

«L'annuncio di Baker Hughes è davvero un'ottima notizia» ha dichiarato Rosario Varì, assessore allo Sviluppo

Economico della Regione Calabria. "Circa un anno fa - ha detto - ho avviato con l'azienda un'interlocuzione finalizzata

a rappresentare le opportunità di investimento nella nostra regione, cui sono seguiti una serie di incontri con i diversi

soggetti preposti a supportare gli insediamenti produttivi sul territorio. Mi piace sottolineare che l'azienda intende non

solo insediare un centro di ricerca e sviluppo in ambito tecnologico e digitale, con la conseguenza che vi sarà, oltre al

rilevante indotto, un incremento occupazionale

Quotidiano del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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e l'opportunità di lavorare in Calabria per i nostri giovani laureati».

Quotidiano del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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ECONOMIA Spanò: «Nostro bilancio positivo e ci spenderemo per futuro della città»

«Puntiamo molto sulla bonifica»

Così il presidente Confindustria nell'assemblea aperta degli industriali

GIUSEPPE LARATTA

CONFINDUSTRIA Crotone t ira le somme del 2023: ieri  pomeriggio

l'associazione degli industriali ha convocato l'Assemblea Generale dei Soci con

all'or dine del giorno - tra i vari punti - la relazione sulle attività svolte,

l'approvazione del Bilancio consuntivo 2022 e la Relazione del Collegio dei

Revisori, e l'approvazione del Bilancio preventivo 2024.

A margine è stata convocata un incontro pubblico durante il quale si è discusso

di infrastrutture e bonifica.

E' un bilancio «sicuramente positivo» quello che ha tracciato il presidente Mario

Spanò. «Abbiamo lavorato alacremente - ha dichiarato ai giornalisti abbiamo

toccato tutti i punti dalla formazione, dalla legalità, dall'infra strutture.

Noi siamo convinti che oggi ci siano le condizioni per cambiare; dobbiamo

affrontare con sacrificio quelle che sono le nuove sfide da vincere perché

dobbiamo cambiare il volto di questa città e il volto della Calabria».

Tra gli asset su cui spinge ormai da tempo Confindustria Crotone, c'è

sicuramente quello della bonifica dell'ex area industriale e quello del porto. Sulla

prima «devono andare avanti i lavori - ha dichiarato Spanò - finalmente è stato nominato il commissario (il generale

Emilio Errigo n.d.r.).

Ci aspettiamo a breve un incontro per pianificare un crono programma di attività; per quanto riguarda le attività del

porto, che ormai stanno stanno andando avanti, siamo fiduciosi che probabilmente anche il volto del porto cambierà

nel più breve tempo possibile».

Proprio ieri mattina nella sede dell'Arpacal c'è stato il passaggio di consegne: infatti il neo commissario del Sin è l'ex

commissario dell'Agenzia Regionale per la Protezione dell'ambiente della Calabria.

A quanto appreso dallo stesso presidente Spanò, gli industriali hanno già avuto modo di sentire il generale per fissare

un primo appuntamento.

«L'incontro avverrà nel più breve tempo possibile -ha dichiarato ancora Mario Spanò - sono anni che la città di

Crotone sta aspettando questa bonifica perché da essa potrebbe ripartire tutto, soprattutto quella che è la nostra più

grande peculiarità, ovvero il sito industriale.

La nostra è una città che deve ritornare ad essere una città industriale, noi dobbiamo creare posti di lavoro,

economia, benessere».

Sul tema porto è intervenuto il delegato per Crotone dell'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio, Alessandro Guerri, che ha tracciato anch'egli un bilancio. Il 2023 «è stato un anno chiave - ha dichiarato ai

giornalisti - è l'anno, possiamo dire, della ripartenza.

Quotidiano del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Sono state avviate le progettazioni, quindi il nuovo molo foraneo dove saranno ricevute le crociere future; il

banchinamento di Spiaggia delle Forche che poi dovrà essere anche capace di ricevere il dragaggio, la riparazione

del Molo Giunti che per tanti anni era stato diciamo danneggiato fortemente».

Per il prossimo anno «ci sono tutta una serie di opere che sono in fase di gara d'affidamento di esecuzione. La più

importante ed attesa da tanti anni era quella del prolungamento del lanternino il cui progetto esecutivo è stato redatto

ed è attualmente al vaglio del Via e del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici.

L'importante è poi averci i progetti pronti: la cosa a cui tengo di più io è l'attività di progettazione del nuovo layout dei

bacini del porto». A parte, ma non del tutto si inserisce l'ex area Sensi: un'area - ha proseguito - «che fonda la città col

porto e che possa garantire la fornitura di servizi di qualità alla cittadinanza. Certamente un'area accessibile alla

popolazione. Però siamo ancora a dover concludere la fase della bonifica: è vero, però, che le caratterizzazioni sono

state approvate, e quindi è in corso la redazione del piano di bonifica per poi essere approvato dagli enti competenti.

Su questo vi dico che io sono ottimista che arriveremo a un dunque, cioè arriveremo ad una bonifica dell'area».

Presenti all'in contro anche il presidente della Provincia, Sergio Ferrari, e l'assessora comunale alle Attività Produttive,

Maria Bruni.

Quotidiano del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro mette in vetrina e aggiunge strutture al futuro cantiere navale

Invito a manifestare interesse alla gestione dell'area ex Zen e del bacino di

carenaggio che l'Adsp intende realizzare 25 Ottobre 2023 Entro circa un mese

si saprà se ci sono operatori interessati a gestire un cantiere navale nel porto

di Gioia Tauro. La locale Autorità di sistema portuale, infatti, ha pubblicato un

avviso a manifestare interesse alla gestione di un compendio di oltre 32mila

mq, nelle adiacenze della banchina di ponente del porto di Gioia Tauro, e di

alcuni manufatti, fra cui un capannone di 5.600 mq alto 15 metri. Gli spazi in

questione sono quelli del cantiere nautico Zen Yacht, cui dopo lungo

contenzioso concluso da una sentenza del 2022 del Consiglio di Stato, l'ente è

riuscito a revocare la concessione. Questo per quanto riguarda la prima fase.

In una seconda fase è previsto "l'affidamento in gestione del programmato

(dagli strumenti pianificatori dell'ente, ndr ) bacino di carenaggio galleggiante

per navi di medio grandi dimensioni con relativo specchio acqueo di

pertinenza". I tempi, però, non sono specificati, così come la durata

concessoria prevista dipenderà in sostanza dal piano economico finanziario

presentato dagli interessati, mentre il canone è per ora fissato in circa 57mila

euro annui. La destinazione d'uso prevista è per "attività concernenti la costruzione, manutenzione, riparazione e

demolizione di mezzi di trasporto navali, e comunque connesse con la cantieristica navale e/o con la riparazione e

manutenzione navale".

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Paradiso da valorizzare

Il ministro Musumeci: «Isola dell'Asinara da vivere tutto l'anno»

La proposta lanciata al convegno a Porto Torres Il sindaco Mulas: «È un tesoro da condividere»

SALVATORE SANTONI

Inviato a Porto Torres «Dobbiamo incoraggiare un insediamento umano.

Fare in modo che dieci, cento, mille persone vivano sull'Asinara tutto l'anno».

È una sfida difficile, ma il ministro Nello Musumeci è deciso a vincerla

insieme a tutto il Nord ovest della Sardegna.

È questa la missione di rilancio di cui ieri mattina, durante "AsinaraLab" - il

convegno organizzato da Sae Sardegna, la società editrice della Nuova, in

collaborazione con il Comune di Porto Torres - è stata posta la simbolica

prima pietra.

Il ministro per la Protezione civile e le politiche del mare è arrivato a Porto

Torres per partecipare all'appuntamento che rappresenta il primo passo di un

nuovo progetto di sviluppo sostenibile e un nuovo modello di governance per

l'isola.

Musumeci ha parlato in chiusura del convegno, tirando le somme di un

dibattito che è stato come un viaggio nel groviglio di competenze e vincoli

che da quasi trent'anni hanno fatto dell'isola una sorta di soprammobile

galleggiante che non ha un suo scopo in termini di sviluppo.

«Quale modello di sviluppo per questa vostra isola? - ha detto il ministro -. Se non partiamo dall'obbiettivo finale, ci

perdiamo per strada. Prima decidete cosa farne e dopo di che capiremo come arrivarci, e chi dovrà fare cosa e in

quanto tempo e quali risorse. L'Asinara è una terra di straordinarie potenzialità di ricadute economiche ma finora

inespresse».

«Poiché manca un coordinamento - ha aggiunto il ministro - mi metto da subito a disposizione per fare del Cipom, il

Comitato interministeriale per le politiche del mare, organismo che presiedo, il luogo in cui mettere assieme i vari enti

che concorrono. E su questo, devo dire che la democrazia è bella, ma troppa frammentazione determina una

condizione di stallo. Il dono del dubbio ce lo ha lasciato Dio, la buona politica dopo 24 ore deve decidere».

Il ministro ha messo immediatamente le cose in chiaro, spiegando che non deve essere il governo a dire ai territori in

quale direzione andare. Ma qualche idea l'ha comunque offerta alla platea. «Serve un incontro tra pubblico e privato -

ha detto ancora Musumeci - il primo controlla e il secondo deve investire e trarne chiaramente profitto, a meno che

non troviate dei benefattori.

Ognuno deve fare la propria parte, ed è evidente che non possiamo pensare a nuovo consumo di suolo, cominciamo

però dalle cubature esistenti sistemando quello che c'è evitando che ci cada in testa». La mattinata, moderata dal

giornalista della Nuova Giuseppe Centore, si è aperta con i saluti del direttore, Giacomo Bedeschi, che ha posto alla

platea i due aspetti fondamentali: che cosa fare di questo gioiello dell'Asinara, chi deve decidere sul suo futuro.

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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A seguire la prima relatrice del convegno, la docente Veronica Camerada, ordinaria di geografia economica e

geopolitica dell'università di Sassari, che ha affrontato tre corni del problema: tutela, valorizzazione e fruizione del

bene, proponendo un punto di equilibrio tra sostenibilità ambientale ed economico sociale.

Il primo cittadino di Porto Torres, Massimo Mulas, ha cominciato il suo intervento raccontando di aver avuto modo di

confrontarsi sul ministro Musumeci circa un mese fa e lo ha ringraziato per la presenza a un appuntamento così

importante. «L'Asinara - ha detto - è un'opportunità che ci portiamo dietro come un'incompiuta. Le regole di ingaggio

per farla decollare non sono adeguate, lo dimostrano gli ultimi 26 anni. Manca uno strumento metta a fattor comune le

esigenze di oltre 50 chilometri quadrati del nostro territorio che non riesco a trovare un modo per sviluppare reddito».

Poi ha aggiunto: «Sono convinto che le reti internet veloci arriveranno prima ancora dell'acqua potabile.

Come si può dunque programmare un rilancio senza avere almeno i servizi minimi? Quello che vorrei emergesse dalla

discussione di questo appuntamento è che forse in passato abbiamo sbagliato a considerare l'Asinara solo nostra, è

un bene talmente grande che va condiviso».

A seguire due relazioni tecniche da parte del responsabile dell'Urbanistica di Porto Torres, Mario Cappai, e del

direttore generale dell'ente Parco, Vittorio Gazale. Il primo ha spiegato come e quanto la pianificazione degli strumenti

urbanistici sia assoggettata a un rapporto subordinato agli enti sovraordinati. Il secondo ha spiegato, tra le altre cose,

dell'approvazione a La Reale e a Cala d'Oliva, in cogestione col Comune, di due zone D del piano particolareggiato

dove è stato pianificato di poter accogliere una comunità residente che si prenda cura dell'isola.

Il segretario generale dell'Autorità di sistema portuale del Nord Sardegna, Natale Ditel, ha snocciolato i numeri degli

investimenti "messi a terra": circa 70milioni di euro.

Giovanni Piero Sanna, dell'Agenzia conservatoria delle coste, ha raccontato le attività in corso per l'Asinara e ha fatto

il punto sul risanamento dei fabbricati in capo all'ente.

Il Soprintendente per le province di Sassari e Nuoro, Bruno Billeci, ha spiegato alla platea i compiti e il ruolo della

Soprintendenza che, nel caso dell'Asinara, si trova a essere coinvolta per molti aspetti. A seguire Antonio Zara,

dirigente della Provincia di Sassari, che ha illustrato i vari campi di competenza e le azioni messe in campo dall'ente.

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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Porto di Messina, MSC Crociere si aggiudica la gara del nuovo terminal, 8 mln di
investimento

La concessione del terminal crocieristico avrà una durata di 21 anni (un anno di

costruzione e venti anni di gestione) e sarà realizzato da MSC, con un

contributo dell'AdSP di 3 milioni di euro a fronte di un investimento

complessivo di oltre 8 milioni. MESSINA - Nel porto di Messina, al settimo

posto fra gli scali crocieristici nazionali e fra i primi venti nel Mediterraneo, è

stata affidata la gara pubblica per la realizzazione e gestione, conto proprio e

conto terzi, del nuovo terminal crocieristico. La Commissione ha aggiudicato i l

progetto di Partenariato Pubblico-Privato (PPP) alla società Messina Cruise

Terminal s.r.l. del gruppo MSC. Lo fa sapere in una nota l' Autorità di Sistema

Portuale dello Stretto , spiegando che la nuova struttura sorgerà presso la

banchina Colapesce, al centro dei tre ormeggi disponibili per le navi da

crociera, così da rendere logisticamente più semplice il passaggio a piedi dei

passeggeri dalla nave alla città, attraverso Largo Minutoli, e verso i parcheggio

dei pullman perle escursioni. Lo scalo messinese vedrà, pertanto, ulteriormente

raf forzata la propr ia miss ione crocier is t ica con la real izzazione

dell'infrastruttura dedicata alle compagnie crocieristiche e ai passeggeri,. La

concessione del terminal crocieristico avrà una durata di 21 anni (un anno di costruzione e venti anni di gestione) e

sarà realizzato da MSC, con un contributo dell'AdSP di 3 milioni di euro a fronte di un investimento complessivo di

oltre 8 milioni. Il presidente dell'AdSP, Mario Mega, ha dichiarato: "Come spesso si dice non tutto il mal vien per

nuocere. I problemi che abbiamo trovato nell'appalto avviato dalla precedente amministrazione dell'Autorità Portuale,

che ci hanno costretto ad annullare la gara, ci hanno consentito di rivedere non solo la procedura (passando da

appalto di costruzione, con la necessità poi di fare un altro appalto per la gestione del terminal, a quello attuale unico

di costruzione a cura già dell'operatore privato che poi lo gestirà per venti anni), ma anche di rimettere mano al

progetto di partenza. Numerose, infatti, erano state le critiche ricevute da parte degli addetti ai lavori per un impianto

che non teneva in debita considerazione le esigenze dell'operatività portuale. Oggi registriamo con grande

soddisfazione il risultato della gara che conferma l'interesse che il gruppo MSC ha sempre avuto verso il porto di

Messina e con cui, nei prossimi anni, potremo agire in sinergia per il consolidamento e lo sviluppo dei traffici

traguardando nell'immediato futuro anche la piena integrazione operativa con il Porto di Reggio Calabria.".

Corriere Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Villa San Giovanni, i lavori appaltati dall'Authority per un importo di 900 mila euro

Aggiudicata la gara per la pensilina pedonale al porto

Il camminamento unirà la Stazione marittima e il terminal dei traghetti

Giusy Ciprioti VILLA SAN GIOVANNI È all'albo pretorio dell'Autorità d i

Sistema Portuale dello Stretto il decreto, a firma del presidente Mario Mega,

sulla "procedura aperta per l'affidamento dei lavori perla realizzazione di

pensiline di protezione dei camminamenti pedonali nel porto di Villa.

Aggiudicazione".

L'atto richiama nelle sue premesse il programma triennale dei lavori pubblici

(2023-2025), l'approvazione del progetto esecutivo di giugno scorso e del

relativo quadro economico.

Da qui si era dato il via, appunto, alla procedura aperta. Entro i termini statuiti

dal bando (la cui scadenza era stata fissata al 30 agosto), come si legge nella

documentazione dell'Adsp erano pervenuti 30 plichi di gara sulla piattaforma

telematica dell'Autorità.

L'apertura delle offerte, invece, era fissata al 7 settembre.

Nel decreto poi vengono cristallizzati gli step riguardanti i verbali di gara e i

passaggi successivi sino alla nota del 16 ottobre tramite la quale il presidente

della commissione di gara ha trasmesso, con il visto del responsabile unico del procedimento sulla correttezza

dell'importo di aggiudicazione, tutti gli atti della gara, «significando chela ditta Ceb Srl Società Unipersonale con sede

legale in Vibo Valentia ha presentato una offerta al ribasso del 30,85% sulla base d'asta di un milione 283.863 mila

euro per un importo di 887.791,76 mila euro cui vanno aggiunti 15.279,88 euro di oneri della sicurezza non soggetti a

ribasso, per complessivi 903.071,64 euro».

In fase di annuncio del progetto per la realizzazione delle pensiline, l'Autorità di Sistema portuale dello Stretto aveva

evidenziato come l'obiettivo principale dell'intervento fosse «garantire l'instradamento dei passeggeri dello Stretto e la

mobilità degli stessi in sicurezza ed al riparo dalle intemperie». Nel dettaglio si prevede «la realizzazione di un

percorso coperto di circa 200 metri di lunghezza e circa 3 metri di larghezza tra le aree demaniali pubbliche della

stazione ferroviaria ed il terminal traghetti di Caronte&Tourist. Le pensiline, che comporranno il tunnel pedonale con la

funzione di riparare l'utenza da pioggia, raffiche di vento, sole e onde in caso di forti mareggiate, saranno di facile

rimozione, appoggiate sulla pavimentazione esistente al fine di non danneggiare il basolato lavico di alto pregio e

valore storico.

Le strutture sono infatti progettate per poter essere facilmente smontate in moduli ricollocabili in altri contesti e con

altre configurazioni».

Un'opera che guarda alla sostenibilità essendo «predisposta a ospitare pannelli fotovoltaici e concepita

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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per avere bassi costi di manutenzione».

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Il Gruppo MSC costruirà e gestirà il nuovo terminal crociere del porto di Messina

Messina . L'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto ha concluso le procedure

di gara ad evidenza pubblica per l'affidamento della concessione di

costruzione e gestione conto proprio e conto terzi del terminal crocieristico nel

Porto di Messina. Il progetto di Partenariato Pubblico-Privato (PPP) che la

Commissione ha valutato essere meritorio è quello presentato dalla società

Messina Cruise Terminal s.r.l. del Gruppo MSC. La concessione avrà una

durata di 21 anni (un anno di costruzione e venti anni di gestione) e il terminal

sarà realizzato presso la banchina Colapesce da MSC con un contributo

dell'AdSP di tre milioni di euro a fronte di un investimento complessivo di oltre

otto milioni. Prima dell'avvio della gara, la collaborazione con gli enti territoriali

e il cluster marittimo/portuale è stata decisiva. Una serie di incontri promossi

dall'Autorità di Sistema Portuale ha visto la partecipazione degli Agenti

marittimi e delle Istituzioni operanti in porto; è stato definito il nuovo layout

soprattutto delle aree esterne, che resteranno sotto la gestione dell'AdSP. In

tale occasione sono stati individuati inoltre gli elementi base per la

riprogettazione degli spazi interni su cui poi i concorrenti si sarebbero dovuti

confrontare. In questo modo sono state superate le criticità rispetto all'originario progetto che molti addetti ai lavori

avevano manifestato, lamentando anche il mancato coinvolgimento preventivo da parte della precedente gestione

dell'Autorità Portuale. La stazione marittima verrà realizzata in posizione mediana rispetto ai tre ormeggi disponibili

per le grandi navi; una grande piazza coperta di circa 1.900 metri quadri, senza appoggi intermedi, consentirà spazi

interni razionali ed una sua flessibilità d'uso. Al fine di ottimizzare la fruizione della stazione marittima, favorire

l'attrattività verso la cittadinanza e "destagionalizzare" l'utilizzo della struttura, è stato valorizzato il concetto di terminal

multiuso: nel periodo invernale e di bassa stagione, quando le attività terminalistiche sono sospese, la sala bagagli e

la hall-sala d'attesa potranno essere dedicate ad ospitare conferenze, workshop, feste o eventi aziendali, mostre e

manifestazioni aperte alla città, con una capienza di circa 300 posti a sedere su un massimo di 420 metri quadri.

Inoltre in presenza di navi in banchina il bar-ristorante e i negozi commerciali saranno aperti ai crocieristi, mentre in

assenza delle navi saranno aperti alla pubblica fruizione. Particolare attenzione è stata posta all'ambiente, alle energie

rinnovabili e ai consumi energetici, prevedendo realizzazione di 2 impianti fotovoltaici da 52,48 KWp, l'utilizzo di filtri

elettrostatici per le unità di trattamento aria, un sistema anti-legionella per l'acqua calda sanitaria e il recupero delle

acque meteoriche per l'alimentazione delle cassette di scarico dei servizi igienici. E' previsto, inoltre, un impianto di

diffusione sonora sia per la musica che per gli annunci pubblici e un info point digitale capace di fornire le informazioni

sui gate di partenza,

Il Nautilus
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le distanze da percorrere, le mappe virtuali e l'ubicazione delle aree negozi, ristoro, ecc., consentendo

l'aggiornamento on-line delle informazioni per i passeggeri. Il Presidente Mario Mega, soddisfatto, ha dichiarato:

"Come spesso si dice non tutto il mal vien per nuocere. I problemi che abbiano trovato nell'appalto avviato dalla

precedente amministrazione dell'Autorità Portuale, che ha costretto ad annullare la gara, ci ha consentito di rivedere

non solo la procedura (passando da appalto di costruzione, con la necessità poi di fare un altro appalto per la

gestione del terminal, a quello attuale unico di costruzione a cura già dell'operatore privato che poi lo gestirà per venti

anni), ma anche di rimettere mano al progetto di partenza. Numerose, infatti, erano state le critiche ricevute da parte

degli addetti ai lavori per un impianto che non teneva in debita considerazione le esigenze dell'operatività portuale.

Oggi registriamo con grande soddisfazione il risultato della gara che conferma l'interesse che il gruppo MSC ha

sempre avuto verso il porto di Messina e con cui, nei prossimi anni, potremo agire in sinergia per il consolidamento e

lo sviluppo dei traffici traguardando nell'immediato futuro anche la piena integrazione operativa con il Porto di Reggio

Calabria." Fine lavori di costruzione della nuova stazione marittima è prevista in 315 giorni naturali e consecutivi. La

tensostruttura attualmente adibita all'accoglienza dei crocieristi sarà demolita soltanto dopo la realizzazione e la

messa in esercizio del nuovo terminal. Abele Carruezzo.

Il Nautilus
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Porto di Messina, ad Msc la costruzione e gestione del terminal crociere

L'Autorità di sistema portuale dello Stretto affida la concessione a Messina

Cruise Terminal. Un anno di lavori e gestione pubblico-privata L'Autorità di

sistema portuale dello Stretto ha affidato al gruppo Msc la concessione di

costruzione e gestione del nuovo terminal crociere del porto di Messina. Il

progetto che ha vinto la gara dell'autorità di sistema portuale è un partenariato

pubblico-privato di Messina Cruise Terminal, società del gruppo Msc. La

concessione del terminal crocieristico avrà una durata di 21 anni - un anno di

costruzione e venti anni di gestione - e sarà realizzato da Msc, con un

contributo dell'autorità di sistema portuale (Adsp) di 3 milioni di euro a fronte di

un investimento complessivo di oltre 8 milioni. Il terminal sarà costruito sulla

banchina Colapesce, in posizione mediana rispetto ai tre ormeggi disponibili

per le grandi navi, così da minimizzare gli spostamenti dei passeggeri a piedi

sia verso l'ingresso in città, attraverso Largo Minutoli, sia verso gli stalli di

parcheggio dei pullman per i crocieristi impegnati nelle escursioni

programmate. Il layout, soprattutto quello delle aree esterne, che continueranno

ad essere in gestione dell'Adsp, è stato concordato insieme agli agenti

marittimi, alle istituzioni e agli operatori portuali. In tale occasione sono stati individuati inoltre gli elementi base per la

riprogettazione degli spazi interni su cui poi i concorrenti si sarebbero dovuti confrontare. In questo modo sono state

superate le criticità rispetto all'originario progetto che molti addetti ai lavori avevano manifestato, lamentando anche il

mancato coinvolgimento preventivo da parte della precedente gestione dell'Autorità portuale. «I problemi che abbiamo

trovato nell'appalto avviato dalla precedente amministrazione - spiega il presidente dell'Adsp di Messina, Mario Mega

- ci hanno costretto ad annullare la gara. Ciò ha consentito di rivedere non solo la procedura ma anche di rimettere

mano al progetto di partenza. Numerose, infatti, erano state le critiche ricevute da parte degli addetti ai lavori per un

impianto che non teneva in debita considerazione le esigenze dell'operatività portuale. Oggi registriamo con grande

soddisfazione il risultato della gara che conferma l'interesse che il gruppo Msc ha sempre avuto verso il porto di

Messina e con cui, nei prossimi anni, potremo agire in sinergia per il consolidamento e lo sviluppo dei traffici

traguardando nell'immediato futuro anche la piena integrazione operativa con il Porto di Reggio Calabria». Vediamo

nel dettaglio come sarà fatto il prossimo nuovo terminal crociere del porto di Messina. Il terminal è stato concepito

come una grande piazza coperta di circa 1,900 metri quadri senza appoggi intermedi, tale da consentire un razionale

sfruttamento degli spazi interni ed una sua flessibilità d'uso. L'accesso alla struttura avverrà prevalentemente dal lato

nord, dove sarà posizionata la maggior parte degli stalli dei bus, ma anche dall'ingresso posto su Via Vittorio

Emanuele

Informazioni Marittime
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II. La struttura e l'aspetto del progetto originario è stato mantenuto, prevedendo sul lato Nord un'ampia sala bagagli

di circa 400 metri quadri per il drop-off relativo ai bagagli dei passeggeri in imbarco a Messina e per il deposito dei

bagagli in sbarco degli stessi passeggeri a fine crociera. La Hall, posta in corrispondenza del nuovo ingresso su Via

Vittorio Emanuele II, consentirà di poter effettuare il controllo dei passeggeri prima dell'accesso alla zona d'attesa. La

sala d'attesa, divisa dall'ingresso da un divisorio vetrato di altezza ridotta, manterrà inalterata l'unicità dello spazio

conferendo all'area di ampie dimensioni un forte significato architettonico. L'area di imbarco, invece, è suddivisa in

due spazi simmetrici finalizzati all'imbarco contemporaneo su due navi. Al fine di ottimizzare la fruizione della stazione

marittima, favorire l'attrattività verso la cittadinanza e "destagionalizzare" l'utilizzo della struttura, è stato valorizzato il

concetto di terminal multiuso. Nel periodo invernale e di bassa stagione, quando le attività terminalistiche sono

sospese, la Sala Bagagli e la Hall-Sala d'Attesa potranno così essere dedicate ad ospitare conferenze, workshop,

feste o eventi aziendali, mostre e manifestazioni aperte alla città, con una capienza di circa 300 posti a sedere, su un

massimo di 420 metri quadri. Il bar-ristorante e i negozi commerciali avranno una doppia modalità di utilizzo: in

presenza di navi in banchina saranno aperti ai crocieristi, mentre in assenza delle navi saranno aperti alla pubblica

fruizione, in modo da rafforzare e mantenere continuativo il legame tra la città ed il suo porto. Il bar-ristorante avrà

una capacità di 104 posti a sedere, di cui 32 in un dehors, e sarà dotato di cucina, servizi igienici e un'idonea zona di

magazzino. La programmazione dei lavori di realizzazione della nuova infrastruttura consentirà di garantire la

continuità del servizio e limitare al minimo l'eventuale interferenza della nuova costruzione con le attività del terminal al

momento esistente. Si prevede, infatti, la demolizione della precedente tensostruttura soltanto dopo la realizzazione e

la messa in esercizio della nuova stazione marittima, riducendo al minimo il tempo utile per l'ultimazione dei lavori,

previsto in 315 giorni naturali e consecutivi. Particolare attenzione è stata posta anche al tema delle energie rinnovabili

e ai consumi energetici: è prevista infatti la realizzazione di 2 impianti fotovoltaici da 52,48 KWp, l'utilizzo di filtri

elettrostatici per le unità di trattamento aria, un sistema anti-legionella per l'acqua calda sanitaria e il recupero delle

acque meteoriche per l'alimentazione delle cassette di scarico dei servizi igienici. È previsto, inoltre, un impianto di

diffusione sonora sia per la musica che per gli annunci pubblici e un info point digitale capace di fornire le informazioni

sui gate di partenza, le distanze da percorrere, le mappe virtuali e l'ubicazione delle aree negozi, ristoro, ecc.,

consentendo l'aggiornamento on-line delle informazioni per i passeggeri. Condividi Tag messina crociere Articoli

correlati.

Informazioni Marittime
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Msc costruirà e gestirà il terminal crociere di Messina

MESSINA Mentre presenta il nuovo terminal crociere di Reggio Calabria,

l'Autorità di Sistema portuale dello Stretto chiude le procedure di gara ad

evidenza pubblica per l'affidamento della concessione di costruzione e

gestione conto proprio e conto terzi del terminal crocieristico nel porto di

Messina. Il progetto di Partenariato pubblico-privato che la Commissione ha

valutato essere meritorio è quello presentato dalla società Messina Cruise

Terminal s.r.l. del gruppo Msc. Proprio in questi giorni i dati pubblicati sulle

crociere in Italia hanno visto Messina scalare la classifica a testimonianza

della forte vocazione crocieristica, al settimo posto fra i porti italiani e fra i

primi venti nel Mediterraneo. Il nuovo terminal permetterà un ulteriore

rafforzamento del settore grazie ad un'infrastruttura strategica a servizio delle

compagnie crocieristiche e dei loro passeggeri, degli operatori ma anche

Messaggero Marittimo
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compagnie crocieristiche e dei loro passeggeri, degli operatori ma anche

della città. Per 21 anni la società gestirà il terminal crocieristico (un anno di

costruzione e venti anni di gestione) e lo realizzerà con un investimento

complessivo di oltre 8 milioni, con un contributo dell'AdSp di 3 milioni di euro.

La struttura del terminal Il terminal è stato concepito come una grande piazza

coperta di circa 1.900 metri quadri senza appoggi intermedi, tale da consentire un razionale sfruttamento degli spazi

interni ed una sua flessibilità d'uso. Mantenuto l'aspetto originale della struttura, si prevede un'ampia sala bagagli di

circa 400 metri quadri per il drop-off relativo ai passeggeri in imbarco a Messina e per il deposito in sbarco degli

stessi passeggeri a fine crociera. La hall, posta in corrispondenza del nuovo ingresso su Via Vittorio Emanuele II,

consentirà di poter effettuare il controllo dei passeggeri prima dell'accesso alla zona d'attesa. Quest'ultima divisa

dall'ingresso da un divisorio vetrato, manterrà inalterata l'unicità dello spazio conferendo all'area di ampie dimensioni

un forte significato architettonico. L'area di imbarco, invece, è suddivisa in due spazi simmetrici finalizzati all'imbarco

contemporaneo su due navi. Ma il progetto ha previsto che il terminal sia concepito con funzioni multiple: durante la

bassa stagione, quando le attività terminalistiche sono sospese, la sala bagagli e la hall-sala d'attesa potranno essere

dedicate ad ospitare conferenze, workshop, feste o eventi aziendali, mostre e manifestazioni aperte alla città, con una

capienza di circa 300 posti a sedere. Il bar-ristorante e i negozi commerciali avranno una doppia modalità di utilizzo:

in presenza di navi in banchina saranno aperti ai crocieristi, mentre in assenza delle navi saranno aperti alla pubblica

fruizione, in modo da rafforzare e mantenere il legame con la città. Il bar-ristorante avrà una capacità di 104 posti a

sedere, di cui 32 in un dehors. I lavori La programmazione dei lavori di realizzazione della nuova infrastruttura

consentirà di garantire la continuità del servizio e limitare al minimo l'eventuale interferenza della nuova costruzione

con le attività del terminal al momento esistente. Si prevede, infatti, la demolizione della precedente
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tensostruttura soltanto dopo la realizzazione e la messa in esercizio della nuova stazione marittima, riducendo al

minimo il tempo utile per l'ultimazione dei lavori, previsto in 315 giorni naturali e consecutivi. Il progetto ha tenuto

conto in modo particolare delle energie rinnovabili e dei consumi energetici: è prevista la realizzazione di due impianti

fotovoltaici da 52,48 KWp, l'utilizzo di filtri elettrostatici per le unità di trattamento aria, un sistema anti-legionella per

l'acqua calda sanitaria e il recupero delle acque meteoriche per l'alimentazione delle cassette di scarico dei servizi

igienici. È previsto, inoltre, un impianto di diffusione sonora sia per la musica che per gli annunci pubblici e un info

point digitale capace di fornire le informazioni sui gate di partenza, le distanze da percorrere, le mappe virtuali e

l'ubicazione delle aree negozi, ristoro, consentendo l'aggiornamento on-line delle informazioni per i passeggeri. La

soddisfazione del presidente Mario Mega Come spesso si dice non tutto il mal vien per nuocere. I problemi che

abbiamo trovato nell'appalto avviato dalla precedente amministrazione dell'Autorità portuale, che ci hanno costretto ad

annullare la gara, ci hanno consentito di rivedere non solo la procedura (passando da appalto di costruzione, con la

necessità poi di fare un altro appalto per la gestione del terminal, a quello attuale unico di costruzione a cura già

dell'operatore privato che poi lo gestirà per venti anni), ma anche di rimettere mano al progetto di partenza.

Numerose, infatti, erano state le critiche ricevute da parte degli addetti ai lavori per un impianto che non teneva in

debita considerazione le esigenze dell'operatività portuale. Oggi registriamo con grande soddisfazione il risultato della

gara che conferma l'interesse che il gruppo Msc ha sempre avuto verso il porto di Messina e con cui, nei prossimi

anni, potremo agire in sinergia per il consolidamento e lo sviluppo dei traffici traguardando nell'immediato futuro anche

la piena integrazione operativa con il porto di Reggio Calabria.

Messaggero Marittimo
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Terminal crocieristico nel Porto di Messina

25 ottobre 2023 - L'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto ha concluso ieri

le procedure di gara ad evidenza pubblica per l'affidamento della concessione

di costruzione e gestione conto proprio e conto terzi del terminal crocieristico

nel Porto di Messina. Il progetto di Partenariato Pubblico-Privato (PPP) che la

Commissione ha valutato essere meritorio è quello presentato dalla società

Messina Cruise Terminal s.r.l. del gruppo MSC. La forte vocazione

crocieristica del porto cittadino, confermata dagli ultimi dati nazionali di recente

pubblicazione che posizionano Messina al settimo posto fra i porti italiani e fra

i primi venti nel Mediterraneo, verrà così ulteriormente rafforzata grazie ad

un'infrastruttura strategica a servizio delle compagnie crocieristiche e dei loro

passeggeri, degli operatori ma anche della città. La concessione del terminal

crocieristico avrà una durata di 21 anni (un anno di costruzione e venti anni di

gestione) e sarà realizzato da MSC, con un contributo dell'AdSP di 3 milioni di

euro a fronte di un investimento complessivo di oltre 8 milioni. Prima dell'avvio

della gara, grazie ad una serie di incontri promossi dal vertice dell'ente portuale

che hanno visto la partecipazione degli agenti marittimi e delle Istituzioni

operanti in porto, è stato definito il nuovo layout soprattutto delle aree esterne, che resteranno sotto la gestione

dell'AdSP. In tale occasione sono stati individuati inoltre gli elementi base per la riprogettazione degli spazi interni su

cui poi i concorrenti si sarebbero dovuti confrontare. In questo modo sono state superate le criticità rispetto

all'originario progetto che molti addetti ai lavori avevano manifestato, lamentando anche il mancato coinvolgimento

preventivo da parte della precedente gestione dell'Autorità portuale.

Primo Magazine
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Morte al porto di Messina, associazioni fuori dal processo

Gli ultimi sviluppi del caso del nostromo Gaetano Puleo. Chiesta la citazione di

Caronte MESSINA - Le associazioni dei marittimi Cosmar e Anmil non

saranno parti civili al processo sul caso di Gaetano Puleo, il nostromo morto al

porto storico di Messina, quasi tre anni fa, nelle fasi di attracco di un traghetto

Caronte. Il no ai sindacati dei marittimi Una decisione destinata a fare

precedente, quella del giudice Eugenio Fiorentino c he sta conducendo il vaglio

preliminare, perché si discosta da casi analoghi precedenti. I sindacati, tutelati

dagli avvocati Antonio Langher e Carlo Godda, avevano chiesto di essere

ammesse all'udienza di prima dell'estate, ma i legali dei familiari di Puleo,

assistiti dagli avvocati Claudio Calabrò e Francesco Rizzo, si erano opposti.

Per la costituzione è infatti richiesto il consenso della parte. E in questo caso

invece i familiari si sono apertamente opposti. Tre indagati Si va avanti quindi

con l'udienza preliminare, rinviata al prossimo 23 gennaio. In quella data

Fiorentino dovrà esprimersi su un'altra richiesta dei legali di parte civile: citare

come responsabile civile la Caronte e Tourist spa, ovvero la società armatrice

del traghetto. Al vaglio c'è la posizione di tre indagati : la società armatrice, il

comandante della nave Giuseppe Cama e Luigi Genchi, armatore della Elio, la nave che stava attraccando quel

tragico giorno al porto storico di Messina. Omicidio colposo con la violazione delle norme sulla sicurezza del lavoro la

principale ipotesi di reato.

TempoStretto
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Lega Autisti Autotrasportatori, protesta a Catania a difesa pmi

La Lega Autisti Autotrasportatori Indipendenti Siciliani, che raggruppa 100

imprese dell'Isola, stamane sta manifestando nel porto d i  Catania p e r

sensibilizzare istituzioni ed opinione pubblica su "tre spinose questioni - rende

noto in una documento - che stanno fortemente impattando sulle piccole medie

imprese del comparto committenza e regolamentazione rapporti con essa,

rivisitazione dell'istituto delle accise sul carburante, modalità di recupero,

bonus vari e discriminazione tra poi e flotte numericamente in posizione

dominante ed il rapporto con gli armatori e la concorrenza sleale delle grandi

flotte di autotrasporto". Per la Laais "la committenza, in un rapporto di

disequilibrio con il vettore, sta arrecando pregiudizio, in particolare nella misura

in cui sta attuando concorrenza sleale a vantaggio delle flotte maggiormente

strutturate e legate alle sigle confederali. Nello specifico, viene disatteso il

Contratto Collettivo Nazionale di Logistica, Trasporto merci e Spedizione,

siglato il 18 maggio del 2021 ed in scadenza il 31 marzo 2024". Per la Laais

inoltre "lo strumento del rimborso dell'accisa è superato e non adeguato,

intervenendo negativamente sulla capacità di consumo. L'utopica abolizione

delle accise, che richiederebbe una forte volontà politica ed un del, può essere superata con la ristrutturazione

dell'imposta". "Il recente blocco del Ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili del cosiddetto. Marebonus,

la cui nuova denominazione europea è Sea Modal Shift - conclude la Lega Autisti Autotrasportatori Indipendenti

Siciliani- ha ignorato che esiste una territorialità, soprattutto una 'mediterraneità' di cui non si può non tenere conto e,

poiché le piccole medie imprese di autotrasporto difficilmente accedono a questi contributi, peraltro ora destinati in

prevalenza agli armatori navali, in un'ottica di potenziamento dei ro-ro e dei ro-pax è evidente che si va ad indebolire

un trasporto su gomma che nella nostra penisola è di rilievo e non può essere sostituito".

Ansa

Catania



 

giovedì 26 ottobre 2023
Pagina 14

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 161

[ § 2 2 8 5 5 4 5 7 § ]

Gli armatori siciliani chiedono a Di Sarcina un molo galleggiante per pescatori e turisti

È partita dalla Federazione Armatori Siciliani, guidata da Fabio Micalizzi, la

proposta di trasformare l'area vicino alla Capitaneria di Porto per sostenere i

pescatori e attrarre turisti. Micalizzi ha incontrato il presidente dell'Autorità

Portuale Francesco Di Sarcina, l'assessore comunale Andrea Guzzardi e

Annalisa Spanò. L'obiettivo è stato discutere del problema dei posti barca

riservati ai pescatori e delineare una soluzione innovativa per rilanciare il

settore pesca.

La Federazione Armatori Siciliani ha immaginato di «concentrare l'intero

settore pesca in un'unica area, specificamente vicino alla Capitaneria di

Porto». Attualmente, diverse barche partono dalla Capitaneria e arrivano fino

all'ormeggio della Guardia di Finanza. L'ipotesi è quella di un «molo

galleggiante dove poter ormeggiare tutte le imbarcazioni, creando un punto di

attrazione non solo per i pescatori ma anche per i turisti, compresi quelli delle

navi da crociera».

Quest'area avrebbe un duplice scopo: punto di attrazione turistica e luogo

ideale per l'educazione culturale dei giovani. Si potrebbero organizzare visite guidate e attività didattiche per le scuole,

promuovendo la consapevolezza del settore pesca e sulla tradizione marittima della regione.

Inoltre, l'idea prevede la creazione di un mercato di vendita diretta, un'opportunità per i pescatori di vendere il loro

pescato direttamente ai consumatori, sostenendo così la filiera locale.

L'incontro - fa sapere la Federazione - si è concluso con la disponibilità del presidente a esaminare ulteriormente la

proposta e valutare le idee progettuali formalizzate. Attualmente sono diverse le richieste di spazi all'interno del Porto.

I pescatori hanno dimostrato un forte impegno per trovare uno spazio o un'area destinata al comparto pesca.

Il prossimo incontro è programmato per metà novembre, quando verranno discusse ulteriori dettagli e si cercherà di

giungere a una soluzione concreta per rilanciare il settore pesca.

La Sicilia

Catania
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Augusta

Nave al porto, l'alt della Capitaneria per gravi carenze igienico-sanitarie

Augusta. Gravi carenze in materia di sicurezza ed igiene sono state

riscontrate a bordo di una nave straniera approdata nel porto che pertanto è

stata sottoposta a fermo dalla Capitaneria di porto - Guardia costiera. Il

personale militare ha emesso il provvedimento dopo aver accertato

numerose gravi irregolarità sulla documentazione di bordo, sul corretto

funzionamento delle luci di emergenza, degli apprestamenti fissi e mobili

antincendio, dell'impianto rilevazione fumi e dei relativi allarmi acustici. Nel

corso degli accertamenti sono state contestate, inoltre, rilevanti carenze

relative agli standard minimi di vita e sicurezza degli ambienti di lavoro in cui

l'equipaggio è costretto a vivere e prestare la propria attività, tra cui la scarsa

igiene delle cucine e della cambusa di bordo, il malfunzionamento dei servizi

sanitari, la mancanza, per un membro di equipaggio, di un valido contratto di

lavoro e la mancanza di  una corret ta procedura di  prevenzione

dall'esposizione dei lavoratori al rischio amianto. La nave approdata per

effettuare operazioni commerciali nel pontile di un locale stabilimento

petrolifero potrà ripartire solo dopo l'eliminazione delle gravi carenze

riscontrate, da certificare a cura dell'Amministrazione di bandiera e dell'organismo riconosciuto della nave e, in ultimo,

da accertare a cura degli ispettori di Port State Control (Psc) della Capitaneria di porto - Guardia costiera di Augusta.

L'attività di ispezione giornalmente svolta dalla Guardia costiera di Augusta, che ha già determinato nel corso di

quest'anno il fermo Psc di otto navi straniere e la messa al bando di una nave da tutti i porti europei, è tesa a garantire

il mantenimento di alti standard di sicurezza nell'ambito del porto e delle acque di giurisdizione, nonché a scongiurare

l'arrivo di navi che, in condizioni "sub standard", possano arrecare un pregiudizio ai traffici marittimi ed una sleale

concorrenza nei confronti degli armatori rispettosi dei requisiti di sicurezza stabiliti dalle convenzioni internazionali.

«La detenzione è una misura che viene adottata a tutela della sicurezza della navigazione e dei lavoratori imbarcati

sulle unità straniere che scalano i porti dei Paesi aderenti al Memorandum di Parigi, un accordo internazionale che si

prefigge l'obiettivo di migliorare gli standard di sicurezza delle navi attraverso un sistema armonizzato e condiviso di

controlli e di sanzioni, che arrivano sino a prevedere la messa al bando dai porti europei delle unità che non rispettano

i parametri minimi di sicurezza riconosciuti» spiega la Capitaneria. Agnese Siliato.

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta
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Palermo, blackout al Marina Yatching: anziana cade, portata in ospedale

PALERMO - Un'anziana è caduta mentre passeggiava al Marina Yatching, al

porto di Palermo, inaugurato alcuni giorni fa. La donna si trovava nei pressi del

molo trapezoidale ed è stata soccorsa e portata al pronto soccorso. Le

ricostruzione dell'incidente Secondo alcune persone che hanno asistito

all'incidente, la causa dell'infortunio sarebbe da ricercare nella carenza di

illuminazione della zona. "L'Autorità portuale ha tra gli scopi istituzionali la

gestione e l'organizzazione di beni e servizi nel rispettivo dell'ambito portuale -

dicono gli uffici - Sull'incidente sembra che si sia verifico un problema

all'impianto elettrico, che ha causato un brevissimo blackout, immediatamente

risolto grazie alla presenza costante di operai sul sito". L'ultimazione dei lavori

"Il Marina Yatching di Palermo verrà ultimato con apposita segnaletica. Per i

portatori di handicap, inoltre, sono stati previsti - concludono gli uffici - dei

larghi ascensori all'interno del convention center per permettere anche ai

disabili di poter raggiungere l'area".

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese
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Aeroporto di Boccadifalco, Manifattura tabacchi e la Villa del Gattopardo: il nuovo
weekend de Le Vie dei Tesori

Prezzo 18 euro 10 visite | 10 euro 4 visite | 3 euro singolo ingresso | 6 euro

passeggiate Si potrà partecipare alla festa dell'Aeronautica all'aeroporto di

Boccadifalco, ascoltare una scrittrice che racconta le sigaraie o uno storico

parlare della "grande impostura" del Vella; visitare la villa dove Giulio Tomasi

aveva attrezzato il suo osservatorio astronomico, o l'inedito Palazzo Oneto di

San Lorenzo che un gruppo di artisti ha fatto rinascere; ci si siederà tra gli

artigiani del vetro per carpire i segreti, si tenterà a modellare l'argilla o a cucire

le stoffe. Insomma, questo nuovo weekend delle Vie dei Tesori - da venerdì a

domenica, il penultimo fine settimana visto che il festival chiuderà il 5

novembre - si annuncia pieno di sorprese che si aggiungono in corsa. Come le

visite guidate al neonato waterfront: cittadini e turisti sembrano aver

riconquistato un pezzo di cuore, e Le Vie dei Tesori lo ha subito raccolto e

raccontato: anche questo weekend si visiterà il Marina Yachting del Molo

trapezoidale con la guida di Enrico Petralia, direttore dell'ufficio tecnico

dell'Autorità Portuale e direttore dei lavori della grande opera; e di Sebastiano

Provenzano, responsabile dello studio che ha curato le scelte architettoniche.

E sempre in tema, sarà Francesca Maccani a raccontare - sabato alle 11 e domenica alle 11 e alle 16 - le sigaraie

della ex Manifattura Tabacchi, protagoniste del suo romanzo, "Le donne dell'Acquasanta" (Rizzoli) nato proprio dalla

suggestione e curiosità durante una visita del festival di qualche anno fa. La scrittrice affiancherà le guide leggendo

passi del libro e facendo rivivere le sue sigaraie, le loro abitudini, la mensa, le confidenze dietro i tavoli di lavoro dove

le dita correvano veloci per far nascere le sigarette. Il festival nel frattempo si è chiuso a Ragusa, Scicli, Noto,

Sciacca e Carini, con risultati veramente straordinari ovunque: Palermo e Catania proseguono ancora per due

weekend, sempre con il supporto di UniCredit come main sponsor, e in collaborazione con Poste Italiane e AMG

Gas. Si potrà scoprire la "nuova" Villa del Gattopardo ai Colli oggetto di un importante restauro che l'ha fatta

rinascere: si visiteranno il piano nobile con l'enfilade dei saloni sontuosi, i giardini recuperati con la fontana danzante a

suon di musica. E sarà una scoperta anche Palazzo Oneto di San Lorenzo che ha legato il suo nome ai banchieri

fiorentini Strozzi e al colonnello ungherese Tukory (braccio destro di Garibaldi) che qui morì quando le residenza era

ospedale; è un altro palazzo dove gli artisti hanno trovato casa, a partire da Jules e Maia Regis, sotto un bellissimo

soffitto che pare un pezzo di cielo. E ancora, a Villa del Pigno le visite si chiudono con recital classici di piano; si

visitano Porta Nuova, che un vicerè trasformò in alcova e che ospitò Garibaldi (le visite si esauriscono in fretta) e si

entra a Palazzo Sclafani, una delle dimore più antiche di Palermo, una vera reggia fortificata - da qui arriva il famoso

Trionfo della Morte esposto all'Abatellis - che oggi ospita il Comando Militare

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese
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Esercito Sicilia. Solo domenica apre il sontuoso palazzo Francavilla affacciato sul Teatro Massimo; se poi si vuole

andare ancora più giù, a Palazzo Santamarina c'è un bunker trasformato in Spa.

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese
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Un successo straordinario per il dott. Diego Virgone, eletto tesoriere della Federazione
Nazionale degli Ordini dei Biologi

A seguito della costituzione del consiglio della FNOB, è stato insignito del

prestigioso incarico di tesoriere della federazione il patologo clinico Diego

Virgone, da oltre 8 anni direttore sanitario del centro di Analisi cliniche Biolab

di Agrigento. Insieme a lui eletto un altro siciliano, il Dott. Nicola Giovanni

Locorotondo L'organo di governo della FNOB, la cui elezione, pochi giorni fa,

ha posto fine al commissariamento "lampo" dell'ente di rappresentanza

professionale dei Biologi italiani ha designato nei giorni scorsi i membri del

nuovo Comitato Centrale della Federazione Nazionale degli ordini dei Biologi.

I presidenti degli Ordini territoriali dei Biologi, chiamati al voto in data 7-8-9

ottobre 2023, hanno espresso poi le loro preferenze ed eletto i componenti del

Comitato Centrale, tutti appartenenti alla lista Biologi per il Rinnovamento. Tra

questi a sedere nel Comitato Centrale della Federazione Nazionale degli Ordini

dei Biologi, figurano due biologi siciliani, il favarese Diego Virgone e il

palermitano Nicola Giovanni Locorotondo. Diego Virgone, da oltre 8 anni

direttore sanitario del centro di Analisi cliniche Biolab di Agrigento, è un

patologo clinico con un passato già di delegato provinciale dell'Ordine

nazionale dei Biologi di Agrigento (2009 -2013), ruolo nel quale si distinse per innovazione ed una spiccata capacità di

leadership capace quest'ultima di avvicinare i professionisti alle attività formative e di rappresentanza ordinistica.

Appassionato e competente biologo, con una lunga esperienza nel campo sanitario e della ricerca, ha realizzato un

centro specialistico per esami di citologia diagnostica, che vanta collaborazioni con importanti cliniche siciliane. Su di

lui i consiglieri del Comitato Centrale, su proposta del Presidente Vincenzo D'Anna, hanno riposto la propria fiducia

assegnando all'unanimità il delicato ed importante ruolo di Tesoriere. Rilevanti le Sue competenze nel campo della

Medicina di Precisione ed il suo impegno per dotare l'Ordine dei biologi di una sede dignitosa ma al contempo ad un

prezzo d'affitto più basso rispetto alla media di Palermo. Grazie al suo impegno, l'Ordine siciliano ha a disposizione

una sede istituzionale di più di 330 mq, ubicata nei pressi del rinnovato Porto di Palermo, che con il Marina Yacthing si

presta a divenire il punto di riferimento per meeting e congressi, ed a due passi dalle nuove fermate della

metropolitana di Palermo (Porto e Politeama) le quali saranno aperte nel 2024. "Inizia per questa Federazione una

nuova stagione istituzionale, caratterizzata dalla promozione delle professionalità e da nuovi investimenti nella

categoria - dice Virgone. Ringrazio i colleghi - per la fiducia che hanno riposto e ripongono in me e mi batterò affinché

la professione del Biologo abbia il giusto riconoscimento" - conclude.

Sicilia24h

Palermo, Termini Imerese
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[PALERMO][LEVIE DEI TESORI] [AERONAUTICA] Dalla festa dell'Aeronautica a
Boccadifalco alle visite d'autore al Molo Trapezoidale e alla Manifattura tabacchi. Apre la
villa del Gattopardo. Quarto weekend delle Vie dei Tesori

(AGENPARL) - mer 25 ottobre 2023 [image: image.png] *COMUNICATO

STAMPA* *Quarto weekend delle Vie dei Tesori a Palermo* *La festa

dell'Aeronautica all'aeroporto di Boccadifalco. Con gli architetti al Molo

Trapezoidale e con Francesca Maccani alla Manifattura Tabacchi. **Tra i

luoghi inediti, la villa di Giulio Tomasi, il principe astronomo; Palazzo Oneto di

San Lorenzo abitato dagli artisti. Si visita Palazzo Sclafani. **L'impostura di

Sciascia al Museo del Risorgimento. **Nei laboratori degli artigiani del vetro,

della ceramica, dei tessuti* *quarto weekend | venerdì 27 > sabato 28 >

domenica 29 ottobre* PALERMO. 25 OTTOBRE. Si potrà partecipare alla

*festa dell'Aeronautica* all'aeroporto di Boccadifalco, ascoltare una scrittrice

che racconta le sigaraie o uno storico parlare della "grande impostura" del

Vella; visitare la villa dove Giulio Tomasi aveva attrezzato il suo osservatorio

astronomico, o l'inedito Palazzo Oneto di San Lorenzo che un gruppo di artisti

ha fatto rinascere; ci si siederà tra gli artigiani del vetro per carpire i segreti, si

tenterà a modellare l'argilla o a cucire le stoffe. Insomma, questo nuovo

weekend delle *Vie dei Tesori* - da venerdì a domenica, il penultimo fine

settimana visto che il festival chiuderà il 5 novembre - si annuncia pieno di sorprese che si aggiungono in corsa.

Come le visite guidate al neonato waterfront: cittadini e turisti sembrano aver riconquistato un pezzo di cuore, e Le

Vie dei Tesori lo ha subito raccolto e raccontato: anche questo weekend si visiterà il Marina Yachting del Molo

trapezoidale con la guida di *Enrico Petralia*, direttore dell'ufficio tecnico dell'Autorità Portuale e direttore dei lavori

della grande opera; e di *Sebastiano Provenzano*, responsabile dello studio che ha curato le scelte architettoniche. E

sempre in tema, sarà *Francesca Maccani* a raccontare - sabato alle 11 e domenica alle 11 e alle 16 - le sigaraie

della *ex Manifattura Tabacchi*, protagoniste del suo romanzo, "Le donne dell'Acquasanta" (Rizzoli) nato proprio dalla

suggestione e curiosità durante una visita del festival di qualche anno fa. La scrittrice affiancherà le guide leggendo

passi del libro e facendo rivivere le sue sigaraie, le loro abitudini, la mensa, le confidenze dietro i tavoli di lavoro dove

le dita correvano veloci per far nascere le sigarette. Il festival nel frattempo si è chiuso a Ragusa, Scicli, Noto,

Sciacca e Carini, con risultati veramente straordinari ovunque: Palermo e Catania proseguono ancora per due

weekend, sempre con il supporto di *UniCredit* come main sponsor, e in collaborazione con *Poste Italiane* e *AMG

Gas*. Ed eccoci alle novità: sabato e domenica si aggiunge - ai due già attivi - un nuovo percorso *all'aeroporto di

Boccadifalco*, nell'anniversario del centenario della fondazione dell'Aeronautica Militare, che organizza uno stand

divulgativo per tutti i visitatori. Sarà possibile osservare da vicino auto storiche civili e mezzi militari,

Agenparl

Palermo, Termini Imerese
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e persino le componenti di una mongolfiera per comprenderne il suo funzionamento. Sabato si inizia con

l'alzabandiera e l'inno nazionale suonato dagli studenti dell'istituto Don Rizzo di Ciminna in versione banda; i ragazzi si

esibiranno di nuovo sia sabato che domenica alle 15. Si potrà scoprire la "nuova" *Villa del Gattopardo ai Colli*

oggetto di un importante restauro che l'ha fatta rinascere: si visiteranno il piano nobile con l'enfilade dei saloni

sontuosi, i giardini recuperati con la fontana danzante a suon di musica. E sarà una scoperta anche *Palazzo Oneto di

San Lorenzo* che ha legato il suo nome ai banchieri fiorentini Strozzi e al colonnello ungherese Tukory (braccio

destro di Garibaldi) che qui morì quando le residenza era ospedale; è un altro palazzo dove gli artisti hanno trovato

casa, a partire da Jules e Maia Regis, sotto un bellissimo soffitto che pare un pezzo di cielo. Nel programma si

affacciano due mostre: si potrà infatti entrare nel mondo immersivo dedicato a Banksy a *Palazzo Trinacria*, sede

della Fondazione Pietro Barbaro, in uno spazio multimediale dove si scopre il tratto dell'artista controverso e

sovversivo. *Inside Banksy Unauthorized Exhibition* catapulta nei vicoli underground di Bristol. Invece all'*Istituto

Cervantes*, il lavoro del sivigliano Miki Leal nel cuore della Vucciria, seguendo le suggestioni del viaggio di Goethe in

Italia, e l'inventiva eclettica di Carlo Mollino. E se *Palazzo Abatellis* propone un itinerario inedito e importante

dedicato a Santa Rosalia, a *Palazzo Oneto di Sperlinga* il restauro è stato condotto nel segno dell'arte

contemporanea. Si torna ad andare per musei-gioiello: ecco le *Stanze al Genio* con la loro collezione da 5000

formelle di ceramica; gli abiti raccolti da *Raffaello Piraino*, trine, merletti, guardinfante, sete e taffetas. Apre il

*Museo del Risorgimento*, "addormentato" da troppo tempo per una sortita del suo direttore Salvatore Savoia che

farà rivivere l'abate Vella e la sua formidabile "impostura" narrata da Sciascia. E ancora, a *Villa del Pigno* le visite si

chiudono con recital classici di piano; si visitano *Porta Nuova*, che un vicerè trasformò in alcova e che ospitò

Garibaldi (le visite si esauriscono in fretta) e si entra a *Palazzo Sclafani*, una delle dimore più antiche di Palermo,

una vera reggia fortificata - da qui arriva il famoso Trionfo della Morte esposto all'Abatellis - che oggi ospita il

Comando Militare Esercito Sicilia. Solo domenica apre il sontuoso *palazzo Francavilla* affacciato sul Teatro

Massimo; se poi si vuole andare ancora più giù, a *Palazzo Santamarina* c'è un bunker trasformato in Spa. Tra i

laboratori, venerdì e sabato ci si potrà sedere tra gli artigiani-artisti del vetro e ascoltare segreti e tecniche da

*Calogero Zuppardo*; ritornare a lezione dal decano dei ceramisti, Nino Parrucca o correre agli atelier di cucito della

*Sartoria Sociale* per scoprire come il riciclo può divenire etico. Con l'estate che pare proprio non se ne voglia

andare, è bello immergersi nella natura: magari agganciandosi alla zip line per volare a 100 chilometri orari sulle

Madonie oppure, a pochi passi, provare la nuovissima "altalena" più alta d'Europa, 16 metri e un paesaggio

mozzafiato. Dal cielo al mare: ecco il waterfront visto dalla famosa *Lisca Bianca*, e i tour in barca tra grotte e ninfei

oppure a vela nel golfo di Santa Flavia; ci si può anche immergere alla fine di un trekking costiero, nella zona di *Cala

Rossa*, a Terrasini. Sabato

Agenparl
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ultima occasione per *Borgo Parrini* di notte - continua invece il geotrekking in quota a *Montepellegrino* - e

domenica si raggiunge *Pizzo Cannita*, l'antica Kronia, affacciato sulla Conca d'Oro, in un agrumeto storico

impiantato su antichi "cunsarri". E sempre domenica, il tour fino a *Villa Albanese*, sotto Monte Grifone, uno dei

luoghi più amati dai vedutisti settecenteschi. Le *passeggiate* in tutto sono sedici, spalmate su sabato e domenica.

La più attesa è porterà alla scoperta dello Sperone, al fianco dei giovani dell'alleanza creativa *Sperone 167*. Ma si

andrà anche sulle tracce dei Beati Paoli o dei famosi pugnalatori, tra i vicoli e le borgate a cercare i mille volti della

città e i suoi immediati dintorni. E siccome Palermo pare attirare i film come le api sul miele, ecco una passeggiata tra

i set di ieri, dell'altro ieri e di oggi. *Luoghi del gusto*? Eccoci. Un programma saporito, divertente, attento al territorio:

alle spalle del Civico, dove il fiume Oreto è ancora limpido, c'è la sorpresa di *Donna Alba*, azienda che produce frutti

tropicali a pochi passi dal centro storico: venerdì e domenica potrete ascoltare i produttori, e assaggiare mango,

avocado e pitaya anche sotto forma di marmellate e crostate. E così anche la birra spillata dai monaci di *San

Martino delle Scal*e e le immersioni profumate nel caffè di *Morettino*; sulle etichette tonde e panciute delle conserve

create dalle *Cuoche Combattenti* si legge la loro voglia di rivalsa da abusi e prevaricazioni, ve lo racconteranno al

*Boccone del Povero* (uno dei luoghi che quest'anno sono da scoprire). Un aperitivo elegante per sentirsi un

cortigiano o una dama? Parrà di toccare la Cattedrale, domenica, da *Palazzo Asmundo*. Il vino, invece, fa storia a

sé: dalla secolare bottaia delle Cantine Duca di Salaparuta. Senza contare che con il progetto satellite *Terre dei

Tesori*, aprono cantine, vigneti, frantoi, caseifici, vivai, in collaborazione con l'Assessorato regionale all'Agricoltura.

*Per i più piccoli*, c'è un mini cartellone dedicato, a partire dai gazebo creativi, dal lunedì al venerdì, nelle piazze Verdi

e Politeama (che ospita anche il COT, il centro Orientamento e tutorato dell'Università aperto per le informazioni

sull'attività dell'Ateneo). Questo weekend i bambini si lanceranno sulle tracce disseminate dai mini detective Paco e

Mela - creati Silvia Messina e Martina Brancato (edizioni Kalòs) - che entreranno a Casa Professa allagata. Poi, i

laboratori di pupi e il trekking con i genitori alla scoperta di Montepellegrino. *Ufficio stampa Le Vie dei Tesori*

*COME PARTECIPARE* *Per partecipare a Le Vie dei Tesori basta acquisire il coupon per l'ingresso con visita

guidata sul **www.leviedeitesori.it* * o negli infopoint allestiti durante il Festival in ogni città. Un coupon da 18 euro è

valido per 10 visite, da 10 euro per 4 visite e da 3 euro è valido per un singolo ingresso. Per le passeggiate è previsto

un coupon da 6 euro. Per le esperienze, i coupon sono di valore variabile. Consigliata la prenotazione on line su *

*www.leviedeitesori.com* *. A chi prenoterà.
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Una vela per il cuore, Lega Navale con Cardioteam Foundation per prevenzione malattie
cardiache

Per la prima volta in Europa la fondazione porterà una barca attrezzata di

sonographer ed ecocardiogramma wireless in giro per l'Italia Prende

ufficialmente il largo il nuovo progetto di Cardioteam-Una Vela per il cuore, una

campagna di screening del cuore davvero unica promossa da Cardioteam

Foundation Onlus in collaborazione con la Lega Navale Italiana. Per la prima

volta in Europa la fondazione, con il supporto delle basi nautiche e dei soci

della Lega Navale, porterà una barca attrezzata di sonographer ed

ecocardiogramma wireless in giro per l'Italia per un intero anno toccando quasi

30 porti ed effettuando oltre 3000 ecocardiogrammi gratuiti a soggetti da 50 a

75 anni. 1 barca, Dulcinea; 12 mesi; 30 tappe; Centinaia di volontari; Oltre

tremila miglia nautiche da percorrere; Più di 3000 ecocardiogrammi gratuiti da

effettuare. Sono questi i numeri di Cardioteam - Una vela per il cuore, un

progetto unico in Europa che nasce dall'idea del cardiochirurgo Marco Diena,

presidente di Cardioteam Foundation Onlus, e che prosegue il grande viaggio

di screening svolto dal Cardiovan di Cardioteam. Dal 2014 ad oggi

Cardioteam Foundation Onlus, grazie all'aiuto di cardiochirurghi e cardiologi e

professionisti non medici che fanno parte della fondazione, ha raggiunto 48 città italiane e sono stati effettuati più di

16.000 ecocardiogrammi gratuiti per informare sull'importanza della prevenzione nel ridurre il numero di decessi

causati da attacchi cardiaci e ictus, che rappresentano tutt'oggi le principali cause di mortalità e invalidità. Da oggi la

campagna on the road allarga i propri orizzonti e si sposta sul mare per un'impresa unica: circumnavigare l'Italia

grazie al supporto operativo e logistico delle strutture e dei soci della Lega Navale Italiana, da 126 anni impegnata in

attività socio-solidali, portando la cultura della prevenzione in oltre 30 porti italiani ed effettuando ecocardiogrammi

gratuiti alla popolazione. Tutte le persone dai 50 ai 75 anni che saranno sottoposte ad ecocardiogramma riceveranno

l'esito del test e una brochure sullo stile di vita da adottare per prevenire infarto e ictus. Nella tenda di Cardioteam

Foundation Onlus, allestita per circa una settimana in ogni porto di approdo, si farà formazione su alimentazione,

attività fisica, controllo della pressione arteriosa, del diabete e del colesterolo nel sangue. A percorrere le oltre tremila

miglia nautiche sarà Dulcinea, una barca a vela storica di 14 metri in legno costruita nel 1991 dal cantiere Carlini su

progetto di Carlo Sciarelli e iscritta al registro del naviglio della Lega Navale Italiana, che ha vinto diverse regate in

Italia e all'estero nella classe "Spirit of Tradition". Salire a bordo è facilissimo. Per chi ha tra i 50 e i 75 anni e vuole

sottoporsi all'ecocardiogramma gratuito è necessario prenotarsi sul sito https://cardioteamfoundation.org/ . L'agenda

delle prenotazioni è disponibile 15 giorni prima dell'approdo in ogni porto. Tutti possono contribuire donando uno o

più miglia nautiche sul sito della Rete del Dono, nella pagina dedicata al progetto https://www.retedeldono.
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it/it/cardioteam/una-vela-per-il-cuore. Un modo per essere vicini a Cardioteam - Una vela per il cuore e soffiare sulle

vele della solidarietà. Nel primo semestre, fino a febbraio, Dulcinea solcherà le coste tirreniche dell'Italia e quelle della

Sicilia. Da marzo a settembre 2024 Cardioteam - Una vela per il cuore si sposterà sulla costa ionica e adriatica. Il

viaggio di Cardioteam - Una vela per il cuore è diviso in due semestri ed è dedicato a due grandi uomini e marinai:

l'Avv Gianfranco Putaturo e l'Ing. Sandro Buzzi. L'avvocato Gianfranco Putaturo è stato un grande appassionato di

vela e di regate, già presidente dello Yacht Club Torino, ha portato in Italia la classe J 24 di cui è diventato presidente.

Ha il grande merito di aver avvicinato alla vela tantissimi giovani e non sul Tikka uno swan 43 che aveva vinto la

Middle Sea Race. Regatava sugli 8 M SI con Straulino e con i più forti velisti italiani vincendo innumerevoli trofei.

L'Ing. Sandro Buzzi, Amministratore Delegato e Presidente del gruppo Buzzi per quasi 40 anni, insignito nel 1998 del

titolo di Cavaliere di Lavoro, è mancato il 4 settembre 2023 all'età di 90 anni. Sandro Buzzi nutriva un grande amore

per il mare, in particolare per la navigazione d'altura a vela. Sono moltissime le competizioni alle quali ha partecipato

come skipper, a qualsiasi livello, sia in Mediterraneo sia in Oceano. Ha trasfuso in questo hobby la stessa passione

per l'ingegneria che gli derivava dal lavoro quotidiano, partendo dall'utilizzo del sestante per arrivare allo sviluppo di

innovazioni come il doppio timone e la chiglia basculante. Il programma è sostenuto dalla Lega Navale Italiana con il

prezioso contributo di Creostudios e grazie alla sponsorizzazione di Fondazione Buzzi Unicem e Gsd Foundation

Ets.
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Ponti 1° Novembre e 8 Dicembre: raddoppia il numero dei crocieristi italiani, parola di
Crocierissime

I dati dell'agenzia web registrano una crescita del 50% rispetto al 2022 dei

crocieristi che partiranno durante i ponti invernali. Novembre e dicembre sono

mesi strategici per approfittare delle offerte per le prossime vacanze estive e

la consulente Paola Cocconcelli di Crocierissime dà alcuni suggerimenti per

non farsele scappare. Sanremo - Crocierissime, il primo sito italiano

interamente dedicato al mondo delle crociere, ha svolto una recente indagine

sulle abitudini dei crocieristi italiani, che evidenzia un aumento del 50% nelle

prenotazioni durante il ponte dei Santi rispetto allo scorso anno, sottolineando

ancora una volta l'attuale trend positivo del settore delle crociere. Nonostante

la lunga estate di quest'anno, gli italiani non rinunciano a una vacanza, magari

al caldo, alla ricerca di momenti di relax e divertimento a bordo delle più belle

ammiraglie delle principali compagnie di crociera. Per il ponte dei Santi, la

destinazione più ambita dal 54% dei crocieristi è il Mediterraneo Occidentale,

che ha registrato un aumento significativo di richieste anche grazie alla

chiusura delle scuole, fattore che agevola le vacanze in famiglia. Si tratta di un

itinerario alla portata di tutti, ricco di destinazioni per scoprire l'Italia, la Francia,

la Spagna con le bellissime Isole Baleari, o Malta. La destinazione prediletta per il ponte dell'Immacolata è invece

l'itinerario di Dubai ed Emirati Arabi, meta che ha visto una notevole ascesa del 40% rispetto al 2022, quasi

raggiungendo i livelli di prenotazioni delle crociere nel Mediterraneo Occidentale durante lo stesso periodo. Qui gli

amanti del caldo possono godersi momenti di relax al sole e visitare le attrazioni più belle, come il Burj Khalifa a

Dubai, lo stupendo grattacielo più alto del mondo, attorno al quale si affollano altri edifici da record come il Dubai Mall

e la meravigliosa Dubai Fountain. Ma come ci si può aggiudicare la migliore offerta? È possibile prenotare una

crociera last minute? A queste e altre domande risponde Paola Cocconcelli, consulente di Crocierissime. Come ci si

assicura la migliore soluzione? "Le grandi compagnie di crociera propongono sempre ottime opportunità per

stimolare la prenotazione anticipata 7-8 mesi prima del viaggio, offrendo il miglior prezzo garantito a parità di servizio

e tariffa fino alla partenza" afferma Paola Cocconcelli. "Il crocierista dell'ultima ora, invece, il più delle volte si sta

approcciando per la prima volta ad una crociera e preferisce spendere il meno possibile per provare l'esperienza;

questo è fattibile solo se decide di prenotare durante i mesi di bassa stagione, a causa di una maggiore disponibilità

di cabine invendute". Di cosa bisogna tenere conto quando si prenota una vacanza in crociera last minute? "Non ci

sono particolari accortezze per chi vuole partire all'ultimo minuto: l'importante è essere ben informati sui documenti di

viaggio necessari per accedere a tutte le tappe che la nave toccherà. Si può per esempio andare ai Caraibi in Inverno

anche senza passaporto, grazie alle soluzioni
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di imbarco in Guadalupa e Martinica che sono territori comunitari d'oltremare" dichiara la consulente di

Crocierissime. Quali sono i porti dove solitamente si trovano le migliori offerte? "In Italia, i porti dove si ha la

possibilità di risparmiare maggiormente sono quelli di Savona e Genova, da dove partono tutte le navi per il giro

classico nel Mediterraneo. Il prezzo a persona sulla stessa crociera scende molto rispetto ad altri porti intermedi,

questo grazie alla più alta offerta di posti letto, che viene anche commercializzata nei vari mercati esteri" prosegue la

consulente Paola Cocconcelli. Quali sono i pacchetti all-inclusive per assicurarsi una vacanza "senza pensieri"? "La

crociera è un prodotto sempre più all-inclusive: rimangono le classiche prenotazioni di cabine con pensione completa,

ma aumentano sempre di più i clienti che vogliono una soluzione che includa anche le bevande alcoliche e analcoliche,

la caffetteria e le escursioni da pianificare già prima di partire! Sicuramente una vacanza all-inclusive conviene per chi

vuole godersi la crociera al massimo" conclude Paola Cocconcelli. Il Black Friday di Crocierissime per una vacanza

estiva da sogno E se non dovessero bastare i consigli del consulente su come prenotare al miglior prezzo,

Crocierissime lancia il suo Black Friday: un mese di offerte esclusive per dare l'opportunità di solcare i mari durante la

prossima stagione estiva a tutti coloro che sognano una vacanza in crociera. Dal 1 al 30 novembre, gli amanti delle

crociere avranno infatti la possibilità di acquistare a dei prezzi vantaggiosi viaggi in partenza dal 1 maggio al 30

settembre 2024. Per avere maggiori informazioni e scoprire tutte le offerte del Black Friday, visita il sito web

www.Crocierissime.it.
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Una vela per il cuore, Lega Navale Italiana con Cardioteam per la prevenzione delle
malattie cardiache

Prende ufficialmente il largo il nuovo progetto di CARDIOTEAM - UNA VELA

PER IL CUORE, una campagna di screening del cuore davvero unica

promossa da Cardioteam Foundation Onlus in collaborazione con la Lega

Navale Italiana. Per la prima volta in Europa la fondazione, con il supporto

delle basi nautiche e dei soci della Lega Navale, porterà una barca attrezzata

di sonographer ed ecocardiogramma wireless in giro per l'Italia per un intero

anno toccando quasi 30 porti ed effettuando oltre 3000 ecocardiogrammi

gratuiti a soggetti da 50 a 75 anni. -1 barca, Dulcinea -12 mesi -30 tappe -

Centinaia di volontari -Oltre tremila miglia nautiche da percorrere -Più di 3000

ecocardiogrammi gratuiti da effettuare Sono questi i numeri di Cardioteam -

Una vela per il cuore, un progetto unico in Europa che nasce dall'idea del

cardiochirurgo Marco Diena, presidente di Cardioteam Foundation Onlus, e

che prosegue il grande viaggio di screening svolto dal Cardiovan di

Cardioteam. Dal 2014 ad oggi Cardioteam Foundation Onlus, grazie all'aiuto di

cardiochirurghi e cardiologi e professionisti non medici che fanno parte della

fondazione, ha raggiunto 48 città italiane e sono stati effettuati più di 16.000

ecocardiogrammi gratuiti per informare sull'importanza della prevenzione nel ridurre il numero di decessi causati da

attacchi cardiaci e ictus, che rappresentano tutt'oggi le principali cause di mortalità e invalidità. Da oggi la campagna

on the road allarga i propri orizzonti e si sposta sul mare per un'impresa unica: circumnavigare l'Italia grazie al

supporto operativo e logistico delle strutture e dei soci della Lega Navale Italiana, da 126 anni impegnata in attività

socio-solidali, portando la cultura della prevenzione in oltre 30 porti italiani ed effettuando ecocardiogrammi gratuiti

alla popolazione. Tutte le persone dai 50 ai 75 anni che saranno sottoposte ad ecocardiogramma riceveranno l'esito

del test e una brochure sullo stile di vita da adottare per prevenire infarto e ictus. Nella tenda di Cardioteam

Foundation Onlus, allestita per circa una settimana in ogni porto di approdo, si farà formazione su alimentazione,

attività fisica, controllo della pressione arteriosa, del diabete e del colesterolo nel sangue. A percorrere le oltre tremila

miglia nautiche sarà Dulcinea, una barca a vela storica di 14 metri in legno costruita nel 1991 dal cantiere Carlini su

progetto di Carlo Sciarelli e iscritta al registro del naviglio della Lega Navale Italiana, che ha vinto diverse regate in

Italia e all'estero nella classe "Spirit of Tradition". Salire a bordo è facilissimo. -Per chi ha tra i 50 e i 75 anni e vuole

sottoporsi all'ecocardiogramma gratuito è necessario prenotarsi sul sito https://cardioteamfoundation.org/ . L'agenda

delle prenotazioni è disponibile 15 giorni prima dell'approdo in ogni porto. -Tutti possono contribuire donando uno o

p i ù  m i g l i a  n a u t i c h e  s u l  s i t o  d e l l a  R e t e  d e l  D o n o ,  n e l l a  p a g i n a  d e d i c a t a  a l  p r o g e t t o

https://www.retedeldono.it/it/cardioteam/una-vela-per-il-cuore . Un modo per essere vicini
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a Cardioteam - Una vela per il cuore e soffiare sulle vele della solidarietà. Nel primo semestre, fino a febbraio,

Dulcinea solcherà le coste tirreniche dell'Italia e quelle della Sicilia. Da marzo a settembre 2024 Cardioteam - Una vela

per il cuore si sposterà sulla costa ionica e adriatica. Il viaggio di Cardioteam - Una vela per il cuore è diviso in due

semestri ed è dedicato a due grandi uomini e marinai: l'Avv Gianfranco Putaturo e l'Ing. Sandro Buzzi. L'avvocato

Gianfranco Putaturo è stato un grande appassionato di vela e di regate, già presidente dello Yacht Club Torino, ha

portato in Italia la classe J 24 di cui è diventato presidente. Ha il grande merito di aver avvicinato alla vela tantissimi

giovani e non sul Tikka uno swan 43 che aveva vinto la Middle Sea Race. Regatava sugli 8 M SI con Straulino e con i

più forti velisti italiani vincendo innumerevoli trofei. L'Ing. Sandro Buzzi, Amministratore Delegato e Presidente del

gruppo Buzzi per quasi 40 anni, insignito nel 1998 del titolo di Cavaliere di Lavoro, è mancato il 4 settembre 2023

all'età di 90 anni. Sandro Buzzi nutriva un grande amore per il mare, in particolare per la navigazione d'altura a vela.

Sono moltissime le competizioni alle quali ha partecipato come skipper, a qualsiasi livello, sia in Mediterraneo sia in

Oceano. Ha trasfuso in questo hobby la stessa passione per l'ingegneria che gli derivava dal lavoro quotidiano,

partendo dall'utilizzo del sestante per arrivare allo sviluppo di innovazioni come il doppio timone e la chiglia

basculante. Il programma è sostenuto dalla Lega Navale Italiana con il prezioso contributo di Creostudios e grazie alla

sponsorizzazione di Fondazione Buzzi Unicem e GSD Foundation ETS. CARDIOTEAM FOUNDATION ONLUS,

nata a Torino nel 2008 grazie all'impegno del Dottor Marco Diena e di colleghi cardiologi, è la prima Fondazione in

Italia che si dedica alla ricerca, alla formazione, alla solidarietà e alla prevenzione nel settore delle malattie di origine

cardiovascolare. Cardioteam Foundation da anni si batte per la cultura della prevenzione dell'infarto e dell'ictus che

sono ancora la prima causa di mortalità e di invalidità nel nostro paese. La prevenzione è uno dei principali valori per

la salute e il benessere della persona ed è dimostrato che può salvare più persone delle cure abituali. LEGA NAVALE

ITALIANA, fondata alla Spezia nel 1897, è un ente pubblico non economico a carattere associativo che opera

nell'ambito della diffusione della cultura marittima e delle tradizioni marinaresche, della formazione nautica, degli sport

acquatici, della protezione ambientale e dell'inclusione sociale, con particolare attenzione ai giovani, alle persone con

disabilità e in condizione di svantaggio sociale ed economico. L'associazione conta ad oggi oltre 53.000 soci ed è

articolata in 255 strutture periferiche presenti su tutto il territorio nazionale. LA FONDAZIONE BUZZI UNICEM ETS

nasce nel 2003 a Casale Monferrato per volontà di Buzzi Unicem S.p.A. (oggi Buzzi S.p.A.), con lo scopo di

promuovere e sostenere interventi rivolti al miglioramento della diagnosi e della cura del Mesotelioma Maligno, un

tumore particolarmente aggressivo legato all'esposizione ambientale e professionale all'amianto. Questa grave

patologia costituisce un fenomeno sociale con effetti estremamente preoccupanti nel casalese, sede in passato di

lavorazioni industriali per la produzione di manufatti contenenti amianto. GSD Foundation ETS è l'ente non profit del

Gruppo San Donato e ne promuove i valori di Umanità, Innovazione e Sostenibilità attraverso progetti dall'alto valore

sociale.
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La sua vision si fonda sulla creazione di sinergie tra le scienze biomediche e l'organizzazione sanitaria, sulla

sostenibilità e sull'attenzione al benessere delle persone. La prevenzione delle malattie, la ricerca scientifica

d'avanguardia e l'umanizzazione delle cure sono al centro del suo impegno. I fondi raccolti attraverso le iniziative di

fundraising sono utilizzati per finanziare le attività di umanizzazione e i progetti scientifici della GSD Foundation ETS.
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PUBBLICATA DAL CENTRO STUDI FEDESPEDI L'ANALISI ECONOMICO-FINANZIARIA DEI
TERMINAL CONTAINER 2023

Viene pubblicata oggi "I Terminal container in Italia: un'analisi economico-

finanziaria", elaborata (per il settimo anno consecutivo) dal Centro Studi

Fedespedi con lo scopo di analizzare le performance economico-finanziarie

delle società di gestione dei principali terminal italiani, settore che ha un ruolo

sempre più cruciale nel sistema portuale italiano e internazionale, oggetto di

grande interesse da parte delle compagnie marittime. L'analisi di quest'anno

fotografa l'andamento di 17* terminal italiani nell'anno 2022. Per quanto

riguarda le performance operative - Teu movimentati - nel 2022 i 17 terminal

analizzati hanno movimentato complessivamente 9,971 milioni di Teu - l'86,2%

del totale italiano (11,570 milioni di Teu) - su una superficie totale di 5,781

milioni di metri quadrati e avvalendosi di 110 gru da banchina; rispetto al 2021,

i terminal hanno registrato una crescita complessiva dell'2,4% in termini di Teu

movimentati. Le migliori performance, in termini percentuali, sono state

realizzate dai terminal di Genova Bettolo + 39,7%, Venezia Vecon +39,3%,

Vado Gateway +29,2%, Trieste Marine Terminal +15,8% e Gioia Tauro

(Medcenter Container Terminal) +7.4%. In flessione Genova Sech (-24,2%),

Terminal Intermodale Venezia (-19,2%), La Spezia Container Terminal (-9,2%) e Livorno Lorenzini & C (-14,4%).

Stabili Genova Voltri (+0,6%) e La Spezia Terminal Del Golfo (+2,3%). Per quanto riguarda, invece, le performance

economico-finanziarie, tutte le società terminalistiche - ad eccezione del Terminal Intermodale Venezia - hanno chiuso

positivamente il 2022 in termini di fatturato realizzato. Nel complesso hanno realizzato un fatturato di 1.029,3 milioni

di euro con un EBITDA di 311 milioni di euro e un risultato finale di 127,2 milioni di euro. Rispetto al 2021 (859,5

milioni di euro) il fatturato complessivo è aumentato quindi del +20%. Gli utili sono cresciuti positivamente del 74,7%.

Variazione di fatturato negative solo al Terminal Intermodale Venezia (-7,7%); i risultati migliori a Vado Gateway

(+89%), Venezia Vecon (+62,9%) e Genova Bettolo (+59,7%). *Napoli (Co.Na.Te.Co e Flavio Gioia Spa), La Spezia

(La Spezia Container Terminal e Terminal del Golfo), Gioia Tauro (Medcenter Container Terminal), Civitavecchia

(Roma Terminal Container) Salerno (Salerno Container Terminal), Ravenna (Terminal Container Ravenna), Genova

(Bettolo, Terminal Contenitori Porto di Genova Sech e Voltri Terminal Europa), Livorno (Terminal Darsena Toscana e

Lorenzini & C), Savona (Vado Gateway) Trieste (Trieste Marine Terminal) e Venezia (Venezia Container Terminal

Vecon e Terminal Intermodale Venezia).
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Nel 2022 il fatturato dei principali container terminal italiani è cresciuto del +19,8%

Ciò a fronte di un aumento del +2,7% dei volumi di carichi movimentati Nel

2022, anno nel quale il traffico dei container movimentato dai porti italiani è

cresciuto del +2,4% sull'anno precedente essendo stato pari a 11,57 milioni di

teu, il fatturato delle società che gestiscono i principali container terminal

nazionali è aumentato del +19,8% essendo ammontato a 1,03 miliardi di euro

rispetto a 859,5 milioni nel 2021. Lo evidenzia la pubblicazione "I terminal

container in Italia: un'analisi economico-finanziaria" che è stata elaborata per il

settimo anno consecutivo dal Centro Studi Fedespedi. Per quanto riguarda le

performance operative, nel 2022 i soli 17 terminal analizzati hanno

movimentato complessivamente 9,97 milioni di teu (+2,7%). Le migliori

performance operative, in termini percentuali, sono state realizzate dai terminal

di Genova Bettolo (traffico movimentato +39,7%; fatturato +59,7%), Venezia

Vecon (traffico movimentato +39,3%; fatturato +62,9%), Vado Gateway

(traffico movimentato +29,2%; fatturato +89,0%), Trieste Marine Terminal

(traffico movimentato +15,8%; fatturato +29,5%) e Gioia Tauro - Medcenter

Container Terminal (traffico movimentato +7,4%; fatturato +17,2%). In

flessione Genova Sech (traffico movimentato -24,2%; fatturato +10,4%), Terminal Intermodale Venezia (traffico

movimentato -19,2%; fatturato -7,7%), La Spezia Container Terminal (traffico movimentato -9,2%; fatturato +3,8%) e

Livorno Lorenzini & C (traffico movimentato -14,4%; fatturato +0,6%). Stabili Genova Voltri (traffico movimentato

+0,6%; fatturato +27,6%) e La Spezia Terminal Del Golfo (traffico movimentato +2,3%; fatturato +12,8%). Gli utili

registrati complessivamente dalle 17 società terminaliste, pari a 127,2 milioni di euro, hanno registrato un rialzo del

+74,7% sul 2021.
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Container, cresce il fatturato delle aziende in Italia nel 2022 | Report Fedespedi

Il traffico è superiore del 2,4 per cento rispetto al 2021. Lo stato di salute di 17

tra i principali terminal portuali della penisola Cresce del 2,4 per cento il traffico

container dei porti italiani nel 2022. Vanno bene Genova-Bettolo, Vado

Gateway e Venezia Vecon, tra gli altri; in flessione Genova Sech, La Spezia e

Livorno. Stabile o in crescita il fatturato delle società. Fedespedi ha pubblicato

il nuovo studio sui terminal container italiani, una buona panoramica generale

dello stato di salute in Italia di questo tipo di merce. La ricerca, giunta alla

settima edizione, si chiama "I terminal container in Italia: un'analisi economico-

finanziaria". È stata elaborata dal Centro Studi Fedespedi con lo scopo di

analizzare le performance economico-finanziarie delle società di gestione dei

principali terminal italiani, settore che ha un ruolo sempre più cruciale nel

sistema portuale italiano e internazionale, oggetto di grande interesse da parte

delle compagnie marittime. L'analisi di quest'anno fotografa l'andamento di 17

terminal italiani nell'anno 2022 (alla fine dell'articolo la lista dei terminal). Per

quanto riguarda le performance operative, nel 2022 i 17 terminal analizzati

hanno movimentato complessivamente 9,971 milioni di TEU - l'86,2% del

totale italiano (11,570 milioni di TEU) - su una superficie totale di 5,781 milioni di metri quadrati e avvalendosi di 110

gru da banchina; rispetto al 2021, i terminal hanno registrato una crescita complessiva dell'2,4% in termini di TEU

movimentati. Le migliori performance , in termini percentuali, sono state realizzate dai terminal di Genova Bettolo +

39,7%, Venezia Vecon +39,3%, Vado Gateway +29,2%, Trieste Marine Terminal +15,8% e Gioia Tauro (Medcenter

Container Terminal) +7.4%. In flessione Genova Sech (-24,2%), Terminal Intermodale Venezia (-19,2%), La Spezia

Container Terminal (-9,2%) e Livorno Lorenzini & C (-14,4%). Stabili Genova Voltri (+0,6%) e La Spezia Terminal Del

Golfo (+2,3%). Per quanto riguarda, invece, le performance economico-finanziarie, tutte le società terminalistiche - ad

eccezione del Terminal Intermodale Venezia - hanno chiuso positivamente il 2022 in termini di fatturato realizzato. Nel

complesso hanno realizzato un fatturato di 1.029,3 milioni di euro con un EBITDA di 311 milioni di euro e un risultato

finale di 127,2 milioni di euro. Rispetto al 2021 (859,5 milioni di euro) il fatturato complessivo è aumentato quindi del

+20%. Gli utili sono cresciuti positivamente del 74,7%. Variazione di fatturato negative solo al Terminal Intermodale

Venezia (-7,7%); i risultati migliori a Vado Gateway (+89%), Venezia Vecon (+62,9%) e Genova Bettolo (+59,7%). I

17 terminal analizzati Napoli (Co.Na.Te.Co e Flavio Gioia Spa), La Spezia (La Spezia Container Terminal e Terminal

del Golfo), Gioia Tauro (Medcenter Container Terminal), Civitavecchia (Roma Terminal Container) Salerno (Salerno

Container Terminal), Ravenna (Terminal Container Ravenna), Genova (Bettolo, Terminal Contenitori Porto di Genova

Sech e Voltri Terminal Europa), Livorno (Terminal Darsena Toscana
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e Lorenzini & C), Savona (Vado Gateway) Trieste (Trieste Marine Terminal) e Venezia (Venezia Container Terminal

Vecon e Terminal Intermodale Venezia). Condividi Tag fedespedi container economia Articoli correlati.
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Msc Crociere cancella gli itinerari in Mar Rosso

L'attuale situazione geopolitica porta Msc Crociere a cancellare l'itinerario

invernale di Msc Orchestra, che avrebbe dovuto operare nel Mar Rosso dall'8

novembre 2023 al 17 aprile 2024, vista la vicinanza di alcuni porti di scalo della

nave a Israele e le restrizioni applicate dai Paesi confinanti che avrebbero

influito negativamente sull'esperienza dei passeggeri. Per garantire la

sicurezza di passeggeri ed equipaggio, la compagnia sta apportando

modifiche anche ad altri itinerari, poiché sono in essere alcune restrizioni di

viaggio imposte dalle autorità locali in determinate destinazioni. Anche

l'itinerario invernale di Msc Sinfonia, in programma dal 12 novembre 2023 al

15 aprile 2024, è stato annullato, poiché la nave avrebbe dovuto fare tappa

proprio in Israele, ad Haifa. Sono state apportate modifiche minori agli itinerari

di Msc Virtuosa, Msc Opera e Msc Splendida, così come a due crociere di 11

notti di Msc Armonia. I passeggeri che avevano prenotato una crociera con

Msc Sinfonia e Msc Orchestra potranno scegliere un itinerario alternativo o

richiedere un rimborso completo. La compagnia continuerà a monitorare la

situazione e a modificare gli itinerari delle navi, se e quando necessario.

L'agenzia di Viaggi
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Il Piano del mare arriva in Gazzetta Ufficiale

ROMA Il Piano del mare 2023-2025 (qui il testo) sbarca sulla Gazzetta

Ufficiale con la Delibera di approvazione. Il Piano, fortemente voluto dal

ministro Nello Musumeci è redatto dal Comitato Interministeriale per le

Politiche del Mare presso la Presidenza del Consiglio e pronto a Luglio, nel

mese di Agosto era passato al Cipom che aveva dato il via libera verso il

Parlamento. Ora da una parte all'altra del mondo legato al mare, si alternano

soddisfazione e critiche. Spediporto guarda alle Zes e Zls Per Spediporto il

documento sottolinea diversi aspetti sui quali l'associazione in questi mesi, ha

condotto importanti battaglie e che ora trovano, anche in un atto ufficiale,

piena espressione d'intenti. Un passo avanti che speriamo sia decisivo -

commenta il direttore generale Giampaolo Botta soprattutto per quanto

riguarda ZLS e digitalizzazione. Ci auguriamo che questo documento

rappresenti una forte spinta per accelerare la messa a terra dei progetti già

delineati. Nel dettaglio il Piano sottolinea l'importanza di un fattivo impulso alle

Zes ed alle Zls allo scopo, si legge nel documento di recuperare quanto prima

lo svantaggio maturato nei confronti delle altre Nazioni europee che hanno

attivato analoghi regimi. Finalmente -osserva Botta- viene riconosciuta l'importanza della realizzazione delle Zls; non è

un passo banale, fino a poco tempo fa sembrava un miraggio lontano ma ora si è compreso cosa possano

rappresentare in termini di competitività, per far sì che l'Italia non diventi fanalino di coda nel contesto internazionale. Il

documento ricorda anche la necessità, in particolare per le nuove concessioni nelle aree operative, di adeguarsi

continuamente alla transizione energetica, alla sicurezza informatica ed alla tutela dell'ambiente, in particolare nella

gestione dei rifiuti dei porti. Altro capitolo essenziale è quello legato alla digitalizzazione; in questo senso il Piano del

mare sottolinea come l'attuale gestione cartacea dei documenti di trasporto sia obsoleta così come spesso lo siano i

servizi digitali utilizzati. Si parla esplicitamente, inoltre, di una semplificazione delle procedure doganali con un

coinvolgimento diretto delle Autorità di Sistema portuale affinché, progressivamente, si dotino di un apposito sistema

informativo, il cosiddetto Port Community System, che oltre ad avvantaggiare dal punto di vista operativo l'intera

catena della logistica portuale, agevoli il dialogo tra le amministrazioni coinvolte e gli operatori del settore. Citare una

maggiore semplificazione amministrativa -va avanti il direttore generale- ricalca quanto andiamo dicendo da tempo

nella nostra lotta contro la burocrazia. Semplificare non vuol dire eludere' ma rendere il lavoro meno complicato e

fornire alle aziende italiane uno strumento vincente per primeggiare nello scenario economico internazionale.

Confindustria nautica: per il settore ruolo marginale Nelle 230 pagine Confindustria nautica, nota che la nautica

assume un ruolo marginale, inserito nell'ambito Turismi del mare, che, commenta il presidente Saverio Cecchi, non

rappresenta la forza occupazionale
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(200.000 addetti) e il valore dell'export (3,7 mld euro) di un'industria prima al mondo (51% della produzione di navi

da diporto) e di una filiera turistica sempre più rilevante dell'incoming nazionale. Come ho avuto modo di dire ai

numerosi ministri intervenuti al Salone Nautico Internazionale di Genova, ringraziandoli per l'ascolto del governo, ora

dobbiamo passare all'attenzione e quindi all'azione non ultimo adeguando la composizione del board del Cipom, che

sconta l'assenza di competenze specifiche sull'industria nautica. Il Piano del mare: cronostoria Il 31 Luglio 2023 il

Cipom (Comitato interministeriale per le politiche del mare, presieduto dal Ministro Nello Musumeci in qualità di

Autorità politica delegata per le politiche del mare) ha approvato il Piano del mare di cui all'articolo 12 decreto-legge

11 Novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazione, dalla legge 16 Dicembre 2022, n. 204. Il Piano è stato

approvato all'esito di un processo ampiamente partecipato al quale hanno preso parte portatori di interesse e

Pubbliche Amministrazioni. In particolare, sono state svolte 83 audizioni, con la partecipazione di oltre 190

stakeholder e l'acquisizione di 139 contributi presentati dai diversi portatori d'interesse. Inoltre, considerando i

contributi ricevuti in forma scritta e i soggetti intervenuti come uditori alle audizioni, il totale delle parti intervenute è di

342. Il Piano del Mare, per il rilancio della blue economy nazionale, si sviluppa intorno a sedici direttrici, riguardanti: gli

spazi marittimi, le rotte commerciali, i porti, l'energia proveniente dal mare, la transizione ecologica dell'industria del

mare, la pesca e l'acquacoltura, la cantieristica, l'industria armatoriale, il lavoro marittimo, la conservazione degli

ecosistemi e le aree marine protette, la dimensione subacquea e le risorse geologiche dei fondali, il sistema delle

isole minori, i turismi del mare, i cambiamenti climatici, la cooperazione europea e internazionale, nonché la

sicurezza. Qui il testo integrale.
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Ponti 1° Novembre e 8 Dicembre: raddoppia il numero dei crocieristi italiani, parola di
Crocierissime

I dati dell'agenzia web registrano una crescita del 50% rispetto al 2022 dei

crocieristi che partiranno durante i ponti invernali. Novembre e dicembre sono

mesi strategici per approfittare delle offerte per le prossime vacanze estive e

la consulente Paola Cocconcelli di Crocierissime dà alcuni suggerimenti per

non farsele scappare. Sanremo - Crocierissime, il primo sito italiano

interamente dedicato al mondo delle crociere, ha svolto una recente indagine

sulle abitudini dei crocieristi italiani, che evidenzia un aumento del 50% nelle

prenotazioni durante il ponte dei Santi rispetto allo scorso anno , sottolineando

ancora una volta l'attuale trend positivo del settore delle crociere. Nonostante

la lunga estate di quest'anno, gli italiani non rinunciano a una vacanza, magari

al caldo, alla ricerca di momenti di relax e divertimento a bordo delle più belle

ammiraglie delle principali compagnie di crociera. Per il ponte dei Santi, la

destinazione più ambita dal 54% dei crocieristi è il Mediterraneo Occidentale ,

che ha registrato un aumento significativo di richieste anche grazie alla

chiusura delle scuole, fattore che agevola le vacanze in famiglia. Si tratta di un

itinerario alla portata di tutti, ricco di destinazioni per scoprire l'Italia, la Francia,

la Spagna con le bellissime Isole Baleari, o Malta. La destinazione prediletta per il ponte dell'Immacolata è invece

l'itinerario di Dubai ed Emirati Arabi, meta che ha visto una notevole ascesa del 40% rispetto al 2022 , quasi

raggiungendo i livelli di prenotazioni delle crociere nel Mediterraneo Occidentale durante lo stesso periodo. Qui gli

amanti del caldo possono godersi momenti di relax al sole e visitare le attrazioni più belle, come il Burj Khalifa a

Dubai, lo stupendo grattacielo più alto del mondo, attorno al quale si affollano altri edifici da record come il Dubai Mall

e la meravigliosa Dubai Fountain. Ma come ci si può aggiudicare la migliore offerta? È possibile prenotare una

crociera last minute? A queste e altre domande risponde Paola Cocconcelli, consulente di Crocierissime. Come ci si

assicura la migliore soluzione? "Le grandi compagnie di crociera propongono sempre ottime opportunità per

stimolare la prenotazione anticipata 7-8 mesi prima del viaggio, offrendo il miglior prezzo garantito a parità di servizio

e tariffa fino alla partenza" afferma Paola Cocconcelli. "Il crocierista dell'ultima ora, invece, il più delle volte si sta

approcciando per la prima volta ad una crociera e preferisce spendere il meno possibile per provare l'esperienza;

questo è fattibile solo se decide di prenotare durante i mesi di bassa stagione, a causa di una maggiore disponibilità

di cabine invendute". Di cosa bisogna tenere conto quando si prenota una vacanza in crociera last minute? "Non ci

sono particolari accortezze per chi vuole partire all'ultimo minuto: l'importante è essere ben informati sui documenti di

viaggio necessari per accedere a tutte le tappe che la nave toccherà. Si può per esempio andare ai Caraibi in Inverno

anche senza passaporto,
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grazie alle soluzioni di imbarco in Guadalupa e Martinica che sono territori comunitari d'oltremare" dichiara la

consulente di Crocierissime. Quali sono i porti dove solitamente si trovano le migliori offerte? "In Italia, i porti dove si

ha la possibilità di risparmiare maggiormente sono quelli di Savona e Genova, da dove partono tutte le navi per il giro

classico nel Mediterraneo. Il prezzo a persona sulla stessa crociera scende molto rispetto ad altri porti intermedi,

questo grazie alla più alta offerta di posti letto, che viene anche commercializzata nei vari mercati esteri" prosegue la

consulente Paola Cocconcelli. Quali sono i pacchetti all-inclusive per assicurarsi una vacanza "senza pensieri"? "La

crociera è un prodotto sempre più all-inclusive: rimangono le classiche prenotazioni di cabine con pensione completa,

ma aumentano sempre di più i clienti che vogliono una soluzione che includa anche le bevande alcoliche e analcoliche,

la caffetteria e le escursioni da pianificare già prima di partire! Sicuramente una vacanza all-inclusive conviene per chi

vuole godersi la crociera al massimo" conclude Paola Cocconcelli. Il Black Friday di Crocierissime per una vacanza

estiva da sogno E se non dovessero bastare i consigli del consulente su come prenotare al miglior prezzo,

Crocierissime lancia il suo Black Friday un mese di offerte esclusive per dare l'opportunità di solcare i mari durante la

prossima stagione estiva a tutti coloro che sognano una vacanza in crociera. Dal 1 al 30 novembre , gli amanti delle

crociere avranno infatti la possibilità di acquistare a dei prezzi vantaggiosi viaggi in partenza dal 1 maggio al 30

settembre 2024.
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Fedespedi: l'analisi economico-finanziaria dei terminal container 2023

Ott 25, 2023 Viene pubblicata oggi " I Terminal container in Italia: un'analisi

economico-finanziaria", elaborata (per il settimo anno consecutivo) dal Centro

Studi Fedespedi con lo scopo di analizzare le performance economico-

finanziarie delle società di gestione dei principali terminal italiani, settore che

ha un r uolo sempre più cruciale nel sistema portuale italiano e internazionale,

oggetto di grande i nteresse da parte delle compagnie marittime. L'analisi di

quest'anno fotografa l' andamento di 17* terminal italiani nell'anno 2022. Per

quanto riguarda le performance operative - Teu movimentati - nel 2022 i 17

terminal analizzati hanno movimentato complessivamente 9,971 milioni di Teu -

l'86,2% del totale italiano (11,570 milioni di Teu) - su una superficie totale di

5,781 milioni di metri quadrati e avvalendosi di 110 gru da banchina; rispetto al

2021, i terminal hanno registrato una crescita complessiva dell'2,4% in termini

di Teu movimentati Le migliori performance , in termini percentuali, sono state

realizzate dai terminal di Genova Bettolo + 39,7%, Venezia Vecon +39,3%,

Vado Gateway +29,2%, Trieste Marine Terminal +15,8% e Gioia Tauro

(Medcenter Container Terminal) In flessione Genova Sech (-24,2%), Terminal

Intermodale Venezia (-19,2%), La Spezia Container Terminal (-9,2%) e Livorno Lorenzini & C (-14,4%). Stabili

Genova Voltri (+0,6%) e La Spezia Terminal Del Golfo (+2,3%). Per quanto riguarda, invece, le performance

economico-finanziarie, tutte le società terminalistiche - ad eccezione del Terminal Intermodale Venezia - hanno chiuso

positivamente il 2022 in termini di fatturato realizzato. Nel complesso hanno realizzato un f atturato di 1.029,3 milioni

di euro con un EBITDA di 311 milioni di euro e un risultato finale di 127,2 milioni di euro. Rispetto al 2021 (859,5

milioni di euro) i l fatturato complessivo è aumentato quindi del +20%. Gli utili sono cresciuti positivamente del 74,7%.

Variazione di fatturato negative solo al Terminal Intermodale Venezia (-7,7%) i risultati migliori a Vado Gateway

(+89%), Venezia Vecon (+62,9%) e Genova Bettolo (+59,7%) Napoli ( Co.Na.Te.Co e Flavio Gioia Spa), La Spezia

(La Spezia Container Terminal e Terminal del Golfo), Gioia Tauro (Medcenter Container Terminal), Civitavecchia

(Roma Terminal Container) Salerno (Salerno Container Terminal), Ravenna (Terminal Container Ravenna), Genova

(Bettolo, Terminal Contenitori Porto di Genova Sech e Voltri Terminal Europa), Livorno (Terminal Darsena Toscana e

Lorenzini & C), Savona (Vado Gateway) Trieste (Trieste Marine Terminal) e Venezia (Venezia Container Terminal

Vecon e Terminal Intermodale Venezia).
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Piano del Mare, Spediporto: "Impulso importante alle ZES e alle ZLS"

I l  direttore generale Botta: "C'è stato passo in avanti  anche sul la

digitalizzazione" Genova - E' stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale la

Delibera di approvazione del Piano del Mare 2023-2025, redatto dal Comitato

Interministeriale per le Politiche del Mare presso la Presidenza del Consiglio.

Un documento che sottolinea diversi aspetti sui quali Spediporto, in questi

mesi, ha condotto importanti battaglie e che ora trovano, anche in un atto

ufficiale, piena espressione d'intenti. "Un passo avanti che speriamo sia

decisivo - sottolinea Giampaolo Botta, Direttore Generale di Spediporto -

soprattutto per quanto riguarda ZLS e digitalizzazione. Ci auguriamo che

questo documento rappresenti una forte spinta per accelerare la messa a terra

dei progetti già delineati". Nel dettaglio il Piano sottolinea l'importanza di un

"fattivo impulso alle ZES ed alle ZLS allo scopo - si legge - di recuperare

quanto prima lo svantaggio maturato nei confronti delle altre Nazioni europee

che hanno attivato analoghi regimi" . "Finalmente - osserva Botta - viene

riconosciuta l'importanza della realizzazione delle ZLS; non è un passo banale,

fino a poco tempo fa sembrava un miraggio lontano ma ora si è compreso

cosa possano rappresentare in termini di competitività, per far sì che l'Italia non diventi fanalino di coda nel contesto

internazionale". Il documento ricorda anche la necessità, in particolare per le nuove concessioni nelle aree operative,

di "adeguarsi continuamente alla transizione energetica, alla sicurezza informatica ed alla tutela dell'ambiente, in

particolare nella gestione dei rifiuti dei porti". Altro capitolo essenziale è quello legato alla digitalizzazione; in questo

senso il Piano del Mare sottolinea come l'attuale gestione cartacea dei documenti di trasporto sia obsoleta così come

spesso lo siano i servizi digitali utilizzati. Si parla esplicitamente, inoltre, di una "semplificazione delle procedure

doganali" con un "coinvolgimento diretto delle Autorità di Sistema Portuale affinché, progressivamente, si dotino di un

apposito sistema informativo, il cosiddetto "Port Community System", che - oltre ad avvantaggiare dal punto di vista

operativo l'intera catena della logistica portuale - agevoli il dialogo tra le amministrazioni coinvolte e gli operatori del

settore". "Citare una maggiore semplificazione amministrativa - sottolinea il Direttore Generale di Spediporto - ricalca

quanto andiamo dicendo da tempo nella nostra lotta contro la burocrazia. Semplificare non vuol dire 'eludere' ma

rendere il lavoro meno complicato e fornire alle aziende italiane uno strumento vincente per primeggiare nello scenario

economico internazionale".
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Terminal container, di Calata Bettolo e Vecon le percentuali di crescita maggiori

Lo rileva il rapporto annuale Fedespedi. Bene anche Vado Gateway (+29,2%),

Trieste Marine Terminal (+15,8%) Genova - Pubblicato oggi il rapporto "I

Terminal container in Italia: un'analisi economico- finanziaria", elaborato dal

Centro Studi Fedespedi con lo scopo di analizzare le performance economico-

finanziarie delle società di gestione dei principali terminal italiani, settore che

ha un ruolo sempre più cruciale nel sistema portuale italiano e internazionale.

L'analisi fotografa l'andamento di 17 terminal italiani nell'anno 2022. Per quanto

riguarda le performance operative - TEU movimentati - nel 2022 i 17 terminal

analizzati hanno movimentato complessivamente 9,971 milioni di pezzi -

l'86,2% del totale italiano (11,570 milioni di TEU) - su una superficie totale di

5,781 milioni di metri quadrati e avvalendosi di 110 gru da banchina; rispetto al

2021, i terminal hanno registrato una crescita complessiva del 2,4% in termini

di TEU movimentati. Le migliori performance, in termini percentuali, sono state

realizzate dai terminal di Genova Calata Bettolo (+39,7%), Venezia Vecon

(+39,3%), Vado Gateway (+29,2%), Trieste Marine Terminal (+15,8%) e Gioia

Tauro (Medcenter Container Terminal) +7.4%. In flessione Genova Sech

(-24,2%), Terminal Intermodale Venezia (-19,2%), La Spezia Container Terminal (-9,2%) e Livorno Lorenzini & C

(-14,4%). Stabili Genova Pra' (+0,6%) e La Spezia Terminal Del Golfo (+2,3%). Per quanto riguarda, invece, le

performance economico- finanziarie, tutte le società terminalistiche - ad eccezione del Terminal Intermodale Venezia -

hanno chiuso positivamente il 2022 in termini di fatturato realizzato. Nel complesso hanno realizzato un fatturato di

1.029,3 milioni di euro con un EBITDA di 311 milioni di euro e un risultato finale di 127,2 milioni di euro. Rispetto al

2021 (859,5 milioni di euro) il fatturato complessivo è aumentato quindi del +20%. Gli utili sono cresciuti

positivamente del 74,7%. Variazione di fatturato negative solo al Terminal Intermodale Venezia (-7,7%); i risultati

migliori a Vado Gateway (+89%), Venezia Vecon (+62,9%) e Genova Calata Bettolo (+59,7%).
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Oltre 1 miliardo di ricavi e 127 milioni di utili per i maggiori terminal container italiani

Pubblicata dal Centro Studi Fedespedi la consueta analisi dei terminal

operators condotta sui risulttai 2022 dove spiccano i risultati positivi di Psa,

Lsct, Tdt e Tmt 25 Ottobre 2023 Nel 2022 i 17 maggiori terminal container

italiani (rappresentativi dell86,2% del totale di Teu imbarcati e sbarcati sulle

banchine nazionali) hanno fatto registrare ricavi superiori al miliardo di euro

(precisamente 1,029 miliardi di euro contro 859,5 milioni del 2021) e risultati

netti cumulati per complessivi 127,1 milioni di euro (in netta crescita rispetto ai

72,8 milioni del 2021). È questa la fotografia del terminalismo portuale italiano

emersa dal rapporto intitolato "I Terminal container in Italia: un'analisi

economico-finanziaria" elaborato come ogni anno dal Centro Studi Fedespedi

con lo scopo di analizzare le performance delle società di gestione dei gestori

delle banchine sparsi lungo lo Stivale. I 17 terminal container oggetto di analisi

sono quelli di Napoli (Co.Na.Te.Co e Flavio Gioia Spa), La Spezia (La Spezia

Container Terminal e Terminal del Golfo), Gioia Tauro (Medcenter Container

Terminal), Civitavecchia (Roma Terminal Container), Salerno (Salerno

Container Terminal), Ravenna (Terminal Container Ravenna), Genova (Bettolo,

Sech e Psa Genova Pra'), Livorno (Terminal Darsena Toscana e Lorenzini & C.), Savona (Vado Gateway), Trieste

(Trieste Marine Terminal) e Venezia (Psa Vecon e Terminal Intermodale Venezia). Per ciò che riguarda le performance

operative nel 2022 le società terminalistiche analizzate hanno movimentato complessivamente 9,971 milioni di Teu,

pari al 86,2% del totale italiano (11,570 milioni di Teu), su una superficie totale di 5,781 milioni di metri quadrati e

avvalendosi di 110 gru da banchina; rispetto al 2021, i terminal hanno registrato una crescita complessiva dell'2,4% in

termini di Teu movimentati. In particolare evidenza in termini di crescita dei volumi imbarcati e sbarcati Bettolo

(+39,7%), Vecon (+39,3%), Vado Gateway (+29,2%) e Trieste Marine Terminal (+15,8%). Fra i peggiori invece Sech

(-24,25), Lorenzini (-14,4%) e Lsct (-9,2%). A proposito del rapporto fra Teu movimentati e metri di banchina

disponibili, il primato è proprio di La Spezia Container Terminal (1.164), con Mct di Gioia tauro a seguire (997),

insieme a Trieste Marine Terminal (981) e Psa Genova Pra' (979). Al vertice invece per il rapporto fra i container

movimentati ed ettari di aree in concessione compaiono Terminal Flavio Gioia (40.110), Conateco (33.732), Salerno

Container Terminal (31.386) e Terminal del Golfo (27.008). Il campione di fatturato nel 2022 è stata Psa Genova Pra'

con 219 milioni (+27,6%), seguita da Lsct con 173 milioni (+3,8%), Medcenter Container Terminal con 148 milioni

(+17,2%) e Trieste Marine Terminal con 103,8 milioni (+29,5%). Al vertice per risultato netto positivo ci sono sempre

Psa Ge Pra' con 45,9 milioni di utile (+97,3%), Lsct con 42 milioni (+5,3%), Terminal Darsena Toscana con 10,6

milioni (+68,4%), Psa Vecon con 10,1 milioni (+213%) e Trieste
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Marine Terminal con 9,5 milioni (+74%). Maglia nera nazionale invece per i bilanci di Vado Gateway che ha perso

4,4 milioni di euro (in netto miglioramento rispetto alla perdita di 24 milioni del 2021), Bettolo cha ha chiuso in negativo

per 2,7 milioni (-22,3%) e Medcenter Container Terminal in rosso per 1,8 milioni (-119% rispetto al profitto di 9,3

milioni del 2021). Il Centro Studi Fedespedi sottolinea che nel complesso le 17 aziende esaminate hanno realizzato un

fatturato di 1.029,3 milioni di euro con un Ebitda di 311 milioni di euro e un risultato finale positivo di 127,2 milioni di

euro. Rispetto al 2021 (859,5 milioni di euro) il fatturato complessivo è aumentato quindi del +20% mentre gli utili

sono cresciuti del 74,7%. Variazione di fatturato negative solo al Terminal Intermodale Venezia (-7,7%) mentre i

risultati migliori si sono visti a Vado Gateway (+89%), Venezia Vecon (+62,9%) e Genova Bettolo (+59,7%). N.C.
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Nel terzo trimestre il porto di Algeciras ha movimentato 1,2 milioni di container (-1,7%)
Stabile la quota di contenitori trasbordati

Nel terzo trimestre del 2023, per il quarto trimestre consecutivo, il traffico delle

merci nel porto di Algeciras ha accusato una flessione essendo stato pari a

25,8 milioni di tonnellate, con un calo del -3,3% sullo stesso periodo dello

scorso anno. Contenuta la riduzione dei carichi containerizzati che sono

ammontati a 14,5 milioni di tonnellate (-0,7%), traffico che è stato realizzato

con una movimentazione di contenitori pari a 1,2 milioni di teu (-1,7%). A

differenza degli altri principali porti container spagnoli di Valencia e Barcellona,

meno impegnati nel segmento del transhipment che negli ultimi mesi ha

registrato decrementi, ad Algeciras la diminuzione si è prodotta principalmente

per la contrazione dei flussi di container in importazione ed esportazione che

sono risultati pari rispettivamente a 100mila teu (-7,8%) e 97mila teu (-8,8),

mentre il volume dei container trasbordati è risultato stabile essendo

ammontato a 1,0 milioni di teu (-0,3%). In calo anche le merci convenzionali

che hanno totalizzato 2,6 milioni di tonnellate (-6,9%) così come le rinfuse

liquide, pari a 6,7 milioni di tonnellate (-0,7%), e le rinfuse secche con 52mila

tonnellate (-90,4%). Nei primi nove mesi del 2023 il porto di Algeciras ha

movimentato 78,2 milioni di tonnellate di carichi, con una flessione del -3,7% sul corrispondente periodo dello scorso

anno. Il solo traffico dei container è stato pari a più di 3,5 milioni di teu (-0,9%), di cui quasi 3,0 milioni di teu

trasbordati (-0,6%), 297mila teu allo sbarco (-2,2%) e 291mila teu all'imbarco (-2,4%).

Informare
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HGK Shipping compra la flotta di container cisterna della Köppen

La transazione, che comprende mille contenitori, include anche servizi

intermodali Duisburg La compagnia tedesca HGK Shipping,  c h e  è

specializzata nel trasporto fluviale con una flotta di oltre 350 imbarcazioni, ha

siglato oggi a Duisburg un accordo per rilevare l'attività logistica nel segmento

dei container cisterna della connazionale Köppen, che include una flotta di circa

mille contenitori tank utilizzati principalmente a servizio dell'industria chimica.

La transazione comprende anche i servizi di trasporto intermodale di prodotti

chimici liquidi e a temperatura controllata e il trasporto di gas compressi,

mentre il trasporto di container serbatoio su strada continuerà ad essere

operato in collaborazione con Köppen. In futuro quest'ultima concentrerà il

proprio business sullo sviluppo delle attività di stoccaggio, pulizia e riparazione

dei container cisterna nel proprio sito di Duisburg e sulle attività di trasporto

incentrate su Duisburg e Dessau.
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Gnl a Panama, bunkeraggio di Crowley sulla costa del Pacifico

Rilasciato il permesso dall'Authority del Canale. Servizio a partire dal 2024 Il

gruppo armatoriale e logistico statunitense sta procedendo con i piani per

fornire servizi di bunkeraggio di gas naturale liquefatto (Gnl) sul lato Pacifico

del Canale di Panama , nell'ambito del primo permesso rilasciato dall'Autorità

Marittima di Panama per la fornitura di tali servizi, che cominceranno nel 2024.

"Crowley sta espandendo strategicamente le sue operazioni di bunkeraggio di

Gnl in tutto il Nord e Centro America - ha affermato James Fowler,

vicepresidente senior e direttore generale di Crowley Shipping -. Il Canale di

Panama diventerà un luogo chiave per le navi per caricare il Gnl e il nostro

servizio di bunkeraggio panamense darà agli armatori internazionali la fiducia

necessaria per continuare ad adottare il Gnl nelle loro flotte". I servizi di

Crowley si sono ampliati nel 2022 con l'apertura di un terminale di carico di

camion Gnl a Peñuelas, Porto Rico. Una chiatta bunker Gnl da 12 mila metri

quadri (3,17 milioni di galloni), la più grande degli Stati Uniti, è in costruzione

con un accordo di noleggio a lungo termine con Shell per iniziare il servizio nel

2024 sulla costa orientale degli Stati Uniti. Condividi Tag navi ambiente gnl

Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Formazione e professioni. Il mondo del mare cerca un nuovo inizio

La Blue Economy ha bisogno di manodopera specializzata. E ora ha nuovi

piani per trovarla. Genova - Secondo le stime della International Chamber of

Shipping , entro il 2026 serviranno almeno 90.000 ufficiali certificati STCW per

rispondere alle esigenze della logistica mondiale. Ma a mancare sono sempre

più figure professionali, sia sul mare sia a terra. La transizione ecologica,

energetica e digitale entra sempre più nel profondo anche nel mondo marine, e

servono professionisti che affianchino le capacità tecniche con una visione

ampia della logistica globale. Addetti all'automazione dei terminal portuali e

ufficiali di macchina, cuochi di bordo e project manager dei cantieri navali.

Migliaia di opportunità e di posti di lavoro altamente specializzati che offrono

grandi prospettive e ottime occasioni economiche, ma che troppo spesso

restano inevase. Il mondo della logistica punta allora sull'orientamento e sulla

formazione. Ne parliamo nel nuovo focus tematico di Shipmag, Formazione e

professioni. Il mondo del mare cerca un nuovo inizio , dove è possibile leggere

i contributi di aziende come GNV e Circle Group , di realtà importanti del

mondo del lavoro portuale come ANCIP e Nuova Compagnia Lavoratori

Portuali di Venezia , di attori della formazione come la Scuola Nazionale Trasporti e Logistica . Scopriremo le

strategie di Fincantieri e Confitarma per il reclutamento di soggetti, uomini e donne, che saranno le colonne portanti

del sistema italiano ed europeo. E molto di più. Leonardo Parigi.
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La Russia aprirà la Rotta Artica per 12 mesi l'anno a partire dal 2024

Nel territorio di Krasnoyarsk, nel frattempo, i porti esistenti nell'Artico sono in

fase di ammodernamento e ne vengono costruiti di nuovi Mosca - A partire dal

prossimo anno, la navigazione lungo l'intera rotta del Mare del Nord diventerà

annuale. Le navi mercantili di classe Ice potranno navigare attraverso il settore

orientale anche in inverno e in futuro si prevede di costruire linee ferroviarie

verso i porti russi dell'Oceano Artico. Lo ha annunciato il Cremlino. Nel

territorio di Krasnoyarsk, nel frattempo, i porti esistenti nell'Artico sono in fase

di ammodernamento e ne vengono costruiti di nuovi: il flusso di merci dallo

Yenisei lungo la Rotta Artica dovrebbe presto aumentare in modo significativo.

Ship Mag
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Yenisei lungo la Rotta Artica dovrebbe presto aumentare in modo significativo.

Il presidente russo Vladimir Putin ha annunciato l'inizio della navigazione tutto

l'anno lungo la rotta del Mare del Nord parlando in Cina al forum internazionale

" One Belt, One Road ". Putin ha inoltre invitato tutti i paesi asiatici interessati

a questo corridoio di trasporto a partecipare direttamente al suo sviluppo. Il

tempo di transito dal sud-est asiatico ai porti dell'Europa occidentale e

settentrionale attraverso la rotta del Mare del Nord è di 9-11 mila km più breve

del percorso attraverso l'Oceano Indiano e il Canale di Suez. Tuttavia, l'utilizzo

del passaggio settentrionale lungo l'Eurasia è sempre stato complicato dalle condizioni meteorologiche imprevedibili,

spesso proibitive. La navigazione è particolarmente difficile nel settore orientale, da Dikson allo stretto di Bering. Per

lasciare il Mare di Kara per il Mare di Laptev, le navi devono aggirare Taimyr e il punto più settentrionale della

terraferma: non è affatto raro che formazioni di ghiaccio molto spesso si trovino nei mari della Siberia orientale e dei

Chukchi. Il colosso Nornickel ha recentemente riferito di avere effettuato diversi viaggi di prova lungo la parte

orientale della rotta del Mare del Nord, da Dudinka alla Cina. Lungo il corridoio orientale, hanno riferito i vertici del

gruppo, sarà trasportare 400-600mila tonnellate di merci all'anno: anche per questo motivo sono in corso i lavori per

aumentare la capacità del porto di Dudinka . Dal 2019 sono già stati investiti circa 7 miliardi di rubli nello sviluppo del

porto. Allo stesso tempo, è in corso la costruzione di altri due nuovi grandi porti mercantili alla foce dello Yenisei. Il

volume totale del trasporto di nichel lungo la rotta del Mare del Nord è di circa 2 milioni di tonnellate, nel 2024 si

prevede che questa cifra aumenterà fino a 2,4 milioni di tonnellate.


